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U NF API, LIO 


A TUTTI GLI ALPINI 


AFFINCHÉ ADERISCANO 


A TUTTE LE ASSOCIAZIONI 


DI DONO, DEL SANGUE, 


DEL MIDOLLO, OSSEO, 


DIETGRERMAONRTGTAINAT 


POSSIAMO SALVARE 


CON UN GSO 


CHE NON. CI COSTA NULLA. 


Cronaca Sezionale 


...attorno alle 21 
di giovedì 6 maggio1976 


“...il piccolo compendio a “mari lenghe” retaggio della romanità aquileiese, scandisce un 
dell'universo..." L bisbigliato requiem, pol tutti al lavoro, lontano dal soffocato 
Sam abbraccio dell’inerte burocrazia, di bessòi, a scavare fino all’im- 

il Friuli, possibile, sporchi di polvere, abbruttiti dal dolore. A fianco, per primi, gli 

secondo l'amorosa eredi di quella leggendaria Divisione Julia, onore e vanto delle genti 
friulane, che, avvolti i loro morti nei teli tenda, casa e sudario di ogni sol- 


: definizione dato, avevano lasciato le loro caserme distrutte ed erano accorsi. 
di Ippolito Nievo, I morti, almeno quelli trovati, erano stati sepolti. 
è un mare di rovine, Restavano i vivi da soccorrere; cifre da far accapponare la pelle; così 


da un idea assolutamente semplice ed ovvia, ma al momento, geniale, 
. Cie zi nacquero i “cantieri”. Il nome era già un programma: cantieri di ripara- 
interminabili, zione del riparabile, in modo da restituire una casa entro l’inverno a chi 
tremendi secondi Viveva sotto una tenda. 
ed è morte La zona terremotata si riempì di un particolare tipo di operai, tutti 
: : specialisti nel loro mestiere, cuochi e sguatteri compresi, che lavoravano 
e distruzione. come matti con in testa uno scomodissimo cappello in feltro con la 
penna. Chi non era alpino, ma partecipava all'impresa, il cappello se 
l’era fatto imprestare dall’amico che sarebbe subentrato al turno.succes- 
sivo, perché quel cappello era diventato il lasciapassare edsilscartellino 
che dava diritto ad accedere al “cantiere” e lavorare. 

In seguito l'avrebbero chiamata-Protezione Civile;ma per noi era sol- 
tanto buona volontà, solidarietà umana.ed il rispetto di un’idea nella 
quale ci riconosciamostutti: “onorare i nostri morti aiutando i vivi”. 

I nostri nonni, i.mostri padri e tanti di. noi andatisavanti si sono meri- 
tati onore e gloria sull’ Adamello e sulPiave;in Russia come in Grecia e 
nei deserti africani, noi che grazie-al loroSacfificio e per nostra fortuna, 
non avevamosné monti:néssteppe, né filmi “dove combattere, ci guada- 
gnavamofil'nostro speciale onore vincendo le avversità e procurando un 
futuro più vivibile a chivera meno fortunato di.noi. 

In settembre però la matura avrebbe deciso di stroncare malignamente 
i nostri entusiasmi; ma non sarebbe»riuscita a minare la nostra volontà. 

Oggi dopo trent'anni riusciamo a guardare a quel giovedì sei maggio 
1976, attorno alle 21, con la certezza di aver consegnato ancora un pezzo 
del nostro spirito, la solidarietà! 


cinquantuno 


un Alpino 


L'editoriale di questo numero scaturisce dal cuore di un Alpino come 
l’acqua fresca di una sorgente di montagna e riteniamo che non servano 
ulteriori commenti per far comprendere, come del resto già lo dimostra 
la copertina, quanto ci teniamo a celebrare questo trentesimo, impernia- 
to sulla riconoscenza, forse una delle ultime volte alla presenza dei testi- 
moni di quel tempo che ci sembra ormai remoto. 


Questo numero vi giungerà a cavallo delle Festività e quindi 


BUONA PASQUA 
A TUTTI I LETTORI ED ALLE LORO FAMIGLIE! 
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alpin jo, mana! 


5$' Campionati sciistici 
delle truppe alpine nella gara di plotoni 


Oro al 3° Rgt. A. Mon. 
Argento all'8° Rgt. Alp. 
Bronzo al 5° Rgt. Alp. 


Cte 3° e pattuglia 3°. 


pine (CA.S.T.A.) si tengono da 

ben 75 anni e risultano essere 
le manifestazioni sportive tra le 
più longeve del nostro esercito. 

Organizzata annualmente dal 
C.do truppe alpine di Bolzano, la 
manifestazione trae origine dalla 
volontà dello stato maggiore 
esercito che, nel 1931, decise di 
promuovere una competizione 
sciistica militare che consentisse 
attraverso un confronto agonisti- 
co, una periodica valutazione dei 
progressi conseguiti in questo 
campo. 

Con il passare degli anni, lo 
scopo é rimasto invariato ed è 
fondamentalmente riconducibile 
alla verifica del livello addestrati- 
vo raggiunto dai reparti con par- 
ticolare riguardo alla capacità di 
vivere, muovere ed operare in un 
ambiente alpino e in condizioni 
climatiche particolarmente diffi- 
cili. 

Inoltre i CA.S.T.A. sono un’oc- 
casione per una reciproca cono- 
scenza, una grande opportunità 


| campionati sciistici truppe al- 


di amicizia, nell’ambito di un 
leale confronto sportivo e affra- 
tellati dalla comune passione per 
la montagna e per lo sport. 

Sino ad ora questa manifesta- 
zione è stata esclusivo patrimo- 
nio di giovani alpini per lo più 
nati e cresciuti in ambiente mon- 
tano o provenienti da zone di 
reclutamento alpino. 

Ma da una decina d’anni il 
corpo degli alpini ha sempre più 
visto aumentare tra i suoi organi- 
ci giovani del centro-sud dell’ita- 
lia. Anche quest'anno parecchi 
alpini campani, molisani, siciliani 
hanno affiancato giovani friulani 
e veneti ed insieme hanno parte- 
cipato sia a gare individuali sia a 
quelle di squadra. 

In particolare la gara dei ploto- 
ni, gara tra le più significative ed 
impegnative dei CA.S.T.A., costi- 
tuisce l’esempio più eclatante di 
questa integrazione tra i giovani 
di diverse regioni. 

Questa competizione è rimasta 
uguale ed inalterata come ai suoi 
inizi. La marcia cronometrata, la 
prova di sci alpinismo, il tiro con 
le armi di dotazione, il lancio 
della bomba a mano, le prove di 
topografia, la discesa in slalom, la 
ricerca di travolti da valanga, 
sono attività continuative svolte 
in due giorni e sulle spalle uno 
zaino che pesa in media 17 kg. 

E tutto fatto da tutti: non ci 
sono privilegi, è una sfida per cia- 
scuno e un traguardo per tutti. 

Quest’anno il plotone era com- 
posto da un comandante e sei 
uomini, che nell'economia della 
gara deve risultare un corpo 
unico, che si muove, affronta, rea- 
gisce ad ogni possibile avversità. 

Se un componente va in crisi, 
in sei lo si aiuta a proseguire non 
solo perché la sua assenza all’ar- 
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rivo penalizzerebbe il plotone ma 
soprattutto perché l’orgoglio è di 
partire in sette ed arrivare in 
sette, sudando, stringendo i denti, 
“sputando l’anima”. 

Preparazione, disciplina, spiri- 
to di corpo, solidarietà sono le 
doti che trasformano il valore 
individuale in quello collettivo, 
vero motore dell’intera competi- 
zione. 

Questo modo di agire è stato 
bene interpretato da tutti i com- 
ponenti dei plotoni in gara a con- 
ferma che lo sport supera campa- 
nilismi e contrapposizioni e per- 
mette di trasmettere valori e 
modelli comportamentali propri 
di ciascuna cultura. 

La vittoria è andata agli arti- 
glieri del 3° rgt. A. Mon. di Tol- 
mezzo che classificandosi al 
primo posto si sono aggiudicati il 
trofeo M.o. Silvano Buffa. 

Il plotone era composto dal 
sten. Gianluca Cinque (di Se- 
quals) dai Primi Caporal Maggio- 
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Premiazione Rgt 3° trofeo. 


Cte 8° e pattuglia 8°. 


ri Edoardo Candolini (di Udine) 
Amedeo Fasano (di Salerno) 
Rudi Ghidina (di Forni di Sotto) 
Davide Sabatino (di Caltanisset- 
ta) e dai Caporal Maggiori Anto- 
nio Marongiu (di Nettuno) e Pas- 
quale Scalera (di Bari). Pratica- 
mente a pari merito, l’8° ed il 5° 
Rgt. Alp. di Vipiteno. Infatti 1°8° 


Rgt. Alp. si è classificato al secon- 
do posto superando di solo 
mezzo punto il 5°. Un eccellente 
risultato per la “Julia” che ha 
visto tre suoi reggimenti ai primi 
posti nella gara più prestigiosa e 
dura dei Ca.Sta. 

A conferma dell’ottima prepa- 
razione complessiva degli atleti 
della brigata sono arrivate anche 
le vittorie nelle gare di fondo 
individuale (15 km.) Con il capo- 
rale VFP1 Massimo Scanzi 
dell’8° Rgt. Alp. E nello slalom 
gigante con il caporale Marco 
Scano sempre dell’8° rgt. che ha 
vinto anche la combinata. 

Da segnalare l’ottima presta- 
zione del caporale VFB France- 
sca Colloi dell’8° seconda classifi- 
cata nella sua categoria nella gara 
di slalom. E stata questa una 
intensa settimana di gare ove 
hanno primeggiato non solo l’a- 
gonismo e aspetto competitivo 
ma si è esaltata “l’alpinità” nel- 
l’insieme dei suoi valori più ele- 
vati e nell'ambiente più consono: 
la montagna. 


3° Artiglieria 
da montagna 


Il col. Paissan c.te del 3 art. 
montagna ci ha inviato due im- 
magini della vita del reggimento. 

Nella prima sparano i mortai, 
nella seconda il nostro Presiden- 
te sezionale riceve la drappella 
della 17° batteria che raccoglie il 
testimone dal gruppo Udine. 


alpin jo, mano! 


Cronaca del giorni 
che seguirono il 6 maggio 1976 


Riceviamo 

dall'allora ten.col. 
Licurgo Pasquali, 

ora generale, 

una cronaca 

dei terribili giorni 

che seguirono 
quell'infausto 6 maggio 
di trent'anni fa. 


Foto scattata in occasione della ceri- 
monia di chiusura dei cantieri ANA 
durante la scossa di terremoto 
dell'11 settembre ore 18.31. 

Da sinistra: De Acutis, Bertagnolli, 
Pasquali ed altri non noti. 


l’incarico di Capo di Stato Mag- 

giore della Julia ed ha operato 
fianco a fianco al gen.De Acutis 
c.te della Julia, al presidente della 
Sezione di Udine De Bellis e al 
presidente nazionale Bertagnolli 
questi ultimi purtroppo “andati 
avanti”. La sua testimonianza ap- 
pare preziosa per comprendere 
l’impegno della Brigata e dell’Ana 
in quella terribile circostanza. 
Chiediamo scusa per alcuni tagli 
dovuti a meri motivi di spazio. 

“La sera del 6 maggio eravamo 
in riunione con il C.te de Acutis, il 
Vice Madaro per salutare il V.C.te 
del IV C.A. Gariboldi, quando 
fummo interrotti dalla violenta 
scossa. Raggiungemmo immedia- 
tamente i nostri posti di lavoro, 
mentre gli altri ufficiali e sottuffi- 
ciali si diressero verso i loro repar- 
ti. I trasmettitori riuscirono a colle- 
garsi con le varie sedi ad esclusio- 
ne di quella di Gemona sulle con- 
dizioni della quale fummo infor- 
mati all’arrivo di un ufficiale e di 
un artigliere visibilmente e com- 
prensibilmente scossi. Costituii 
quindi un primo embrione di cen- 
tro operativo e di soccorso con il 
personale presente che con il gen. 
De Acutis partì alla volta di Ge- 
mona. Nella mattinata successiva 
fu possibile comprendere la situa- 
zione nella sua drammaticità e 
ordinare i primi soccorsi alla popo- 
lazione colpita. Va detto che tutti i 
comandanti a qualsiasi livello ave- 
vano già preso le prime misure 
possibili per alleviare i disagi dis- 
tribuendo viveri, coperte, indu- 
menti, grazie anche alla capillare 
dislocazione delle nostre unità. Pur 
nel perdurare delle scosse l’attività 
lavorativa ed organizzativa conti- 
nuò fino alla fine dell’estate.La 


| 1 generale, all’epoca, ricopriva 


prima fase fu dedicata alla ricerca, 
alla medicazione dei feriti e alla 
triste restituzione delle salme alle 
famiglie, alpini compresi. Il ripristi- 
no dei collegamenti, della viabilità 
minore, il ricongiungimento delle 
piccole comunità montane isolate, 
rifornimento idrico, potabilizzazio- 
ne delle acque, impianto, organiz- 
zazione e gestione degli attenda- 
menti con particolare riguardo al 
vettovagliamento, docce campali 
servizi igienici, recupero e traspor- 
to masserizie e opere d’arte, servizi 
di guardia antisciacallaggio. Il tutto 
fu notevolmente disturbato dalle 
condizioni meteo sfavorevoli spe- 
cie nel mese di maggio con pioggia 
e nevicate a bassa quota. 

Con il passare dei giorni fu chia- 
ra anche la gravissima situazione 
della nostra Brigata. 

In particolare a: Gemona che 
alloggiava il gr. art. mon. Coneglia- 
no e Udine, cp.g.p, 2° rep. log. legg. 
ebbe tre palazzine camerate crolla- 
te e tutti gli altri edifici inagibili. 28 
morti per cause dei crolli e 1 per 
incidente, perdita di gran parte di 
materiali e mezzi. Mentre a: Tol- 
mezzo, Chiusaforte, Cavazzo, Car- 
nia, Moggio e Venzone che allog- 
giavano rispettivamente, btg. alp. 
Vicenza, Cividale, btg.a.a. Val Ta- 
gliamento, Cp. C/C, 1° rep. log. legg. 
btg. alp. Tolmezzo, solo gravi danni 
alle infrastrutture, molti feriti. 

A Udine, che alloggiava il C.do 
Brigata e il rep. Comando e Trasm., 
Tarvisio, btg. Gemona, Pontebba 
gr. art. mont. Belluno, Paluzza cp. 
alp. arr., si riscontrano lievi danni 
alle infrastrutture e inalterata effi- 
cienza operativa e di intervento. 

È doveroso aggiungere che an- 
che per i reparti usciti indenni alla 
prima scossa operavano in condi- 
zioni psicologiche particolari in 


presenza di tanta distruzione e 
morte. 

Con la nomina del commissario 
straordinario del Governo Zam- 
berletti (che tutti ricordano con 
stima e simpatia) e del vice gen. 
Mario Rossi C.te della Mantova le 
operazioni di soccorso divennero 
più coordinate ed efficienti in par- 
ticolare mediante il Piano di Inter- 
vento per Pubbliche Calamità, alla 
Julia fu affidato il settore della 
Carnia e dell’Alto Friuli compren- 
dente 40 Comuni. Le caserme 
ancorché danneggiate furono 
punto di riferimento per soccorri- 
tori e terremotati trovando in esse 
sicurezza, generi conforto, assisten- 
za in genere. A partire dall’11 mag- 
gio vennero costituiti i COS (Cen- 
tro Operativo di Soccorso) di cui 
tre vennero affidati alla Julia. 

È impossibile riepilogare quan- 
to è stato fatto nell’intero periodo, 
ma per quanto riguarda la nostra 
Brigata possiamo dare un’idea: 

- 6.000 tende di grandi dimensioni 
distribuite in 73 tendopoli per 
complessivi 21000 posti letto. 10 
docce campali, tre lavanderie. 

- 23.000 pasti/giorno e distribuzio- 
ne razione viveri con 80 cucine 
campali e 10 di caserma. 

- 8.500 giornate/ufficiale, 9600 
giornate/sottufficiale, 101000 
giornate/truppa 

- 16.000 giornate/automezzi vari. 

- Coperte, lenzuola, materassini in 
proporzione, generi per l’igiene 
personale, attrezzi ecc.ecc. 

Alla fine dell’estate gli impegni 
andavano diminuendo, grazie al 
maggiore intervento da parte degli 
organi istituzionali e alla volontà 
della tenace gente friulana e così fu 
possibile dedicare la dovuta atten- 
zione anche ai militari che in qual- 
che caso avevano perso tutto ed 
anche subito gravi lutti. 

Non si può parlare del terremo- 
to senza citare l’Associazione 
Nazionale Alpini. Già nelle prime 
ore del 7 maggio la sede della 
sezione e il Comando della Julia si 
popolarono di uomini di tutte le 
età con il cappello in testa per 
offrire la loro opera.Sotto la guida 
del presidente De Bellis e quello 
nazionale Bertagnolli si organizza- 
rono prontamente le operazioni di 
soccorso costituendo nella sede un 


Cronaca Sezionale 


Da sinistra: gen. De Acutis, pres. Bertagnolli, Siardi, Pasquali. 


primo centro di raccolta e smista- 
mento. Ben presto l’ANA concepì 
la “più bella e più lunga adunata” 
come la definì molto bene un gior- 
nale. Nacquero così gli undici can- 
tieri Magnano, Attimis, Buia, 
Gemona, Villa Santina, Maiano, 
Moggio, Osoppo, Cavazzo, Pinza- 
no, Vedronza. Pesanti orari di lavo- 
ro e vita in tenda ma soprattutto 
tanta efficienza e generosità anche 
per merito dei validissimi capocan- 
tiere(tra cui Caprioli futuro presi- 
dente nazionale) che organizzaro- 
no le varie attività con spiccato 
senso imprenditoriale. Bertagnolli 
stimò, per difetto, 110.000 ore lavo- 
rative in tre mesi, valutate all’epo- 
ca in almeno 7 miliardi di lire. La 
stampa nazionale ed estera fu elo- 
giativa e riconoscente: I MERAVI- 
GLIOSI ALPINI DELLA JULIA 
SCRIVONO UNA PAGINA DI 
GENEROSO ALTRUISMO ed 
ancora FRIULI IL NUOVO 
MIRACOLO DEGLI ALPINI. 
Non mancarono dissonanze da 
parte di alcuni giornali di sinistra 
che definirono l’intervento “deli- 
rante iniziativa dell’ANA contro il 
Friuli” ed ancora “la strumentaliz- 
zazione delle tradizioni del Corpo 
degli Alpini per fini antidemocrati- 
ci”. Ai cantieri furono affiancati 
anche 300 giovani di leva con varie 
qualifiche professionali. Non 
mancò l’apporto di numerosi enti 
pubblici e privati italiani ed esteri 
con notevoli mezzi anche finanzia- 
ri. Tra i tanti ricordo il btg.Genio 


del 2° C.A. tedesco, il dono di un 
ospedale da campo dall'Austria, il 
btg. San Marco, la Croce Rossa, 
VV.FF, AFI (forze alleate in Italia, 
le forze dell’ordine, l’esercito cana- 
dese, che ebbe una vittima il 
cap.Mc Bride precipitato con l’eli- 
cottero mentre svolgeva opera di 
soccorso. A metà settembre ci sem- 
brò di poter tirare il fiato gratifica- 
ti dalla riconoscenza dei “fradis 
furlans” e così 11 settembre ci 
ritrovammo al Centro Operativo a 
celebrare la chiusura dell’attività e 
ovviamente dei cantieri. Terminate 
le note di Stelutis Alpinis da parte 
della fanfara della Julia prese la 
parola il presidente Bertagnolli per 
riassumere l’esperienza di quei 
giorni quando la terra cominciò a 
sobbalzare. Nessuno si mosse, Ber- 
tagnolli continuò imperterrito 
dicendo che non ci saremmo arresi 
e che comunque questa sarebbe 
stata solo la conclusione di un duro 
lavoro. L'impegno continuava per 
tutti. Nei giorni successivi altre 
scosse più forte costrinsero le auto- 
rità a prendere grave decisioni, ini- 
ziò lo sfollamento delle aree terre- 
motate cui la Julia partecipò attiva- 
mente impiegando 65 autobus e 
autocarri trasportando un migliaio 
di persone in luoghi più sicuri. 

In seguito la Brigata Julia, IN 
NOMINE TANTO FIRMISSIMA 
fu decorata di medaglia d’oro al 
Valor Civile per la generosa opera 
di soccorso compiuta”. 

Gen. Licurgo Pasquali 


abpin jo, mame! 


Ragazzi di due nazioni uniti tramite la “JULI 
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Come noto la Julia è ancora 
impegnata in Kosovo, ma oltre 
AA a svolgere i suoi compiti istitu- 


a zionali, ha trovato il modo di 


nali 


NT 


essere il tramite di un’iniziati- 
adiià. va partita da alcuni alunni 
delle Scuole Medie A.Manzoni 

i e E. Fermi di Udine. 

I nostri ragazzi hanno rac- 
= _ colto materiale didattico per 
se destinarlo ai loro coetanei 
Kosovari della Scuola Isa 
Boletini di Isniq al fine di per- 
mettere loro un migliore 
approccio allo studio, tanto più 
difficile in una zona da tempo 
considerata “troppo calda”. 

Le foto illustra la consegna 
del materiale. 


Lo stesso gen. Mora c.te della Julia, al momento anche c.te della Brigata Multinazionale Sud Ovest che 
opera in quel settore, si è complimentato con professori e studenti auspicando che questo modo di aiu- 


tare continui in futuro. 


Da parte nostra preannunciamo analoga iniziativa che sarà perfezionata entro breve. 


Gli alpini si raccontano al Giovanni da Udine 


"COS'È GLI ALPINI?” 

Un errore grammaticale 
o no? Chi lo può sapere 
prima di aver assistito 
alla prima nazionale 

del nuovo recital 

che l'Accademia teatrale 
Prose Furlane presenterà 
il prossimo 3 Maggio 2006 
al teatro nuovo 
Giovanni da Udine? 


La quasi concomitanza col trentennale del terremoto in Friuli, 
ovviamente, non è casuale se è vero come è vero che proprio gli 
alpini in quell’occasione furono attori di primo piano. Quindi un 
recital mirato a raccontare il corpo degli alpini in un percorso 
drammaturgico sì, ma privo di retorica e di monotona cronologia 
pur se ricco di aneddoti, di interiezioni canore e musicali. Il tutto 
legato in un percorso sul ruolo degli alpini nel corso della storia 
partendo dall’Imperatore Augusto che, per primo, istituì le prime 
legioni alpine a difesa dell’impero romano, a finire sul ruolo che 
proprio gli alpini hanno tuttora e che potranno avere nel futuro 
della nostra società. 

Non è il racconto della grande storia, nessuna data, nessun nome, 
nessun numero. Di libri che ne parlano ce n’è a bizzeffe. Saranno 
gli alpini a raccontarsi, con le loro piccole storie, le loro testimo- 
nianze. Autore del recital è il regista di Prose Furlane, Eligio 
Zanier, noto per le sue trasposizioni dei testi di Eduardo de Filip- 
po in friulano e soprattutto per il grande successo avuto l’anno 
scorso col recital musicale “L’INFERNO È VUOTO” dedicato alla 
vita di Don Emilio De Roja. 

Non resta che attendere il 3 maggio per il debutto al Giovanni 
da Udine (Prenotazioni biglietti presso ANA di Udine in Viale 
Trieste 137). L'Accademia Prose Furlane sarebbe disponibile a suc- 
cessive repliche nei maggiori centri della Regione. Nel qual caso le 
sezioni interessate possono contattare la sede ANA di Udine. 


Domenica 

26 marzo 2006, 

A Muris di Ragogna, 
nel contesto 

della Celebrazione 
del 64° Anniversario 
dell’affondamento 
della nave “Galilea”, 
è stata celebrata 

la Cerimonia 

di scioglimento 

del battaglione 
alpini “Gemona”, 
uno dei reparti 

più gloriosi 

della Brigata 

Alpina “Julia” 

e di tutte 

le Truppe Alpine. 


Cerimonia di scioglimento 
del battaglione alpini “Gemona” 


o scioglimento del batta- 
L glione “Gemona”, avvenuto 

ufficialmente lo scorso 14 
ottobre, si è reso necessario a 
seguito della soppressione del 
14° reggimento alpini, avvenuta 
nel contesto del “Progetto di 
razionalizzazione dello strumen- 
to militare” disposto dallo Stato 
Maggiore dell’Esercito. Un pro- 
getto nel quale 18° reggimento 
alpini è stato riconfigurato nelle 
sedi di Cividale del Friuli e di 
Venzone con il mantenimento in 
vita del battaglione alpini “Tol- 
mezzo”. A 118 anni dalla sua 
costituzione il battaglione ‘“Ge- 
mona” esce, quindi, dai ranghi 
dell’Esercito Italiano. 

Gli Alpini del “Gemona”, in 
guerra, hanno scritto pagine 
indelebili, servendo con tena- 
cia,dedizione e sprezzo del peri- 
colo, ovunque la Patria li ha 
chiamati: ad Adua nel 1887, in 
Val Dogna nel 1915-17, in Gre- 
cia nel 1940-41 con l’olocausto 


del “Galilea” nel marzo 1942 ed 


Cronaca Sezionale 


in Russia nel 1942-43. In tempo 
di pace, dall’Operazione “Vespri 
Siciliani” in Sicilia, all’Operazio- 
ne “Albatros” in Mozambico e 
nella operazione di manteni- 
mento della pace in Bosnia, il 
battaglione è sempre stato in 
prima linea per la tutela delle 
istituzioni democratiche e la sal- 
vaguardia dell’ordine e della sta- 
bilità internazionale. L’8° reggi- 
mento alpini, che eredita le tra- 
dizioni ed il retaggio del “Gemo- 
na”, si assume l’onere di perpe- 
tuare lo spirito e la memoria, 
anche grazie al mantenimento in 
vita di due sue leggendarie com- 
pagnie: la 69° e la 216°. Le Auto- 
rità, tutti gli Ufficiali e Sottuffi- 
ciali effettivi al battaglione ed i 
tanti Alpini che si sono ritrovati 
domenica sul Monte di Muris, 
hanno espresso la gratitudine ed 
il giusto riconoscimento a quan- 
ti hanno contribuito a dare 
lustro ed onore al battaglione 
alpini “Gemona” e, soprattut- 
to,ai suoi Caduti. 

La celebrazione del 64° An- 
niversario dell’affondamento 
della nave “Galilea”, in propo- 
sito, ha reso onore agli Alpini, 
ai Marinai, Carabinieri, Bersa- 
glieri e Soldati che, nella notte 
del 28 marzo 1942, trovarono la 
morte in seguito all’affonda- 
mento per siluramento del 
Piroscafo, nelle acque dell’E- 
geo. 

Dinanzi al Monumento in 
memoria degli 874 Alpini della 
“Julia”, sono stati ricordati 
anche tutti i militari Caduti 
nella campagna Greco-Albane- 
se, una guerra spesso ignorata 
ma che rappresenta una delle 
pagine più cruente e dolorose 
della storia militare italiana. 


abpin jo, mame! 


A.P.I. ANA e JULIA 


Cargnacco. 
. . . . INSIEME PER LA RICOSTRUZIONE 
Celebrato nell’ultima domenica di gennaio 
l’anniversario della battaglia di Nikolajewka Associazione piccole e medie 
e il 50° di fondazione del tempio imprese, Associazione Naziona- 


le Alpini sezione di Udine e Bri- 
gata Alpina Julia hanno conve- 
nuto di commemorare il 30° 
anniversario del terremoto con 
una iniziativa di solidarietà. Sul- 
l’onda del motto “il Friuli rin- 
grazia e non dimentica” si è 
deciso di dare una mano alla 
ricostruzione del Kosovo, ove 
attualmente il c.te Mora gestisce 
la forza internazionale di pace e 
ove reparti della Julia sono 
impegnati non solo nel control- 
lo della situazione, ma anche in 
un’opera di ricostruzione mora- 
le e sociale. Si raccoglieranno 
fondi per la sistemazione di una 
scuola tramite versamenti sul 
c/ce bancario intestato 


Alla presenza del sottosegretario di stato Manlio Contento, del 
presidente del consiglio regionale Tesini, del presidente della pro- | Associazione 
vincia di Udine Strassoldo, di numerosi sindaci della zona nonché | Piccole e medie imprese, 
delle autorità militari e associazioni d’arma è stata celebrata la Santa | A.N.A. e Julia insieme 
Messa in suffragio di coloro che hanno immolato la loro vita per | (C/C n. 000040538380 
darci un futuro migliore. Ancora oggi a oltre 60 anni di distanza il | Unicredit Banca 
ricordo di quei giorni è vivo e presente nei, purtroppo pochi, reduci | Udine Carducci 
sopravvissuti. CIN B 

La grande partecipazione ci conforta, ciò significa che anche chi | ABI 02008 
non ha vissuto quei terribili momenti ha capito il dramma e ne ha | CAB12320 
assimilato i profondi significati. 

Nella circostanza è stato altresì commemorato il 50° di fondazio- 
ne del Tempio ancorché la sua inaugurazione sia avvenuta nel set- | Siamo certi che gli alpini 
tembre del 1955. faranno il loro dovere. 


MURIS 


Non possiamo dimenticare 
cosa rappresenta il glorioso bat- 
taglione Gemona, non possiamo 
dimenticare quella tragedia di 64 
anni or sono, non possiamo 
dimenticare quanto i sopravvis- 
suti ci hanno raccontato di quei 
terribili giorni in Albania. Ed è 
per questo che continueremo 
sempre a salire su quel monte. 

Non citiamo autorità o discorsi 
- . rai : a Î diamoinvece spazio alla storia di 
ASS È ia - "I a È GioBatta Sava, alpino della Pri- 
“n = E "ma Guerra Mondiale, che il grup- 
Nella foto GioBatta Sava è il secondo da sinistra in piedi. po di Buia ci ha fornito. 


Un padre e un figlio alpini 


e le prove della guerra 


é costellata di vicende incre- 
dibili, eroismi silenziosi, sof- 
ferenze senza limiti. 

In tutti i paesi e in tutte le 
famiglie che hanno avuto i pro- 
pri cari coinvolti nelle guerre 
certamente ci sono state situa- 
zioni che meriterebbero essere 
pubblicate. È con questo spirito 
che viene portata alla ribalta la 
storia singolare che segue, per- 
ché sia di conoscenza agli Alpini 
e alla gente di Buja. 

Il racconto é stato scritto dal 
comm.Renzo Flaibani, ex Presi- 
dente Regionale dei “Combat- 
tenti e Reduci”, nativo di Buja e 
deceduto lo scorso 2005. 

“. Mio zio, Gio Batta Sava di 
Collosomano di Buja, era un ex 
combattente della grande guerra 
1915-1918, sergente maggiore 
degli Alpini. Finito il conflitto, fu 
tra i primi a fondare il Gruppo 
Alpini di Buja, assumendo l’in- 
carico di alfiere, impegno che 
assolse con tanto entusiasmo € 
fierezza, non mancando mai ad 
alcuna adunata e manifestazione 
patriottica. Aveva un tale incon- 
fondibile spirito di Corpo che 
contagiò il suo primogenito Fer- 
ruccio, portandolo quasi sempre 
con sé nei vari itinerari. Nel 
1940, Ferruccio, ventenne, fu 
chiamato alle armi e natural- 
mente assegnato al Corpo degli 
Alpini - “battaglion Gemona” 
dell’8° Reggimento. 

Partì ben presto per il fronte, 
in Albania, lasciando tra le lacri- 
me la mamma Clorinda e le 
sorelle minori Teresina e Anita, 
mentre il papà “Tite” era profon- 
damente affranto perché sapeva 
cosa volesse dire partire per il 
fronte. Amava tanto quell’unico 


Li storia degli Alpini di Buja 


La nave ” Galilea”. 


figlio maschio su cui aveva ripo- 
sto tutte le sue speranze. Ogni 
giorno, sentiva alla radio i comu- 
nicati seguendo le vicissitudini 
della guerra. Un giorno, però, 
animato da un irrefrenabile desi- 
derio di rivedere quel ragazzo, 
decise di andare in Albania, con 
la scusa del lavoro. Non gli fu dif- 
ficile conoscere la zona in cui si 
trovava la Julia, così raggiunse il 
battaglione Gemona, quindi il 
figlio Ferruccio. Lo incontrò pro- 
prio al termine di un combatti- 
mento e potè trascorrere con lui 
qualche giorno. Non aveva 
paura, avendo provato il fronte 
sul Grappa: voleva alleviare i 
sacrifici del figlio. Ritornò a casa 
con un viaggio avventuroso € 
con i sintomi della malaria, 
malattia che lo aggredì sempre 
più, di giorno in giorno. Intanto, 
la Julia combatteva e Ferruccio, 
con un atto di valore, conquistò i 
gradi di sergente “per merito di 
guerra”. Dopo la resa della Gre- 
cia, il battaglion Gemona fu tra- 
sferito a presidiare il territorio 
dell’Argostoli, nel Peloponneso. 

Papà “Tite”, ormai gravemen- 
te assalito dalla malaria, cui si 
aggiunse pure l’itterizia, nel 
marzo 1942 fu ricoverato all’O- 


Cronaca Sezionale 


spedale Civile di Udine e siste- 
mato in una stanzetta nel repar- 
to “Forlanini”. Quando il 28 
marzo 1942 fu affondata la nave 
“Galilea”, apprese la notizia sen- 
tendo parlare medici e infermie- 
ri. I familiari non avevano il 
coraggio di dirgli nulla, ma lui 
presagiva qualcosa, rimanendo 
ammutolito per diversi giorni, 
fino a quando,a metà aprile, 
apparvero nella sua stanza del- 
l'Ospedale due Alpini in divisa: 
erano due giovani di Buja, com- 
militoni del figlio, scampati alla 
tragedia dell’affondamento del 
“Galilea”. 

Quando li vide lì, ritti sull’at- 
tenti ai piedi del letto, alzò la 
testa per vedere se, magari die- 
tro, ci fosse il figlio a fargli 
un’improvvisata, poi chiese: -'E 
Ferruccio?”- Quei giovani non 
ressero più e il loro volto si rigò 
di lacrime mentre cercavano di 
confortare il povero padre, il 
quale, nei giorni seguenti, s'im- 
merse in un dolore profondo. 

Il male stava distruggendolo, 
quel dolore fu per lui come un 
colpo di grazia e così, poco 
tempo dopo, il 10 maggio, rag- 
giunse l’adorato figlio, nel Para- 
diso degli Alpini. 


abpin jo, mame! 


FRIÙL DI UNE VOLTE 
La caserma di Prampero 
dalle Pinzocchere alla Julia 


La sede attuale della 
Brigata Julia la caserma 
Giovanni Di Prampero, 

in Via S. Agostino in Udine, 
è un luogo familiare a tutti 
gli Alpini friulani, legato a 
tanti ricordi e custode delle 
memorie di quasi un secolo 
di vita militare. 


Er ra 


molti sarà venuta la cu- 
riosità di conoscere la 
storia di questo comples- 


so di edifici, che già dalla loro 
struttura architettonica danno 
l’idea di quel che era la loro fun- 
zione precedente all’essere ca- 
serma: qui vi era, infatti, un con- 
vento femminile delle Terziarie 
Agostiniane dette anche Pinzoc- 
chere o Mantellate (il cui nome 
evoca il carcere romano: le Man- 
tellate so’ delle suore, ma a 
Roma so’ sortanto celle scure). 

Le Pinzocchere, vestite da un 
lungo mantello nero, erano delle 
donne, generalmente vedove,il 
cui compito era vestire la Ma- 
donna dei sette dolori e tra le 
loro opere pie vi era quella di 
accompagnare i funerali. 

Il convento venne costruito 
nel XV secolo in questa località 
allora periferica della città di 
Udine detta “Cassine” che qual- 
cuno interpreta come riferita ad 
una cascina di proprietà patriar- 
cale dalle parti del borgo esterno 
di Planis. Probabilmente l’origi- 
ne del nome è un’altra e comun- 
que qui nei pressi c’era un’altra 
porta cittadina, munita di torre, 
ugualmente detta Cassine, sop- 


‘ Si 


a” 


pressa nel 1412. Un’altra ipotesi 
è che si riferisse a Monte Cassi- 
no, vale a dire a un monastero 
benedettino preesistente quando 
ancora la cerchia delle mura cit- 
tadine non aveva raggiunto que- 
st’ampiezza. 

Questa contrada veniva anche 
chiamata popolarmente “dai 
lens e da l’aghe” poiché quivi era 
il terminale del trasporto della 
legna dai boschi verso la città 
sfruttando le acque della roggia. 
Ancor oggi la antica toponoma- 
stica cittadina dà a questi luoghi 
il nome di contrade dai ebreos 
(in particolare il caratteristico 
Vicolo Agricola, che corre paral- 
lelo alla caserma) poiché vi era 
anche un cimitero ebraico. 

I terreni della Cassine erano 
in gran parte proprietà della 
nobile e ricca famiglia udinese 
dei Valentinis (il loro castello era 
sopra Tricesimo, ove oggi ci sono 
la casa esercizi e il Santuario 
della Madonna Missionaria), 
dalla quale, nel 1395 era nata 


- Elena figlia del nobile Valentino 


e di Elisabetta Maniaco. Già 
sposa di Antonio Cavalcanti, ri- 
masta vedova, aveva espresso la 
volontà nel 1452 di costituire 


una comunità religiosa femmini- 
le ispirata al pensiero di S. Ago- 
stino, essendo assidua frequenta- 
trice del convento di Santa Lucia 
(oggi in via Mantica sede della 
biblioteca universitaria). La fu- 
tura Beata fece costruire il con- 
vento ove poter pregare in isola- 
mento e in perfetto silenzio e 
soprattutto in continue peniten- 
ze. Fece voto di silenzio assoluto 
e si nutrì solo di pane e acqua. In 
breve la sua fama di santità si 
sparse un po’ ovunque ancor 
prima della morte avvenuta nel 
1458. su di lei fiorirono racconti 
e leggende molti dei quali ebbe- 
ro come teatro proprio il con- 
vento. Oggi il corpo della Beata 
Elena si venera nel Duomo citta- 
dino ove è stato portato dalla 
chiesa di Santa Lucia. 

La chiesa di S. Agostino, dalla 
quale prende il nome della via, fu, 
invece, costruita accanto al con- 
vento un paio di secoli dopo,nel 
1668. “La pace — scrive Agostino 
- deve essere nella volontà e la 
guerra solo una necessità, affin- 
ché Dio ci liberi dalla necessità e 
ci conservi nella pace! Infatti non 
si cerca la pace per provocare la 
guerra ma si fa la guerra per otte- 
nere la pace! Anche facendo la 
guerra sii ispirato dalla pace in 
modo che,vincendo, tu possa con- 
durre al bene della pace coloro 
che tu sconfiggi” (S. Agostino, Le 
lettere, III, 186, 6). 

L'insieme del convento e chie- 
sa rimase alle Pinzocchere sino 
ai primi dell’Ottocento, quando 
con le leggi napoleoniche del 
1811 di esproprio furono messi 
all’asta. Ad acquistare furono 
alcuni privati udinesi come 
annota il Dalla Porta, ma ben 
presto ci si accorse che gli spazi 
erano adattabili a caserma e 
passarono al Demanio. Invano 
le suore espropriate e l’Arcive- 
scovo Zorzi invocarono il ritor- 
no all’uso ecclesiastico e così, 
anche dopo il 1866, il luogo ven- 
ne adibito a caserma della caval- 
leria italiana, che aveva un nu- 
meroso presidio in Udine, dota- 
to persino di fanfara. Negli anni 
trenta del secolo scorso venne 
poi destinata a caserma per gli 
Alpini e, più tardi, come sede 
stanziale della Divisione Julia. 
Durante l’ultimo conflitto mon- 
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diale venne occupata dai tede- 
schi. Il museo della Brigata Julia 
si trova al piano terra dell’ex 
convento di S. Agostino e si 
snoda in tre sale del suggestivo 
chiostro, permettendo di riper- 
correre la costituzione della Bri- 
gata Alpina Julia, le vicende 
della prima e della seconda 
guerra mondiale, ma anche gli 
interventi umanitari,di soccorso 
nelle calamità e di sostegno alla 
pace svolte dagli Alpini ai nostri 


giorni. Il materiale è costituito 


da cimeli alpini, documenti rela- 
tivi alla storia della brigata e dei 
suoi singoli uomini, fotografie e 
una ricca biblioteca. La caserma 
è oggi una moderna “centrale” 
operativa delle truppe alpine e 
della sua prima destinazione ha 
mantenuto non solo il ricordo 
nell’architettura, avendo trasfe- 
rito nella “città delle armi” 
anche un po’ dello spirito del 


pe 


Su le nude rocce, sui perenni 
ghiacciai, su ogni balza delle 
Alpi ove la Provvidenza ci ha 
posto a baluardo fedele delle 
nostre contrade, noi, purificati 
dal dovere pericolosamente 
compiuto, eleviamo l’animo a 
Te o Signore che proteggi le 
nostre mamme, le nostre spose, 
i nostri figli e fratelli lontani e 
ci aiuti ad essere degni della 
gloria dei nostri avi. 

Dio onnipotente, che governi 
tutti gli elementi, salva noi, 
armati come siamo di fede e 
di amore. 

Salvaci dal gelo implacabile, 
dai vortici della tormenta, 
dall’impeto della valanga, fa 


x 


PREGHIERA 
DELL’ALPINO 


Questa è la Preghiera dell’ Alpino leggermente modifica- 
ta rispetto al testo riportato nella pubblicazione “CERIMO- 
NIALE” edita dalla Sede Nazionale. 

Per inciso è stato tolto quel riferimento alle armi che 
potrebbe suscitare perplessità da parte di alcuni, anche se 
ormai è chiaro a tutti che le nostre armi sono ora il lavoro, la 
tolleranza, la disponibilità verso il prossimo, il sacrificio, l’e- 
sempio, l’impegno a 360 gradi nei confronti di chi ha bisogno. 
Armi con le quali combattiamo giornalmente per eliminare la 
sopraffazione, l'arroganza, la stupidità e quant'altro di me- 
schino ci possa essere nella nostra società. 


Vi invitiamo a ritagliarla o a riprodurla. 


Santo di Ippona. 


che il nostro piede posi sicuro 
sulle creste vertiginose, sulle 
diritte pareti, oltre i crepacci 
insidiosi, rendici forti contro 
chiunque minacci la nostra 
Patria, la nostra Bandiera, la 
nostra millenaria civiltà 
cristiana. 

E Tu, Madre di Dio, candida 
più della neve, Tu che hai 
conosciuto e raccolto ogni 
sofferenza e ogni sacrificio 
di tutti gli Alpini caduti, Tu 
che conosci e raccogli ogni 
anelito e ogni speranza di 
tutti gli Alpini vivi ed in armi, 
Tu benedici e sorridi ai nostri 
Battaglioni e ai nostri gruppi. 
Così sia. 


IL CAPITANO 


alpio jo, mame! 


C'era una volta... 
... la valle degli alpini 


Quella che sto 

per raccontarvi 

non è una favola, 

ma la storia di uomini 

in gamba, seri, 

con tutte le loro debolezze 
e la loro forza. 

Non è nemmeno 

un nostalgico rimpianto, 
ma un affettuoso 

anche se un po' 
malinconico ricordo. 


sono sempre state una via ideale 

per coloro che dalle grandi pia- 
nure dell’EST volevano scendere in 
Italia. Ogni tipo di invasore o sem- 
plicemente di popoli in cerca di 
terra buona, clima mite e di mare 
libero dai ghiacci si è sentito in 
dovere di percorrere questa vallata 
facendo il proprio comodo, predan- 
do e saccheggiando. Per questo 
sono nati gli Alpini! Per difendere 
le loro valli! E la valle degli Alpini 
per antonomasia è stata proprio 
questa. Molti di noi hanno prestato 
servizio in queste zone, perciò 
penso possa essere particolarmente 
simpatico rivivere quel periodo 
attraverso i luoghi ed i Reparti 
coinvolti. Ricordate? Appena spen- 
ti gli echi della festa del giuramento 
si pensava all'arrivo ai Reparti e la 
musica cambiava. Chi sapeva qual- 
cosa di Chiusaforte, di Ugovizza, di 
Pontebba? Ci si chiedeva che razza 
di vita si sarebbe vissuta in quegli 
“avamposti degli uomini perduti”? 
All'arrivo nella nuova caserma 
l'impatto era sempre traumatico. 
La prima cosa che colpiva era la 
dimensione della nuova sede. Tutto 
sembrava così enorme, grigio, senza 
anima. Gente che andava e che 
veniva, che non si sapeva chi fosse, 
che cosa facesse e che ostentava 
una certa indifferenza o disatten- 
zione. Nessuno sguardo amichevole 
o indulgente. Veci pronti a sbranare 
i bocia. Si poteva solo sperare in 
bene! Dopo la sistemazione nelle 
enormi, fredde e per nulla intime 
camerate, dove bisognava arrender- 
si al principio della promiscuità, si 
assumeva il classico aspetto goffo 
della recluta sommato ad un’e- 
spressione particolarmente spaesa- 
ta ed insicura. Poi, piano, piano 
dopo l’inquadramento ed attraver- 


| 1 Canal del Ferro e la Valcanale 


so l'addestramento, l’istruzione in 
cortile, la guardia alla caserma, gli 
allarmi, la corvèe, ecc., ecc. ci si cuci- 
va addosso questo nuovo luogo in 
cui vivere la naja alpina. Ci erava- 
mo costruito anche noi il nostro 
rifugio. E non è facile comprendere, 
scientificamente, il motivo per cui 
un reparto, rientrando in caserma, 
percorreva gli stessi itinerari del- 
l’andata in tempi dimezzati. Non 
c’era carico che tenesse, non c’era 
brutto tempo che ostacolasse, non 
c’era vescica che frenasse, testa 
bassa e via. Era come ritornare a 
casa! Vediamole allora queste 
nostre caserme. Partendo dall’inizio 
del Canal del Ferro risaliremo la 
valle e finiremo nella Val Canale 
fino al confine di Tarvisio. Osser- 
vando il mio promemoria sulle 
caserme della valle non posso non 
leggere l’ultima colonna intitolata 
“reparto oggi”. Leggo: ceduta, chiu- 
sa, macerie, chiusa, chiusa e così 
avanti. Queste nostre vecchie case 
ora sono crollate o dismesse, gusci 
vuoti destinati alla vendita o all’ab- 
battimento per far spazio alle 
necessità del vivere civile. Ma noi le 
ricordiamo, assieme ai Reparti che 
le hanno occupate, con un misto di 
affetto ed un po’ di rabbia, ma 
soprattutto, di grande nostalgia per 
quella nostra impagabile gioventù. 
La valle che è stata degli Alpini ora 
è un passaggio sicuro, una Via per 
l’unione e la convivenza pacifica tra 
i popoli ed i suoi naturali difensori 
sono altri ed altrove: a noi non 
rimane che approfittare delle ormai 
rare occasioni nelle quali questa 
valle risuona nuovamente del passo 
cadenzato degli Alpini per ricorda- 
re; con affetto, ma anche con un po” 
di rabbia perché incominciamo a 
sentirci spaesati, quasi fuori posto. 
Livio Cosani 
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I Reparti del Canal 
del Ferro Val Canale 


BATTAGLIONE 
VAL TAGLIAMENTO 
(MAI A VONDE) 


Portava il più vecchio dei nomi 
dei reparti alpini; quando fu 
sciolto nel 1992 fu cancellato 
un nome vecchio di 110 anni. 
Durante la Grande Guerra era 
stato il battaglione “valle” del 
Tolmezzo. 

Dopo le vicissitudini della Ila 
Guerra Mondiale ed il suo 
riassorbimento nel Tolmezzo, 
era diventato un battaglione 
alpini d’arresto le cui compa- 
gnie ricordavano, nella nume- 
razione, la vecchia origine nei 
battaglioni “valle”. 

Quando si parla del Val Taglia- 
mento si pensa subito al Pal 
Piccolo, alla esaltante resisten- 
za sul versante nord del Grap- 
pa. Venti anni più tardi il san- 
gue dei suoi uomini arrosserà 
la Vojussa ed i monti della 
Grecia dove lascerà il suo 
Comandante. 


BATTAGLIONE VAL FELLA 
(NELLA ROCCIA 
COME LA ROCCIA) 


Durante la Grande Guerra era 
stato il battaglione “valle” del 
Gemona e con esso aveva con- 
diviso i teatri di operazione e 
le fortune. 

È sempre stato un battaglione 
ricco di reparti distribuiti 
lungo la valle con tendenze 
abbastanza autonomistiche 
nell’impiego e nei motti, tanto 
che i reparti di stanza ad Ugo- 
vizza usavano il motto “ sin 
simpri chei “. 


BATTAGLIONE GEMONA 
(MAI DAUR) 


È nato dalla necessità di snelli- 
re il 6° alpini troppo ricco di 
battaglioni e, dopo alcuni pas- 
saggi tra il 7° e ’8° Reggimento 
Alpini, finalmente è diventato il 
Gemona che conosciamo noi, 
quello del “mai daur”. Nella 
sua storia, questo Battaglione 
venne quasi distrutto con la riti- 
rata di Caporetto, con l’affon- 
damento del piroscafo Galilea 
ed infine, durante la campagna 
di Russia, con i combattimenti 
di NOVO GEORGIEWSKIJ, 
ma è sempre risorto ed oggi 
custodisce le glorie del 8° Reg- 
gimento Alpini. Speriamo che 
oggi non sia la miopia politica a 
distruggere definitivamente 
questo glorioso reparto. 


BATTAGLIONE CIVIDALE 
(FUARCE CIVIDAT) 


Nasce come reparto del 8° Rgt. 
Alpini e ne rimane come punto 
di forza fino alla sua trasforma- 
zione in 15° Rgt. ed allo sciogli- 
mento dello stesso. Le decora- 
zioni di questo prestigioso 
reparto sono molte e vanno 
dalla medaglia d’oro della cam- 
pagna di Grecia a quella del 
fronte russo ed alla medaglia di 
bronzo della Grande Guerra. 
Nomi come MONTE NERO, 
MONTE ROSSO, ORTIGA- 
RA oppure VOJUSSA sul fron- 
te greco e QUOTA CIVIDALE 
sul fronte del Don, sono fami- 
gliari agli uomini del Cividale 
perché lì hanno conquistato il 
rispetto dovuto agli eroi. Ma la 


medaglia d’argento al valore 
dell’esercito che ricorda il gran- 
de slancio nell’aiutare le genti 
del Canal Del Ferro e della Val- 
canale colpite dal disastroso ter- 
remoto del 1976, ricorda il gran- 
de attaccamento di questo re- 
parto a questa sua valle. 


BATTAGLIONE L'AQUILA 
(D’AQUILA PENNE UGNE 
DI LEONESSA) 


Nel 1935 assieme al Battaglio- 
ne Vicenza questo reparto 
costituisce il 9° Reggimento 
Alpini ed entra in guerra. Per 
tradizione era formato da alpi- 
ni abruzzesi. 


GRUPPO OSOPPO 
(ANIN VARIN FORTUNE) 
Diventa Belluno. 


GRUPPO BELLUNO 
(BELLO E UNO) 

Come tutti i reparti dell’Arti- 
glieria da Montagna ha avuto 
una vita densa di passaggi da un 
Reggimento all’altro; dal 2° Rgt. 
al 3° Rgt. al 7° Rgt. e persino al 
184° Rgt. della Divisione Folgo- 
re per approdare definitivamen- 
te al 3° Rgt. Fino allo sciogli- 
mento definitivo nel 1988. Non- 
ostante ciò ha concorso con il 
suo fuoco a tutte le campagne e 
guerre italiane, dalla Libia alla 
Campagna Italo-Turca, dalla 
Grande Guerra alla Guerra di 
Eritrea nella quale si è distinto 
particolarmente. 


— 


Il valore 


di un gesto 


Particolarmente 
commoventi 

sono i sentimenti 

che un gruppo di ragazzini 
della Scuola Media 

A. Manzoni di Udine 

ha manifestato in occasione 
della disgrazia 

che ha stroncato l'esistenza 
di Giuliano Sattolo. 

La pubblichiamo 
integralmente 

e in originale. 

Riflettiamo 

sulle loro parole, 

se hanno stima in noi, 

se hanno capito 

la nostra filosofia di vita, 
vuol dire che siamo 

sulla buona strada. 


mutati: nuovi ideali, spesso 

troppo fugaci, alimentano i 
nostri sogni, le prospettive di 
pace e di sicurezza attendono 
nuovi confini, mentre siamo 
forse alla ricerca di un nuovo 
modello civile che dia senso, 
ordine e serenità alle nostre 
giovinezze. 

Cronaca di novembre. 

E morto un uomo, un suo 
compagno è rimasto grave- 
mente ferito. Tutti in città, anzi 
in regione, ne hanno parlato. I 
giornali, le radio e le TV loca- 
li hanno dedicato per giorni 
l’apertura a questo fatto e noi 
ci siamo chiesti il perché. 

Perché quella disgrazia ha 
suscitato una così profonda 
emozione, un bisogno diffuso 
di commentare e di parteci- 
pare? 

Piano piano ci siamo acco- 
stati a qualcosa di profondo e 
di vero. Sattolo era un Alpino, 
e il suo compagno è un Alpi- 
no, in congedo, certo, entram- 
bi iscritti all’ANA e, in quanto 
tali, parte di quell’associazio- 
ne che nelle nostre zone è 
sicuramente ben conosciuta, 
non tanto per il numero degli 
iscritti, quanto per la costanza 
nel mantenere vivi gli ideali e 
nel tradurli in pratica, nel rico- 
noscere e nel rendere attuale 
la propria positiva dimensione 
sociale. 

Si chiama anche “spirito di 
corpo” cioè senso di apparte- 
nenza ed è ormai molto raro, 
dunque ancora più prezioso 
perché aiuta a superare l’indi- 
vidualismo ed a recuperare 
valori positivi quali l'amicizia, 


| tempi sono profondamente 
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costanza, l’impegno, il sacrifi- 
cio e, in fondo, l’ottimismo. 

Sono stati questi valori a 
spingere i due amici a voler 
issare la bandiera in quel tra- 
gico pomeriggio, con l’inten- 
zione di sollecitare la memo- 
ria di tutti, soprattutto di noi 
giovani, con un gesto che non 
mirava affatto a diffondere 
una mitologia bellica, ma ad 
esaltare la pace e soprattutto 
le “opere” di pace e di solida- 
rietà. 

Opere nelle quali tanti 
come loro sono costantemen- 
te impegnati, consapevoli più 
che mai che il passato non si 
rinnega, ma, si valorizza con 
azioni modeste, pazienti € 
generose. 

Sì, certo, spesso abbiamo 
visto accanto a noi tanti Satto- 
lo e Tesolin, loro, uomini col 
cappello, “sono lì”, in tanti 
momenti speciali, alcuni felici 
come l’ultima maratonina, ad 
esempio, ma proprio perché 
sempre così presenti, quante 
volte abbiamo pensato ai tanti 
sacrifici, all’abnegazione e 
dunque al tanto amore che 
sono alla base dei loro gesti 
gentili e pur sempre festosi? 
Per quel gesto abbiamo potu- 
to riscoprire tutto ciò. 

Grazie dunque, grazie per 
quella bandiera sul terrazzi- 
no, per una morte che ci ha 
fatto riflettere sul valore dei 
simboli. Per una volta abbia- 
mo capito. 


Sara Mansutti 

e gli alunni della 3a B 
Scuola media 

di Piazza Garibaldi 


la solidarietà, la fedeltà, la ex Alessandro Manzoni 
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Ricordo di Sergio - 11 gennaio 1984 


La 71 (le tigri del Gemona) era uscita di buon 
mattino dalla vecchia caserma del Btg. Mondovì, 
il 7°/83 era un gruppo ben affiatato ormai quasi 
a metà della ferma, conosceva la vita di caserma 
e la forza dei propri muscoli così gli alpini fuma- 
vano tranquilli sui cassoni dei camion mentre 
andavano al ponte sul fiume. Babbo Natale 
aveva portato licenze per tutti e tutti avevano 
potuto fare il pieno di affetti e calore famigliare, 
questo faceva loro affrontare l’addestramento 
con più serenità. 

Passarono la giornata a correre con addosso 
l’equipaggiamento completo provando e ripro- 
vando ora l’assalto, ora la difesa del ponte e delle 
rive del fiume così quando tornarono in caserma 
la sera erano stravolti dalla fatica, infreddoliti dal 
viaggio sugli ACL e pensavano solo al momento 
in cui si sarebbero schiantati sulla branda. Il plo- 
tone del serg. D’Alessandro entrò per primo e, 
dopo aver consegnato i FAL e le munizioni rima- 
ste, cominciò a prepararsi per la cena quando 
improvvisamente un colpo echeggiò tra le vec- 
chie mura. Tutti inveirono contro il “topo” che 
verosimilmente aveva fatto casino con la proce- 
dura di scaricamento dell’arma e aveva lasciato 
partire il colpo nella “capra”,era invece successa 
una tragedia enorme (probabilmente figlia della 
stanchezza) e se ne resero conto nel momento in 
cui sentirono chiamare da più voci agitate l’aiu- 
tante di sanità e l’autista dell’ambulanza. Si pre- 
cipitarono all’armeria e videro un alpino a terra 


e l’A.SA. in lacrime sopra di lui che gridava: “NON 
LO TROVO, NON LO TROVO”! mentre con mani 
tremanti cercava di aprirgli la giacca della mimetica. 
La confusione era infernale ed era necessario agire in 
fretta così qualcuno urlò di andare tutti fuori a cercare 
l’autista dell’ambulanza che chissà dove si era imbo- 
scato, ma ciò che era effettivamente successo e il signi- 
ficato delle parole dell’infermiere lo si capì quando 
ormai il povero alpino era stato portato all'ospedale di 
Tolmezzo. 

Quello che l’A.SA. non trovava era il buco del 
proiettile che, esploso dalla Beretta di uno S.ten che la 
stava scaricando, aveva oltrepassato la porta in legno 
dell’armeria e colpito l’alpino infilandosi sotto il suo 
cinturone. Tutti si augurarono che tutto finisse bene e 
il Comandante Col. Maifreni li rassicurò sulle condi- 
zioni del loro commilitone la mattina dopo in adunata 
ma purtroppo così non fu, lo seppero alla fine del 
“campo d’arma” quando tornarono parecchi giorni 
dopo alla loro Caserma La Marmora. 

Sergio 19 anni di Cerro Veronese, (conduttore del- 
l'ambulanza) morì senza un lamento ne una impreca- 
zione all’ospedale di Udine 25 giorni dopo l’incidente. 
Sono passati 22 anni da quella tragica sera a Paularo, 
vi ho scritto affinché vi ricordiate dei Lui, di Sergio 
Busato figlio della montagna veronese, alpino della 
Julia nel paradiso di Cantore. 

Non dimentichiamolo. 

Mai daur! 


Mario Bentivoglio 


Un altro storico capo è andato avanti 


Il 15 dicembre scorso, stroncato da una malattia che da 
tempo lo affliggeva, è mancato l’alpino BRUTO BUTTAZ- 


ZONI. 


Cavaliere della Repubblica, fu combattente nella seconda 
guerra mondiale sul fronte balcanico. 

Tra i primi fondatori del gruppo Udine-centro ne divenne 
capo combattivo e tenace per oltre un ventennio. Alla ceri- 
monia funebre, nella Chiesa di San Giorgio erano presenti 
tanti amici alpini e gagliardetti per rendergli il commosso, 
estremo saluto. La Sezione era rappresentata dal consigliere 
Chiofalo con altri consiglieri, presenti anche il gen.Zaro e il 
gen. Del Piero e il gen. Giuseppe Sticchi giunto da Padova. 

I soci avevano preparato una cerimonia, durante la quale 
avrebbero voluto consegnargli una targa a riconoscimento del 
suo impegno. Purtroppo il male lo ha ghermito impedendo 
altresì di consegnargli l’attestato della sede nazionale in qua- 
lità di reduce. 

La moglie ha chiesto di ricordarlo così come appare in una 


J 


delle tante adunate cui ha sempre attivamente partecipato. 
Mandi Bruto, ci mancherai. 
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IMPRESSIONI DI UN TEDOFORO 


In una bella giornata di sole 
arrivo a Belluno dove le monta- 
gne che la circondano sono 
coperte di candida neve e per le 
strade, dove i raggi del sole ven- 
gono bloccati dalle case, ci sono 
ancora piccoli cumuli di neve 
ghiacciata. E sabato 21 gennaio e 
le vie della cittadina alpina sono 
percorse da molte persone gioio- 
se e festanti, indaffarate nelle 
compere al mercato ed inoltre 
perché stanno aspettando il pas- 
saggio della fiaccola olimpica. 
Questa fiamma che di città in 
città, di paese in paese, arriverà a 
Torino per l’accensione del tripo- 
de e dare inizio ai giochi olimpici 
2006. Ho raggiunto questa deli- 
ziosa località perché chiamato 
dalla locale Sezione A.N.A. a fare 
il tedoforo. Con meraviglia mi 
vengono incontro altri consiglieri 
nazionali, il Vicepresidente Gior- 
gio Sonzogni, il Vicepresidente 
Vicario Vittorio Brunello e pen- 
sate un po’, anche il Presidente 
nazionale Corrado Perona. Tutti 
doverosamente con il cappello 
alpino. Ci avviamo chiacchieran- 
do verso la stazione e arrivati tro- 
viamo altri alpini, appartenenti, 
oltre che alla Sezione di Belluno, 
a quella di Conegliano, di Valdob- 
biadene, di Vittorio Veneto, di 
Feltre e Cadore. Tutti ad aspetta- 
re i pullman militari che ci porte- 
ranno a Longarone, località in cui 
ci sarà lo scambio della fiamma di 
Olimpia. Arriviamo che è ora di 
pranzo e nel ristorante self servi- 
ce della Fiera consumiamo un 
ottimo pasto, al termine del quale, 
nell’area antistante la Fiera, il 
personale del comitato olimpico 
ci consegna l’abbigliamento: la 
tuta con le insegne delle olimpia- 
di invernali di Torino ed i guanti 
bianchi. Sembrava di essere il 
primo giorno in caserma per la 
vestizione. 

Finalmente arriva l’ora fatidica. 
Formiamo dei plotoni di una cin- 
quantina di alpini che percorrerà 
circa un paio di chilometri ciascu- 
no fino a raggiungere Belluno. 


Quello in cui mi trovo è compo- 
sto da Corrado Perona, dai Vice- 
presidenti, dai Consiglieri nazio- 
nali e da tanti alpini di varie 
Sezioni. Dopo le foto di rito ecco 
arrivare la staffetta con la fiamma 
olimpica partita dalla diga di Erto 
e Casso; il Presidente nazionale 
accosta la torcia, l’accende ed in 


fila per tre incominciamo il nostro 
tragitto. 

Mentre percorriamo il nostro 
tratto di statale Alemagna, acco- 
dati da molta gente curiosa e 
festante e una lunga coda di mac- 
chine, i cui guidatori non sono per 
niente contenti della situazione in 
cui si sono venuti a trovare, la 
fiaccola viene passata di mano in 
mano affinché tutti i componenti 
del plotone abbiano questo onore 
e possano raccontare l’emozione 
e la gioia di quel magico momen- 
to. Terminato il nostro percorso e 
recuperati dai pullman, ci raccon- 
tiamo l’emozione che abbiamo 
provato stringendo la fiaccola. 
L’emozione è ancora grande ma 
avvicinandoci ai parcheggi per 
riprendere la via di casa, la tensio- 
ne piano piano cala e dopo i salu- 
ti e gli abbracci ognuno ritorna 
presso le proprie famiglie per rac- 
contare ancora una volta quel 
meraviglioso istante che per un 
baleno ci ha fatti sentire dei gran- 
di atleti alpini. 

Il Consigliere Nazionale 
Dante Soravito de Franceschi 


ADAMELLO 2005 


alpin jo, mame! 


Manifestazioni per il 30° anniversario 
del terremoto 


Pubblichiamo il calendario delle manifestazioni, secondo le comunicazioni pervenute ad oggi in sede, 
in occasione del 30° anniversario del terremoto. Vi invitiamo comunque a | tenerVi informati tramite la 
stampa locale e i capigruppo dei comuni coesistenti agli 11 cantieri. 


MERCOLEDI 3 Maggio 


UDINE Teatro Giovanni.da Udine ore 20.45 l'Accademia Teatrale Prose Furlane 
presenta: “COS’E GLI ALPINI” 


GIOVEDI 4 Maggio 
VEDRONZA ore 18.00 


VENERDI 5 Maggio 
OSOPPO ore 20.30 
BUJA ore 21.00 


RAGOGNA — ore 20.30 


SABATO 6 Maggio 


OSOPPO ore 13.00 
ore 15.00 
ore 16.30 
ore 17.30 
ore 20.00 
ore 21.00 


BUJA ore 15.30 


ore 18.00 
ore 21.00 


MAGNANO ore 18.30 
ore 19.30 
ore 20.30 
ore 21.30 


GEMONA ore 09.30 
ore 10.15 
ore 10.50 
ore 11.00 
ore 12.30 


GEMONA CASERMA GOI PANTANALI 


ore 15.30 


RAGOGNA — ore 09.00 
ore 11.00 


cerimonia commemorativa al cantiere n. 11 


Concerto corale e strumentale nella Chiesa parrocchiale 
Concerto “FRIUL RISURIT” presso la Casa della Gioventù 


Rappresentazione teatrale-musicale presso il Centro Studi 


Accoglimento dei convenuti nel parco presso la Colonia 
Apertura mostra fotografica sottosala consiliare 
Presentazione libro 

Incontro con autorità 

Santa Messa nella parrocchiale 

Commemorazione e scoprimento monumento in cimitero 


Museo d’Arte della Medaglia e della Città di Buja 

nella Pieve di San Lorenzo in Monte 

Concerto per il trentennale nel Duomo di Santo Stefano 

Santa Messa commemorativa nella Pieve di San Lorenzo in Monte 


Ricordo delle vittime presso il Cimitero di Magnano in Riviera 
Santa Messa nella Chiesa della S.S Trinità 

Interventi delle autorità 

Incontro con gli ospiti 


Ammassamento presso il centro studi Via Praviolai 

Sfilata fino a Piazza Municipio 

Arrivo e schieramento sulla piazza 

Inizio cerimonie, discorsi autorità e conferimento cittadinanze Onorarie 
Rancio Alpino in piazza del Ferro 


Commemorazione dei militari deceduti nel terremoto 
e scoprimento del monumento ad essi dedicato 


Deposizione fiori nei cimiteri 

Centro studi, scuola media: presentazione del giornalino, 
proiezioni diapositive, esposizioni grafiche sul tema del terremoto. 
Prove di evacuazione dell’edificio. 
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ore 11.30 A PIGNANO. Santa Messa celebrata dal Vescovo di Carpi 
ore 17.30 Mostra fotografica”Per non dimenticare” al Centro Culturale Battistig. 
ore 20.30 Serata del ricordo con proiezioni, letture, e riflessioni 

presso il Teatro parrocchiale don L. Canciani 


MAIANO ore 11.00 Inaugurazione mostra filatelica, annullo postale speciale 
ore 12.00 Ricordo al Cimitero 
ore 18.30 Bicchierata al Centro anziani 
ore 20.30 Santa Messa 


FORGARIA ore 09.00 Ammassamento presso le scuole medie 
ore 09.15 Saluto autorità 
ore 09.20 Corteo verso il Municipio ove verranno proiettati filmati e fotografie del sisma. 
ore 10.20 Trasferimento alla sede della Protezione Civile con illustrazione 
della storia dell’ANA e della P.C. cui seguirà un momento conviviale 
ore 12.40 Saluto autorità e termine cerimonia. 


DOMENICA 7 Maggio 


BUJA ore 08.30 San Floreano corsa podistica regionale 
ore 09.30 Piazza del Municipio Cerimonia di commemorazione 
ore 10.00 Duomo di Santo Stefano. Santa Messa solenne 
ore 11.30 Piazza Santo Stefano Cerimonia deposizione corone e forma zione del corteo 
ore 12.30 Centro Commerciale osovana. Pranzo ufficiale. 


RAGOGNA ore 10.30 Chiesa di San Giacomo Santa Messa 
ore 11.45 Piazza 4 Novembre. Scoprimento di una scultura a ricordo delle vittime 
del terremoto discorso delle autorità, consegna di ricoscimenti 
a chi aiutò Ragogna a rinascere. 


MOGGIO UD. ore 10.00 Santa Messa 
ore 11.30 Incontro con le autorità e consegna medaglie ricordo alle Sezioni ANA 
che hanno lavorato al cantiere n. 7. 


Adunata nazionale 


Ci sembra quasi superfluo ribadire che in adunata il nostro comportamento debba essere adegua- 
to alla circostanza, il rispetto che dobbiamo a chi ci ha preceduto, a chi ci giudica anche dai nostri 
atteggiamenti, il rispetto, perché no, anche verso noi stessi ci impone di osservare alcune disposizioni 
che, anche per la particolare sede in cui ci raduniamo, vanno strettamente osservate. 


* È DOVERE DI TUTTI SALUTARE IL LABARO NAZIONALE DECORATO CON 213 
MEDAGLIE D’ORO, è opportuno salutare adeguatamente anche i vessilli sezionali decorati di 
medaglie d’oro. 


* È ASSOLUTAMENTE VIETATO L’USO DI AUTOMEZZI E CARRI ADDOBBATI IN 
MODO CARNEVALESCO, NON SIAMO NÉ A CARNEVALE NE ALLA FESTA DELLE 
MATRICOLE. 


* MANTENERE NEI CONFRONTI DELLE DONNE LO STESSO ATTEGGIAMENTO CHE 
AVREMMO NEI CONFRONTI DELLE NOSTRE MOGLI, MADRI, FIDANZATE, CONVI. 
VENTI O AMICHE 


* RICORDIAMO CHE IL NOSTRO CAPPELLO NON È UN NIDO DI VOLATILI, evitiamo 
anche di trasformarlo in un albero della cuccagna. 


e DA ULTIMO RACCOMANDIAMO DI ANDARE AL PASSO, a questo proposito avremo tre 
fanfare, e se qualcuno disturba, invitiamolo ad uscire dai ranghi perché sicuramente non ha ancora 
capito il significato della SFILATA. 

IL CAPITANO 
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Il forte messaggio 
indirizzato ai giovani 

dal Presidente Nazionale 
Perona sta indubbiamente 
dando ottimi frutti, 
raccogliendo consensi, 
ed adesioni dagli iscritti 
“junior” di tutta Italia. 

Il Presidente ha saputo 
infondere una forte dose 
di sano entusiasmo 

ai nostri ragazzi, 
dimostrando 

di saperli ascoltare, 
cercando un profondo 

e proficuo rapporto 

con loro e dando ampio 
spazio alle loro proposte. 


Giovani, zaino in spalla! 


ai come ora con i radi- 
cali cambiamenti che la 
nostra società sta viven- 


do, molti dei nostri giovani si sen- 
tono già investiti della responsa- 
bilità di garantire un futuro 
degno della storia e degli ideali 
della nostra Associazione, 

Vogliono così raccogliere la 
ricchezza del testimone portato 
con orgoglio delle generazioni 
che li hanno preceduti e che 
ancora li precedono alla guida 
dell’ANA. 

I giovani nell’ultimo periodo 
sono stati più volte chiamati “in 
adunata”, ed in particolare, per 
quanto riguarda il nostro raggup- 
pamento, il primo incontro si è 
tenuto a Costalovara, nei pressi 
di Bolzano. I giovani del coordi- 
namento del terzo raggruppa- 
mento si sono poi incontrati il 4 
dicembre ed il 22 gennaio, rispet- 
tivamente a Montegalda (VI) e a 
Saonara (PD). In queste riunioni 
gli argomenti discussi sono stati 
molteplici, e lo slancio che ha 
accompagnato i partecipanti è 
stato veramente notevole. Nel 
corso di questi incontri sono stati 
nominati i coordinatori delle 
sezioni e del raggruppamento, 
secondo principi che dovranno 
essere presto vagliati dal Diretti- 
vo Nazionale. E stata considerata 
e caldeggiata la possibilità che il 
rappresentante della Sezione 
possa partecipare alle riunioni 
del Consiglio Direttivo. 

Molte sono state le proposte 
per le attività da intraprendere in 
futuro, ricordo della memoria, 
iscrizione di nuovi soci, propa- 
ganda, sono i punti cardine della 
bozza del programma dei giovani 
del Triveneto. Di fondamentale 
importanza sarà l'impegno futu- 
ro per l’iscrizione di nuovi soci, 


da ricercarsi tra coloro che hanno 
terminato in tempi relativamente 
recenti il loro servizio nelle Trup- 
pe Alpine, e che non fanno anco- 
ra parte della nostra Associazio- 
ne. E molto più facile che siano 
gli stessi giovani iscritti ad avvici- 
narli, infatti molteplici sono gli 
esempi di gruppi di ragazzi che, 
frequentandosi al di fuori dell’A- 
NA, importano al suo interno 
legami di amicizia già consolidati. 
Lo sport, la Protezione Civile, il 
volontariato dovrebbero poi 
essere le attività che potrebbero 
impegnare in maniera proficua 
tutte le “nuove forze”, E bello 
comunque vedere che al primo 
posto tra gli obiettivi da persegui- 
re ci sia il ricordo della memoria, 
con l'impegno per il manteni- 
mento delle tradizioni, il recupe- 
ro dei siti storici, la partecipazio- 
ne alle manifestazioni comme- 
morative, le visite ai Luoghi Sacri 
della memoria. La propaganda 
per far conoscere quella che real- 
mente è la nostra Associazione, 
presso le scuole soprattutto, con 
varie iniziative, e con l’indispen- 
sabile affiancamento dei “veci”, è 
il terzo punto cardine del pro- 
gramma dei giovani. 
Collaborazione, affiancamento 
a chi può mettere in campo la 
propria esperienza, chiarezza 
negli intenti, propositività per 
nuove idee che siano al passo con 
i tempi, questi sono gli obiettivi 
che molti giovani iscritti all’ANA 
si sono posti nell’offrire il loro 
impegno nei confronti degli 
iscritti più anziani e dei vertici 
della Associazione. Da quello 
che si può vedere ultimamente, si 
può sicuramente affermare che 
già un buon numero di giovani lo 
zaino in spalla se l’è caricato. E 
bastato conoscere  all’ultima 


assemblea sezionale l’età dei capi 
gruppo neo eletti! 

È ora compito di tutti coloro 
che sono la forza di oggi dell’A- 
NA, di voler caricare ancor di più 
il fardello mettendoci dentro 
tutto quello che a questi volonte- 
rosi “bocia” manca, per guidarli 
sul sentiero lungo il quale fino ad 
ora abbiamo camminato tutti. 
Bisognerà comunque dare loro la 
possibilità di segnare nuove trac- 
ce, avendo anche la giusta com- 
prensione se qualche piccolo 
errore di percorso, in buona fede, 
potrà essere fatto. 

Si può capire il parere di qual- 
cuno che ritiene che non questa 
non sia una impresa facile. Ma 
bisogna crederci, e chiunque 
vuole bene alla nostra associazio- 
ne non può certo tirarsi indietro. 
Certo bisogna dire che molte 
sono le “distrazioni” che la socie- 
tà di oggi impone nel modo di 
vivere dei ragazzi, giuste o sba- 
gliate che siano. Ci si muove 
molto di più di un tempo, si esce 
sempre più spesso dal proprio 
paese, ma sicuramente non è poi 
così difficile far capire ai giovani 
che ci sono delle cose per le quali 
vale la pena “spendere” un po” 
del proprio tempo. Sarebbe un 
grave errore affrontare la situa- 
zione già prevenuti nei confronti 
dei ragazzi. Gli esempi che ci 
possono confortare sono molti 
ed in continuo aumento. 

Ai giovani bisogna raccoman- 
dare il massimo rispetto e la mas- 
sima riconoscenza nei confronti 
dei più anziani della grande fami- 


glia alpina, lo stesso rispetto e 
riconoscenza che devono essere 
riservati ad un padre. E assoluta- 
mente necessario fare ricchezza 
della grande esperienza, del 
sacrificio e della dedizione offer- 
ta da chi ha alle spalle una vita 
passata nell’ANA, non porsi con 
impazienza e disappunto nei con- 
fronti di chi ha un po’ di anni in 
più e a volte fatica a comprende- 
re certi atteggiamenti tra virgo- 
lette “moderni”. Onorare sempre 
i nostri caduti, i sacri simboli 
della nostra Patria, la storia del 
nostro Paese stringersi accanto ai 
nostri reduci che mai hanno 
smesso di soffrire, ecco alcuni tra 
i più importanti “comandamenti” 
che i nostri “bocia” devono e 
dovranno assolutamente rispet- 
tare per poter far parte integran- 
te della grande Famiglia Alpina. 

Il Consiglio Direttivo Nazio- 
nale nelle prossime riunioni, 
come già accennato, discutendo 
le varie proposte dei giovani, 
emanerà le linee guida per for- 
mare gli organi di rappresentan- 
za dei giovani all’interno della 
Sezioni e dei Gruppi. E quindi 
importantissimo fin d’ora che i 
Capi Gruppo con la collabora- 
zione dei Consiglieri Sezionali, 
identifichino tra gli iscritti coloro 
che potranno, nell’immediato 
futuro, essere trascinatori per il 
loro “amici” e potranno saperli 
rappresentare, al fine di poter già 
formare chi domani dovrà pren- 
dere le redini dell’ Associazione. 

Un altro aspetto che merita 
essere approfondito è quello che 


COMUNICATO 


Cronaca Sezionale 
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riguarda i ragazzi ed anche le 
ragazze, iscritti all’ANA come 
Amici degli Alpini. Molti di loro 
pur avendo chiesto di prestare il 
servizio militare nelle Truppe 
Alpine purtroppo sono stati 
destinati ad altri corpi, ma per 
tradizione di famiglia, zona di 
appartenenza, passione per l’am- 
biente tipico alpino, si sentono 
“dei nostri”. Altri hanno scoper- 
to ’ANA partecipando a vario 
titolo alle nostre manifestazioni. 
C'è una soluzione molto ben col- 
laudata, per renderli veramente 
integrati nella vita dell’ Associa- 
zione, evitando di far esprimere 
la loro volontà solo con impegni 
che li tengono nell’ombra delle 
retrovie. E quella di farli entrare 
a far parte della nostra Protezio- 
ne Civile, dando così loro la pos- 
sibilità di partecipare ufficial- 
mente al fianco dei soci alle atti- 
vità della stessa PC ed alle nostre 
cerimonie e manifestazioni, 
avendo anche l’onore di poter 
sfilare alle nostre adunate, Sezio- 
nali, Trivenete e Nazionali. 

Allora non ci resta che fare 
tesoro della volontà del Presi- 
dente Perona, che sicuramente 
non è diversa da quella di tutti 
noi, per continuare la lunga mar- 
cia dell’ANA. Un serpentone 
eterogeneo che si snoda attraver- 
so tutta l’Italia, nella sua “storia” 
e nella sua “geografia”, formato 
da coloro che questa marcia 
l'hanno iniziata nelle steppe 
russe e dai ragazzi che stanno 
appena muovendo i loro primi 
timidi ma decisi passi. 


Attiriamo l’attenzione di tutti i Soci sul fatto che la Finanziaria 2006 consente di assegnare 
il 5 per mille del reddito (in aggiunta, si badi bene, all’8 per mille per la Chiesa Cattolica od altro), 
ad organizzazioni senza fine di lucro. 
Poichè la FONDAZIONE A.N.A. ONLUS rientra tra tali soggetti, può usufruire di tale con- 
tributo, che non comporta alcun onere per il contribuente. 
Pertanto al momento della dichiarazione dei redditi occorre solo indicare nell’apposita casella 
che richiede il codice fiscale del beneficiario il seguente numero: 


97329810150 


ed apporre la propria firma. 
É evidente l'importanza di questa possibilità che potrebbe far confluire alla nostra Associa- 
zione cospicue risorse per finanziare i grandi progetti di cui siamo capaci. 


o 
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CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI SEZIONALI 2006 


alla data del 14 aprile 2006 


03 SETTEMBRE BERNADIA 
15.16.17 SETTEMBRE — PROTEZIONE CIVILE A CAMPOFORMIDO 
24 SETTEMBRE  MARATONINA DI UDINE 
14 OTTOBRE 134 ANNIVERSARIO COSTITUZIONE TT.AA 
15 OTTOBRE TROFEO CORRADO GALLINO 
29 OTTOBRE RIUNIONE CAPIGRUPPO 

DICEMBRE TELETHON 

CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI DI GRUPPO 
4 MAGGIO VEDRONZA 30° ANNIVERSARIO TERREMOTO 
CANTIERE N.11 

19.20.21 MAGGIO MORTEGLIANO 50° COSTITUZIONE 
26.27 MAGGIO SAN GIOV.NATISONE 85° COSTITUZIONE 
17.18 GIUGNO CASSACCO 70° COSTITUZIONE 
18 GIUGNO MERETO DI TOMBA 50° COSTITUZIONE 
25 GIUGNO PONTEBBA INCONTRO A PRAMOLLO 
1.2 LUGLIO BASALDELLA 50° COSTITUZIONE 
2 LUGLIO RESIA INCONTRO A SELLA SAGATA 
9 LUGLIO MALBORGHETTO INCONTRO IN VAL SAISERA 
16 LUGLIO MOGGIO UDINESE INCONTRO 
30 LUGLIO CHIUSAFORTE PLAN DE SPADOVAI 
30 LUGLIO CAVE DEL PREDIL INCONTRO 
4.5 AGOSTO NESPOLEDO 30° COSTITUZIONE 
6 AGOSTO FORGARIA INCONTRO A MONTE PRAT 
6 AGOSTO STOLVIZZA INCONTRO 
6 AGOSTO LUSEVERA INCONTRO A MUSI 
20 AGOSTO RIVE D'ARCANO INCONTRO CON EMIGRANTI 
26 AGOSTO SEGNACCO INCONTRO 
9.10 SETTEMBRE  BUTTRIO GARA DI CORSA 
10 SETTEMBRE RESIUTTA 70° COSTITUZIONE 
17 SETTEMBRE UDINE SUD 10° COSTITUZIONE 
24 SETTEMBRE DIGNANO 70° COSTITUZIONE 
24 SETTEMBRE PAGNACCO SAN MAURIZIO 

SETTEMBRE PERTEGADA 45° COSTITUZIONE 


N.B. Per le manifestazioni le cui date o località, al momento, non sono state fissate, 


Vi preghiamo di informarVi presso il gruppo interessato o alla sezione. 


Ù 


Quaranta anni fa la 
“Terribile”, lasciava il 
“ducato” di Tarcento per 
Moggio Udinese. 

Aveva così inizio un 
pellegrinaggio che si è poi 
concluso con l'occupazione 
della caserma “hotel” 
Feruglio di Venzone. 


12° Compagnia 


A Talentino” a Tarcento, “Tini- 
vella” a Moggio, “Del Din” a 
Tolmezzo, “Feruglio” a Ven- 

zone, queste le sue “case” dove ha 

sempre condiviso con le popola- 
zioni locali stima, collaborazione, 
affetti e qualche volta, tragedie. 

Questo suo pellegrinare ha 
avuto la conseguenza di far 
nascere “diverse 12° compagnia” 
con una loro individualità dovuta 
alle diverse esperienze geografi- 
che ed umane che, comunque, 
hanno tenuto vivo nel tempo l’a- 
more per questo splendido repar- 
to; è quindi l’affetto che unisce 
tutti coloro che alla compagnia 
hanno dedicato un periodo della 
loro vita. 

È a questo sentimento che vo- 
gliamo richiamarci per fare in 
modo che, almeno una volta, le 
diverse 12 si possano incontrare 
per conoscersi meglio e scambiar- 
si le diverse esperienze; quale 
migliore occasione del quaran- 
tennale al quale facevamo riferi- 
mento! Quindi. 


ADUNATA! 
Sabato 28 ottobre 2006 


per incontrarci numerosissimi e 
sviluppare il seguente program- 
ma: 

- alle 09.30 incontro a Tarcento 
davanti al monumento ai Caduti 
in piazza Libertà, adunati come si 
faceva una volta per l’alzabandie- 
ra. Alle 10.00 in punto i Coman- 
danti di plotone presenteranno la 
forza al più anziano dei Coman- 
danti di compagnia che, dopo che 
la Bandiera sarà stata issata sul 
pennone, renderà onore ai Cadu- 
ti con la deposizione di una coro- 
na. Ci saranno naturalmente 
anche alcuni brevi interventi del 
Sindaco, del Comandante e del 
rappresentante dell’ANA; 


Cronaca Sezionale 


- dopo la cerimonia tutti ci tra- 
sferiremo con i nostri mezzi a 
Moggio dove, alle 11.30, fanfara 
della “Julia” in testa, sfileremo 
per le vie cittadine (come quel 
lontano 9 ottobre del 1966) fino a 
raggiungere il monumento ai Ca- 
duti ove daremo vita ad una ceri- 
monia analoga a quella di Tarcen- 
to (cambieranno naturalmente il 
Sindaco, i Comandanti e i rappre- 
sentanti dell’ANA); 

- verso le 12.30 ci trasferiremo 
a Venzone, all’interno della caser- 
ma “Feruglio” dove ci aspetterà il 
reparto in armi che ancora oggi, 
miracolosamente fa parte del 
Battaglione Tolmezzo dell 8° 
Reggimento Alpini. 

Sarà emozionante presentare 
all’attuale Comandante tutto il 
nostro patrimonio di esperienze! 

Dopo una breve ma significati 
va cerimonia, tutti al rancio come 
una volta (questa volta però con 
il modesto “pagamento dello 
scotto”); 

- la sera di sabato, nelle sedi di 
Tarcento e di Moggio, i gruppi 
ANA organizzeranno qualche 
cosa per intrattenere coloro che, 
avendo trascorso il servizio nelle 
due sedi, vorranno ancora passa- 
re un’ora insieme in allegria. 
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Domenica 29, con partenza 
orientativamente alle 09.00 per 
quelli, speriamo tanti, che voglia- 
no rivivere i ricordi delle famige- 
rate marce settimanali, potrem- 
mo organizzare una breve cam- 
minata lungo quegli itinerari che 
erano sistematicamente percorsi 
all epoca della presenza 

Ognuno si organizzerà per il 
rancio al sacco o si accontenterà 
di un panino nei bar raggiungibili 
lungo l’itinerario ma non è esclu- 
so che i gruppi dell’ANA ci fac- 
ciano la sorpresa di una pasta- 
sciutta. 

Siccome molti verranno anche 
da località lontane, sarà opportu- 
no che costoro si organizzino per 
pernottare in loco. Ritenendo che 
ciascuno preferisca scegliere l’al- 
bergo nella località o vicino a 
dove ha svolto il proprio servizio 
militare, di seguito, alcuni dati 
utili: 


Tarcento: 

- Ostello Europa presso il 
“Centro Ceschia” nel fabbricato 
della vecchia Caserma Talentino 
ove sono disponibili in unico 
locale circa 30 brande (economi- 
cissimo) tel. 0432 785335; 

- meublé Tarcentino in via 
Dante 18, tel. 0432 785354; 

- albergo Centrale in via Gari- 
baldi 1, tel. 0432 785150 - albergo 
Costantini a Collalto in via Pon- 
tobbana 12, tel. 0432 792004. 


Moggio - Carnia 
Resiutta - Venzone: 

- albergo Leon Bianco in piaz- 
za Uffici 5, tel. 0433 51114; 

- albergo Nuovo in via alla 
Chiesa 17, tel. 043351090: 

- hotel Carnia alla stazione per 
la Carnia, tel. 0432 978013; 

- ristorante Al Girarrosto v. 
Pontebbana 7472 alla Carnia, tel. 
0432 978017 


- albergo Canin in vl. Udine I 1 
a Resiutta, tel. 0433 51210; 


I parcheggi: 

- a Tarcento sono possibili nei 
pressi del luogo della cerimonia 
in piazza Libertà o, per camper e 
autobus, vicino al palazzetto dello 
Sport; 

- a Moggio nei pressi del mo- 
numento ai Caduti di piazza Nais 

- a Venzone, all’esterno della 
caserma “Feruglio”. 


ok 


Per ulteriori chiarimenti o noti- 
zie potete contattare il Generale 
Gianfranco ZARO, “colpevole” 
del trasferimento di quaranta anni 
fa, scrivendogli a: 


Via E. di Colloredo 34 
33100 UDINE 
o telefonando al numero 


0432 42043 


Storia di un Gruppo 


Il Gruppo alpini di Osoppo risul- 
ta costituito nel lontano 1932. Il 3 
aprile di quell’anno con una solenne 
cerimonia svoltasi sul Forte, il 
gagliardetto viene benedetto dal 
parroco don Domenico Comisso. 
Erano presenti alla cerimonia il 
podestà m.o Antonio Faleschini, il 
comandante, gli ufficiali e gli arti- 
glieri del gruppo artiglieria da mon- 
tagna “Conegliano” da poco insedia- 
tisi nelle caserme della Fortezza. 
Folta la partecipazione della popola- 
zione e di alpini in congedo venuti 
da tutti i paesi limitrofi. 

Primo capogruppo fu nominato il 
signor Antonio Marchetti, i soci 
iscritti erano 15. Il gruppo svolse 
attività sino al 1940 per poi scio- 
gliersi definitivamente a seguito 
degli eventi bellici. 

Finalmente, nel 1969, per deside- 
rio di alcuni veci venne ricostituito il 
gruppo e i soci che aderirono furono 
subito un centinaio, e da allora il 
numero dei soci è rimasto pressoché 
costante. 

La cerimonia della ricostituzione 
del gruppo avvenne sempre sul 
Forte, alla presenza di moltissime 
penne nere in congedo di Osoppo e 
di tutta la regione. Con il Sindaco di 
Osoppo m.0 Remigio Valerio pre- 


senziavano i massimi vertici militari 
alpini, e rendevano gli onori militari 
un picchetto armato di alpini in ser- 
vizio e la fanfara della Brigata Alpi- 
na Julia. 

Nel piazzale delle cupole, al ter- 
mine della S. Messa, l’arciprete di 
Osoppo Mons. Lorenzo Dassi, capi- 
tano degli alpini e Cav. Di Vittorio 
Veneto benedisse il nuovo gagliar- 
detto. 

Qui di seguito elenchiamo molto 
brevemente le cerimonie più signifi- 
cative che il Gruppo ha organizzato 
in questi 35 anni: 


1969 - Raduno alpino Triveneto 
su Forte. 


1970 - Raduno del gruppo art. da 
mont. “Conegliano” sul Forte. 


1973 - Posa di 2 cippi in tufo, all’i- 
nizio ed al termine della salita al 
Forte. Grande per solennità e parte- 
cipazione fu la cerimonia, avvenuta 
il $ agosto, di intitolazione di detta 
salita alla gloriosa “Divisione Alpina 
Julia”. Furono moltissime le autorità 
civili e militari che parteciparono, il 
comandante della Julia era il gen. 
Bruno Gariboldi, figlio del gen. Italo 
Gariboldi comandante dell’ARMIR 
in Russia, inoltre vorremmo men- 


zionare tra i tanti “due leggende del 
Conegliano” il col. Domenico Ros- 
sotto, ultimo comandante del Grup- 
po sul Forte e il Ten. Medico Giulio 
Bedeschi, (per chi non lo sapesse 
l’autore di 100 mila gavette di ghiac- 
cio e altri libri sull’epopea degli alpi- 
ni), che proprio da Osoppo partiro- 
no prima per Albania e Grecia e poi 
per la tragica campagna di Russia. 


1974 - Nella vigilia dell’Adunata 
Nazionale che si teneva a Udine, 
incontro sul Forte del Col. Rossotto 
con i suoi “leoni” del gruppo art. 
mont. “Conegliano”. 

Inoltre dal 1970 al 1975 si svolse il 
“Trofeo U. Tinivella” gara di tiro a 
segno con armi d’ordinanza per alpi- 
ni in servizio e in congedo che si 
svolgeva nel locale Tiro a Segno del 
Rivellino, interrotta dal 1976 causa il 
tragico evento sismico. 


1977 - Gemellaggio con il gruppo 
alpini di Palazzina (VR) quartiere di 
Verona, a Palazzina. 


1983 - Raduno nel Rivellino dei 
componenti del cantiere ANA n. $ 
che qui operò con grande spirito di 
solidarietà nell’estate del 76 pochi 
mesi dopo il tragico sisma che dis- 
trusse il nostro paese. 
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Vorremmo ricordare, per tutti i Dono da parte del gruppo del 3° Rgt. Spronati da 3 ex ufficiali del 


meravigliosi partecipanti di quel 
cantiere, che furono 597 volontari 
alpini in congedo e 31 alpini di leva 
negli 88 giorni di vita, il responsabi- 
le del campo, il compianto ing. 
Renzo Less, scomparso nel 2001, un 
reduce di Nikolajewka, che allora 
lasciò per qualche mese la sua 
impresa edile per venire qui da noi 
ad incoraggiarci ed a ricostruirci 
almeno nello spirito, in segno di 
riconoscenza il nostro Comune gli 
assegnò la cittadinanza onoraria. 

Un piccolo aneddoto che riguar- 
da l’ing. Less, fu che al momento di 
decidere in quale paese dovesse diri- 
gere gli aiuti la sezione di Genova, 
della quale era presidente, fu natu- 
rale per lui scegliere Osoppo in 
quanto c’era già stato nel lontano 
1943, e proprio nel campo contuma- 
ciale del Rivellino riservato ai redu- 
ci della Russia. 

Donazione del Tricolore alle loca- 
li Scuole Elementari e Medie. 


1984 - Giuramento solenne delle 
reclute del Btg Vicenza avvenuto 
nel campo sportivo del Rivellino e 
raduno sul forte degli artiglieri 
appartenenti al 3° Rgt Art. da Mon- 
tagna. 

Mai Osoppo aveva ospitato tanti 
alpini, più di 10 mila penne nere 
invasero pacificamente il paese, 
assieme a tanti “veci artiglieri” c'era- 
no quasi tutti i vecchi comandanti di 
questo glorioso reggimento e dei 
gruppi “Osoppo-Udine-Belluno-Co- 
negliano” che ne facevano parte. 

AI termine dei discorsi ufficiali il 
Capogruppo Pietro Bertossi conse- 
gnò nelle mani del Sindaco ing. 
Valentino Trombetta, come dono del 
Gruppo, la copia originale della ban- 
diera di Osoppo del 1848 disegnata 
dal Magg. L. Andervolti. 

Inoltre venne sistemato il sentie- 
ro in Val Raccolana che da Pezzeit 
porta a Sella la Buia. 


1985 - Durante l’estate viene 
ripulito e ripristinato il sentiero che 
dal Passo di M.te Croce Carnico 
porta al Pal Piccolo. 


1986 - Ricostruzione dell’ancona 
votiva posta al bivio tra le vie S. 
Daniele e 1° maggio. 

Intitolazione di una via del centro 
del paese al compianto Pres. Naz. 
dell’ANA Franco Bertagnolli: la 
targa fu scoperta dalla vedova signo- 
ra Scilla. 


“Fogolar” della ricostruita abitazio- 
ne del nostro benemerito concittadi- 
no Ottavo Valerio. 

Tutte queste cerimonie furono 
organizzate in occasione del decen- 
nale del terremoto, e per questo 
motivo molte persone che ci aiuta- 
rono in quei terribili giorni tornaro- 
no a trovarci, rendendo più solenni 
questi momenti. 


1987 - Partecipazione di alcuni 
soci all'opera di soccorso in Valtelli- 
na, colpita dalla tragica alluvione. 


1988 - Inaugurazione della sede 
sociale in Via Vol. della Libertà, ora 
Via Arduino Forgiarini. 

Finalmente, grazie alla disponibi- 
lità dell'Amm. Comunale, adesso 
abbiamo una casa, assieme ai nostri 
amici del CAI, dove poter riunirci 
ed organizzare incontri sociali e cul- 
turali. 


1990 - Gemellaggio con il gruppo 
ANA di Cavriago (RE). 


1991 - Solenne giuramento delle 
reclute del Btg. Vicenza nel campo 
sportivo del Rivellino. La cerimonia 
è avvenuta grazie alla volontà del 
nostro concittadino gen. Giandanie- 
le Forgiarini, comandante allora 
della Brigata Julia. 


1996 - Alla vigilia dell’adunata 
naz.le di Udine sul Forte si è svolto 
un incontro di vecchi artiglieri del 3° 
Rgt Art. da Mont. e nel Rivellino 
una adunata degli alpini in congedo 
e volontari del Cantiere ANA n. 8, 
circa un migliaio i partecipanti a 
questi raduni. 


1998 - Cerimonia di intitolazione 
della sede sociale al “Ten Col. U. 
Tinivella” med. d’oro al V.M,, figura 
leggendaria di alpino e alpinista, 
scoprono la targa i figli Ernesta e 
Enea Tinivella. 


2001 - Scoprimento di una targa 
per l’intitolazione del prato retro- 
stante la sede all’ing. Renzo Less, 
responsabile del campo ANA n.8. 
Erano presenti i familiari: la vedova 
signora Argia e la figlia Fiammetta, 
il genero e le nipotine. 

Gemellaggio con il gruppo di Par- 
tigliano Valdottavo (LU), gruppo 
che ha prestato aiuto nel dopo terre- 
moto nel Cantiere n, 8. 


2003 - Raduno degli artiglieri del 
Gruppo Art. da Mont. Osoppo del 


reparto è stato organizzato un radu- 
no che ha portato ad Osoppo circa 4 
mila penne nere riunite nel ricorda- 
re e nel rivivere con i vecchi commi- 
litoni i momenti di naja alpina tra- 
scorsi assieme. 


2004 - Per celebrare il 35° di rico- 
stituzione del gruppo sono state 
organizzate alcune semplici ma es- 
senziali cerimonie e festeggiamenti: 
serata con il coro ANA di Gemona, 
S. Messa per i soci “andati avanti” e 
il pranzo in occasione del 2 giugno 
“Festa della Repubblica”. 

Il 40° raduno dei reduci del 111° 
Btg Misto Genio della Julia. Un 
gruppo di reduci dell’ultimo conflit- 
to mondiale che pur non essendo 
costituiti in associazione si incontra- 
no annualmente per ricordare i 
commilitoni rimasti sui vari campi di 
battaglia. 


2005 - In concomitanza del 2 giu- 
gno è stata scoperta una lapide con 
incisa la motivazione della conces- 
sione della medaglia d’oro al Ten. 
Col. Umberto Tinivella. La lapide è 
stata recuperata dalla caserma Del 
Din di Tolmezzo, sua ultima dimora 
prima di essere posizionata definiti- 
vamente all’ingresso della nostra 
sede sociale, con una semplice ceri- 
monia alla quale ha partecipato il 
figlio Enea. Con questo segno inten- 
diamo ricordare principalmente l’uf- 
ficiale al quale è dedicata, ma anche 
serbar ricordo della prima caserma 
dove era collocata originariamente e 
fino al 1976: la caserma Tinivella di 
Moggio Udinese. 


Oltre a queste cerimonie, che 
sono il fiore all'occhiello del gruppo, 
ce ne sono state molte altre, tombo- 
le, pranzi, gite sulle nostre monta- 
gne, che vengono riproposte annual- 
mente e che servono a mantenere 
vivo lo spirito alpino tra i soci e la 
popolazione. 


Per finire ricordiamo che le sorti 
del gruppo sono state rette come 
Capogruppo: dal 1969 al 1974 dal 
m.0o Pietro Cosani, dal 1975 al 1996 
da Pietro Bertossi, dal 1997 al 2005 
da Ezio Pellegrini; dal 2006 Franco 
Driussi. 


Come segretario: dal 1969 al 1976 
da Ferdinando Pittis, dal 1977 al 
1999 da Paolo Pittis e dal 2000 Fran- 
cesco Faustini. 


alpin jo, mame! 


Camminiamo insieme - Tarcento 2006 


Sull’onda del successo della scorsa edizione anche quest'anno il gruppo di Tarcento 
ha organizzato un programma di uscite interessanti precedute da un “training di preparazione” 


23 APRILE 
30 APRILE 
21 MAGGIO 
28 MAGGIO 
04 GIUGNO 
11 GIUGNO 
17 GIUGNO 
25 GIUGNO 
02 LUGLIO 
09 LUGLIO 
16 LUGLIO 
23 LUGLIO 
30 LUGLIO 
06 AGOSTO 
13 AGOSTO 
20 AGOSTO 
27 AGOSTO 


10 SETTEMBRE 
17 SETTEMBRE 


OTTOBRE 


15 OTTOBRE 


20 GENNAIO 2007 


Ecco il programma: 


MALGA PORZUS 

COLOVRAT 

MONTE PAULARO 

MONTE CHILA E GUARDA 

CUEK DE LA BARETA 

MONTE COCCO 

MONTE SCHWARKOGEL 

ANELLO PIZ DE MEDE-CIMONE DI CRASULINA 
COL GENTILE 

SENTIERO ATTREZZATO “R.CORBELLINI” 
LAGHI D’OLBE-MONTE LASTRONI 
MITTAGSKOGEL 

RIFUGIO “P.FABIANI-STEINWENDER HUTTE 
VISOKI KANIN 

MONTE ROBON 

MONTE PICCOLO NABOIS 

MONTE CIMONE DEL MONTASIO 

MONTE MALVUERICH 

MONTE VERZEGNIS 


SENTIERI D’INCANTO NELLA PERLA DEL FRIULI 

Tarcento 2° edizione 

Escursioni nel comprensorio del Comune di Tarcento 

a cura delle associazioni tarcentine, organizzazione Comune di Tarcento. 


CASTAGNATA DA ROSIC 


VEGLIA VERDE A.N.A. TARCENTO 
Ristorante Belvedere a Tricesimo. 


PER INFORMAZIONI E PROGRAMMA DETTAGLIATO RIVOLGERSI A 


SEDE GRUPPO ANA TARCENTO 


Via Dante 89 


ITALO ROVERE 


348 2489650 


PAOLO MONTANARO 


335 6780860 montanaro_ paolo@tin.it 
LUCIANO TRUSGNACH 


338 1569080 


DOMENICO PELLEGRINI 


338 7533623 


SILVANO RODARO 
333 3949944 

PATRIZIO STOCCO 
0432 784105 348 9292914 


SEZIONE ANA UDINE 
Viale Trieste 137 


Dalla redazione di Alpin jo Mame BUONA CAMMINATA!!!! 


Il Consiglio Sezionale 


i sembra opportuno inizia- 
C: da questo numero ad 

informare i lettori sull’atti- 
vità del Consiglio. 

Presidente e consiglieri sotto- 
pongono all’attenzione di tutti i 
componenti le idee o le iniziative 
che ritengono meritevoli di at- 
tuazione. Ne scaturisce un di- 
battito sereno e franco al fine di 
trovare una linea d’azione comu- 
ne e approvata a maggioranza. 
Ovviamente le idee possono ve- 
nire anche dai capigruppo o dai 
soci, anzi sarebbe auspicabile, ma 
l'esame va portato in consiglio 
dal consigliere di riferimento. 

Si riunisce sei o sette volte 
all'anno, talvolta anche fuori 
dalla sede istituzionale, ospite di 
qualche gruppo, in particolari cir- 
costanze. Per quanto concerne 
l’attività citiamo alcuni particola- 
ri momenti. 

Nell’anno trascorso iniziativa 
di particolare importanza è stata 
l’adunata sezionale di Udine, che 
ha registrato una discreta parte- 
cipazione forse influenzata dalle 
condizione meteo proibitive che 
hanno messo in forse la sua rea- 
lizzazione. Per l’anno in corso 
considerati i molteplici impegni 
per il 30° del terremoto si sta 
valutando l’opportunità di so- 
prassedere. 

È proseguito poi il lavoro per 
rendere la sede sezionale non 
solo confortevole ma anche 
strutturata modernamente con 
arredi e attrezzature 

Sull'argomento commemora- 
zione del Sisma del 1976, il Con- 
siglio, spronato dal Presidente 
Paravan ha cominciato a muo- 
versi dal luglio 2005 con il motto: 
“il Friuli ringrazia, ma non 
dimentica”. E partito quindi un 
grande lavoro per impostare le 
cerimonie nei cantieri di allora, 
sull’onda anche delle sollecita- 
zioni del Presidente Nazionale 
Corrado Perona, e per cercare 
una linea comune fra le Sezioni 


A.N.A. interessate, gli enti locali, 
la Provincia, la Regione e, natu- 
ralmente, altro forte e vivido ele- 
mento di traino, la brigata alpina 
Julia. Dopo incontri, riunioni, 
accordi, si era riusciti a stabilire 
un programma di massima, non 
senza problemi di collegamento 
ed incidenti di percorso, che 
avrebbe visto l’annuale cerimo- 
nia alla Caserma Goi-Pantanali 
di Gemona, fulcro dell’intera 
commemorazione. Decisioni di 
carattere tecnico prese dalla 
Regione a febbraio hanno scon- 
volto i piani e dettato altri tempi, 
per cui si è dovuto, nostro mal- 
grado, riconsiderare il tutto giun- 
gendo quindi al programma che 
in altra parte del giornale pubbli- 
chiamo nella speranza che all’ul- 
timo momento non vi siano ulte- 
riori modificazioni. 

Nel campo delle attività sporti- 
ve il responsabile Ermes Danus- 
si, è stato affiancato da un grup- 
po di lavoro composto dai. consi- 
glieri Franco Prezza, Danilo 
Perosa e Fava Fiorenzo che 
avranno il compito di rivitalizza- 
re il settore onde permettere ai 
nostri soci di ridare lustro alla 
sezione, soprattutto nelle compe- 
tizioni nazionali. 

La tragica scomparsa del consi- 
gliere Giuliano Sattolo non solo 
ci ha sconvolto ma ha inferto un 
duro colpo all’operatività del 
Consiglio nel settore a lui affida- 
to. Siamo comunque certi che le 
nuove leve ce la metteranno tutta 
per superare la circostanza. Sem- 
pre su questo tema e in base a 
quanto apparso sulla stampa 
circa le indagini in corso, su pro- 
posta del consigliere Chiofalo è 
stata approvata all’unanimità una 
mozione che manifesta solidarie- 
tà al Presidente Paravan, all’ex 
Presidente Toffoletti, all’ing. 
Donada ed al geom. Silvestri. 

Il Consiglio unanimemente ha 
approvato la proposta del grup- 
po di Chiusaforte di proporre il 


Cronaca Sezionale 


proprio socio Giovanni Compas- si 
si per il premio Fedeltà alla Mon- 
tagna ed ha incaricato il consi- 
gliere nazionale Dante Soravito 
de Franceschi di trasmetterlo alla 
Sede di Milano. 

Particolare nota, per il signifi 
cato intrinseco e la meritata sod- 
disfazione degli addetti, infine 
merita l’autorizzazione che il 
Consiglio all’unanimità ha dato 
al Presidente per l'adesione al 
Comitato Organizzatore della 
Seconda Edizione dei Campio- 
nati Mondiali su Strada, che altri 
non è che la Maratonina Città di 
Udine edizione 2007 che avrà 
rilevanza mondiale. 

Manifestazione questa di cui 
siamo particolarmente fieri 
soprattutto in considerazione del 
nostro apporto in termini quanti- 
tativi ma anche in termini di qua- 
lità del servizio. 

Una novità viene rappresenta- 
ta dall’accoglienza in consiglio 
del socio Manuel Pravato, eletto 
responsabile dei giovani della 
sezione di Udine così come volu- 
to dalla sede nazionale. 

Segnaliamo infine che i consi- 
glieri della sezione sono gli stessi 
del Circolo Culturale Alpini 
Sezione di Udine, circolo a cui è 
intestato il fabbricato che ospita 
la sede. 

Come più volte ribadito, anche 
nel corso della assemblea dei 
delegati, il consiglio non è un 
corpo estraneo, è l’organo che 
regge e amministra la Sezione, 
nel suo ambito ogni consigliere 
ha la rappresentanza dei gruppi a 
lui assegnati, pertanto essere 
consiglieri significa assumere un 
impegno nei confronti di ogni 
singolo socio, impegno che non 
va assolutamente sottovalutato. 
Occorre stabilire frequenti con- 
tatti con i capigruppo, ascoltare 
le loro idee, i loro consigli, le loro 
eventuali lamentele, farsene cari- 
co capire la situazione portarla se 
necessario in consiglio. Stimolare 
la partecipazione alle varie mani- 
festazioni, far sì che queste ven- 
gano realizzate nell’ambito del 
CERIMONIALE affinché assu- 
mano quell’aspetto formale con- 
sono alla nostra associazione. 


Il Segretàri 


alpin jo, mame! 


Assemblea dei Delegati 


Nonostante le condizioni 

meteo sono convenuti 

in circa 600 ad ascoltare 

la relazione 
del nuovo presidente 

Rinaldo Paravan 


convocata anche per il Cir- 

colo Culturale degli alpini- 
Sezione di Udine come da statu- 
to a vostre mani. La votazione 
che siete chiamati ad esprimere 
per il rinnovo delle cariche pur 
essendo unica avrà valenza per 
entrambe le entità. 

A un anno dalla nomina a Pre- 
sidente degli Alpini della Sezio- 
ne di Udine avrei voluto portare 
la visione di una persona che, 
con una full immersion, dopo 
alcuni anni di distanza dai verti- 
ci, si è trovato catapultato a vive- 
re questa straordinaria esperien- 
za. L'entusiasmo e la passione 
con i quali ci siamo apprestati ad 
avviare i dovuti cambiamenti 
come il trasferimento della sede 
e l’informatizzazione della se- 
greteria, senza peraltro venir 
meno agli impegni istituzionali e 
rituali, e parlo al plurale inten- 
dendo tutto lo staff, la squadra 
che pian piano riuscivo a trasci- 
nare, purtroppo hanno dovuto 
scontrarsi con una tragedia che 
difficilmente potrà essere di- 


| a presente assemblea è stata 


menticata nella vita della Sezio- 
ne; ed ha segnato profondamen- 
te i nostri sentimenti, rischiando 
di far vacillare quella fortezza 
che ci contraddistingue e che fa 
parte dei nostri valori. Entusia- 
smo e passione che non devono 
venir meno, e questo sarà garan- 
tito se il sostegno alla vita asso- 
ciativa sarà ancor più corale ed 
appassionato. Dicevo che il 
segno lasciato alla Sezione diffi- 
cilmente potrà essere cancellato 
in quanto Giuliano Sattolo ad 
oggi rimane una figura insosti- 
tuibile per la preparazione e la 
capacità che aveva maturato 
nella gestione delle attività 
sezionali di rilievo. Perché Giu- 
liano Sattolo faceva parte di quel 
nuovo corso, di quel ricambio 
naturale che la nuova presidenza 
tentava d’impostare. Tentativo 
ancora in atto in quanto i tempi, 
non certo il cambio di presiden- 
za, ci chiamano tutti a dover 
esperimentare. I dati relativi alla 
nostra forza ci impongono di 
mantenere inalterati i nostri 
impegni, nei Gruppi ed a livello 
Sezionale, per la credibilità e la 
visibilità della nostra Associazio- 
ne. Chiedo venia se ometto di 
elencare la miriade di attività 
che si sono svolte nel 2005, in 
quanto note, forse non tutte al 
grande pubblico, ma che sono la 
gloria e l'impegno silente dei 
Gruppi che fanno grande l’ Asso- 
ciazione. 

Ho avuto occasione di coglie- 
re talvolta la sensazione che in 
modo superficiale qualche Alpi- 
no ritenga che i Gruppi abbiano 
i loro soci e la Sezione abbia i 
suoi: immagine da fugare imme- 
diatamente in quanto la vita 
associativa ci vede organici alla 
Presidenza nazionale come Se- 
zione, ed organici alla vita sezio- 


nale devono essere i Gruppi per 
dare risultato alle attività e visi- 
bilità al sistema associativo. 


Consiglio: vorrei ricordare che 
il regolamento sezionale stabili- 
sce che “la Sezione è retta da un 
consiglio formato da etc., 
sottolineando con ciò che da 
quell’organo devono derivare ed 
essere condivise le direttive; non 
voglio spaventare nessuno, ma 
far parte del Consiglio richiede 
una passione forte, un amore per 
l’associazione, ricordando che 
dietro ci sono gli oltre tredicimi- 
la soci. Ahimè non ci sono getto- 
ni di presenza, che vanno molto 
di moda in altri consigli d’ammi- 
nistrazione, ma quello che da noi 
si riceve è la soddisfazione di 
rendersi protagonisti della vita 
sezionale, la soddisfazione di 
conoscere questa straordinaria 
realtà e la gratificazione derivan- 
te dall’arricchimento del patri- 
monio di conoscenza e di espe- 
rienza organizzativa, cosa non da 
poco che dovrebbe allettare i 
giovanotti che di questa espe- 
rienza potrebbero giovarsi in 
altri versanti. Partecipare al con- 
siglio deve essere un atto entu- 
siasmante, non è assolutamente 
vietato assumere posizioni criti- 
che e dare il contributo d’idee è 
obbligatorio, dimenticandosi se 
possibile di guardare l’orologio. 
Il regolamento oggi impone un 
ricambio automatico, a quel 
regolamento ho dato anche del 
mio tanti anni fa, quando esiste- 
va il problema della rappresen- 
tanza diffusa, il regolamento che 
ha visto la creazione delle zone e 
quant'altro: bene! quella fase è 
superata e credo che pian piano 
vada ripreso in mano il testo e si 
tenti un aggiornamento. Perché 
il problema sorge quando maga- 
ri una zona ha difficoltà a indivi- 
duare un “bravo” rappresentan- 
te, che va bene che la zona venga 
rappresentata, ma è più impor- 
tante che in consiglio ci siano 
“bravi” consiglieri piuttosto che 
si tappi un buco con uno poco 
disponibile, basta che rappresen- 
ti la zona ecc. 


Capigruppo - I capigruppo 
rappresentano la spina dorsale 
della vita associativa e sul loro 
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groppone rimane l’onere e l’o- 
nore di rappresentarla a tutti i 
livelli; è importante che la squa- 
dra che normalmente sostiene 
tale figura non venga meno al 
compito di supportare, coadiuva- 
re ed essere attiva nelle funzioni 
dovute alla collaborazione col 
rappresentante del Gruppo. Un 
grazie di cuore ai capigruppo 
uscenti: 

Luigi Dreolini di Beano,Fede- 
rico Patini di Campoformido, 
Franco Sabbadini di Magnano in 
Riviera, Laurino Giacobbi di 
Moggio Udinese, Bruno Ventuli- 
ni di Nespoledo, Ezio Pellegrini 
di Osoppo, Luigi Zampa di 
Pagnacco, Antonio Buttolo di 
Stolvizza, David Borghese di 
Torsa, Ivan Sguazzin di Muzzana 
del Turgnano, Bruno Biasucci di 
Villalta. 

Ricordando anche chi è anda- 
to avanti come il nostro Giuliano 
Sattolo, capogruppo di Manzano 
e Bruto Buttazzoni capogruppo 
di Udine Centro ai quali va il 
nostro deferente e grato ricordo. 

E un benvenuto ai nuovi Capi- 
gruppo che prego di alzarsi in 
piedi e di restarci fino alla fine 
dell'elenco per ricevere un 
applauso d’incoraggiamento: 

Fabio Scarpolini classe ‘78 
Beano, Vittorio Bernardis ‘39 
Campoformido, Massimo Erma- 
cora ‘76 Magnano in Riviera, Ila- 
rio Godeassi ‘73 Manzano, Bru- 
no Forabosco ‘44 Moggio Udine- 
se, Claudio Novello ‘62 Nespole- 
do, Franco Driussi ‘49 Osoppo, 
Francesco Toffoli ‘76 Pagnacco, 


Ferdinando Negro ‘50 Stolvizza, 
Marco Garon ‘77 Torsa, Franco 
Picco ‘46 Udine Centro, Livio 
Grosso ‘48 Muzzana del Turgna- 
no, Elia Buttazzoni ‘68 Villalta 


Il ricambio interessa oltre il 
10% dei Gruppi e passa da un’e- 
tà media di 56 anni a quella di 45 
con un evidente ed incoraggian- 
te ammodernamento e ringiova- 
nimento delle figure dirigenziali. 


“Alpin jo mame” — è la nostra 
testata, rappresenta la forma di 
comunicazione più nobile della 
Sezione. Siamo fermi ai due 
numeri attuali, niente ci vieta di 
aumentare le edizioni ma stiamo 
molto attenti ai contenuti visto 
che le nostre tredici-quattordici- 
mila copie vanno poi in mano a 
circa cinquantamila lettori. Rin- 
grazio Chiofalo Giuliano e 
Asquini Ivan per il lavoro che 
stanno facendo e lascio allo stes- 
so Chiofalo relazionare sinteti- 
camente alcuni dati relativi alla 
nostra rivista sezionale. 

Giuliano Chiofalo il 21 maggio 
verrà nominato Consigliere Na- 
zionale al posto di Soravito dopo 
che il 4 febbraio scorso a Valdob- 
biadene nella riunione del terzo 
raggruppamento è stata accettata 
la sua candidatura. 


CHIOFALO 

... siamo sulla strada giusta, in 
crescendo l’utilizzo dei mezzi 
informatici, mandateci cronache, 
esperienze, critiche... nelle foto 
qualche cappello non guasta.. 
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Libro verde. Ben 28 gruppi non 
hanno ritenuto di fornire dati e 
qui è opportuno fare assieme una 
considerazione. La sede naziona- 
le ha investito su questo progetto, 
valutandone costi e benefici, e ci 
tiene particolarmente a che tutti i 
gruppi a livello nazionale rispon- 
dano. L'iniziativa va appoggiata 
in quanto questo libro, nelle giuste 
mani, è un veicolo straordinario 
sia per far conoscere quanto di 
buono facciamo sia per canaliz- 
zare su di noi oltre che sentimenti 
di stima anche significativi flussi 
finanziari che ci permettono di 
portare avanti altri interessanti 
progetti, sia a livello nazionale 
che sezionale. 


Lavori in montagna — Mi sono 
permesso di fare un po’ di vio- 
lenza a Munini nel senso che ci 
siamo accordati che se la relazio- 
ne sull’attività dei sentieri avesse 
dovuto essere quella dell’anno 
scorso, la stessa dell’anno prima 
e via dicendo, intendendo che ci 
sono i noti problemi col Cai, beh! 
forse sarebbe meglio saltarla. 


MUNINI 

Visti i problemi con il CAI 
andiamo da soli. Abbiamo preso 
contatto con alcuni Sindaci e la 
risposta positiva ci conforta se 
tutto va liscio avremo anche 
troppo da lavorare. Si provvede- 
rà ad organizzare una riunione 
con tutti i soggetti interessati, 
amministrazioni comunali dis- 
ponibili, guardia forestale, comu- 
nità montana, gruppi della zona 
nord, così da poter definire una 
bozza di programma adeguato 
all’entità della disponibilità data 
dai gruppi interessati. Per cui 
risulta importante conoscere con 
congruo anticipo il numero dei 
gruppi che desiderano mettersi a 
disposizione. 


Attività sportive — recente- 
mente una rappresentanza della 
S. ha partecipato al Campionato 
Nazionale di sci di fondo ANA a 
Bormio, altre iniziative come il 
trofeo Sattolo, Prossimo anno 
Campionato nazionale di Tiro a 
segno — anche i nostri campiona- 
ti Trofeo “De Bellis” e trofeo di 
Bocce Gallino.Danussi, Perosa, 
Fava, Prezza si stanno attivando 


per riportare la Sezione ai livelli 
di partecipazione degli anni pas- 
sati. 


Protezione Civile — Lascio al 
coordinatore sezionale Anteno- 
re Buratti la relazione sull’attivi- 
tà svolta e sulle prospettive futu- 
re. Non posso far a meno di 
aggiungere che la P.C., la nostra 
squadra con oltre 400 iscritti, che 
dovrebbe rappresentare il “core 
business”, il futuro in pratica 
della vita della nostra associazio- 
ne, dovrebbe cominciare a darsi 
una mossa, proponendosi € pro- 
ponendo una serie metodica di 
attività addestrative, di attività 
legate alla sezione turnandosi, se 
serve, per esempio per sistemare 
e rendere dignitoso e quindi 
gestendo in maniera razionale il 
magazzino che abbiamo realiz- 
zato a Pavia di Udine nell’ex 
caserma. Per quel che riguarda 
manifestazioni Sezionali, vedi 
esercitazione di PC come l’adu- 
nata sezionale sono legate alla 
manifestazione di settembre del 
raduno nazionale del volontaria- 
to e PC che la Regione intende 
organizzare a Campoformido. 


BURATTI 

“Il numero degli iscritti alla 
Protezione Civile della nostra 
Sezione, attualmente è di 427 
volontari appartenenti a 60 grup- 
pi, ma di questi soltanto 35 hanno 
40 più iscritti. 

Tra breve verrà distribuito un 
opuscolo che aiuterà tutti i capi- 
gruppo a comprendere cos'è, 
cosa fa la nostra Protezione Civi- 
le e come si può iscrivere.A tal 
proposito desidero indicare come 
modello da imitare il gruppo di 
Malborghetto. Prima dell’alluvio- 
ne del 2003 il gruppo non conta- 
va iscritti, ora invece dispone di 
una squadra di 20 iscritti, grazie 
all’entusiasmo di quanti credono 
nell’importanza delle attività di 
Protezione Civile. 

Quest'anno per fortuna non ci 
sono state emergenze di grande 
entità, ma lo stesso siamo stati 
impegnati per tante piccole 
richieste. 

L’elenco delle attività svolte 
verrà pubblicato prossimamente 

Abbiamo ricevuto anche una 
assegnazione di fondi per l’ac- 


quisto di una cucina da campo. 
L’annuale esercitazione triveneta 
dovrebbe organizzarla la Sezione 
di Palmanova. Quando avremo 
indicazioni più precise ve le 
comunicheremo. Anche la regio- 
ne in occasione del 30° sta orga- 
nizzando una esercitazione di 
protezione civile nell’area dell'ex 
aeroporto di Campoformido il 
15, 16 Settembre; il giorno 17 Set- 
tembre a tutti i partecipanti all’e- 
sercitazione all’ente fiera di Mar- 
tignacco verrà offerto il pranzo. 
Su richiesta della sede nazionale, 
anche noi ci siamo dotati del 
regolamento della protezione 
civile. Uno stralcio dello stesso è 
già stato pubblicato sull'ultimo 
“Alpin jo Mame 


Cori, Fanfare, Segreteria - 
Invito il vicepresidente Giorgio 
Della Longa a renderci edotti 
sulle attività dei Cori ANA, che 
sono una bellissima realtà della 
nostra Sezione anche perché 
richiede, oltre che passione, 
impegno e sacrificio e proprio 
per questo va evidenziata, sulla 
disponibilità delle fanfare so- 
prattutto relative alle adunate 
nazionali, parlando subito di 
Asiago, ed infine per la raziona- 
lizzazione degli uffici della 
segreteria, funzione di cui Si è 
fatto carico. 


DELLA LONGA 
“Cori: sono 8 

1) Coro Sezionale ANA Udine, 
2) Coro Alpini Passons, 3) Coro 
Alpini Lauzacco, 4) Coro ANA 
Talmassons, 5) Coro Monte Ber- 
nadia Tricesimo, 6) Coro Amici- 
della Montagnadi Ragogna, 7) 
Coro Picozza di Carpacco, 8) 
Coro Stella Alpina di Basiliano. 

Il loro impegno, la loro costan- 
za, la loro dedizione meritano 
una attenzione particolare da 
parte di tutta la Sezione. Parliamo 
mediamente di circa 200/250 
coristi; con i loro canti portano 
avanti le tradizioni delle nostre 
canzoni. 

Ma non solo, con il loro studio 
portano avanti anche i canti delle 
tradizioni della nostra terra, il 
canto friulano ed il canto della 
montagna in genere. 

Da questa Assemblea, mandia- 
mo un appello ai vertici delle 


Forze Armate: fate rinascere il 
coro della Brigata Julia, fate rina- 
scere il CORO DEI NOSTRI 
RAGAZZI. 


“SEGRETERIA 

Stiamo lavorando per infor- 
matizzare tutta la segreteria. Con 
l’aiuto di tutti i validi collabora- 
tori della stessa, stiamo passando 
da una gestione tradizionale ad 
una informatica e notando con 
soddisfazione, che molti di voi 
ormai dialogano con la Sezione 
via informatica. 

Questo ci fa capire che tutti 
stiamo pian piano utilizzando i 
mezzi che oggi sono a nostra dis- 
posizione; e che la nostra “mo- 
dernizzazione”, era quanto mai 
doverosa per rimanere al passo 
con il tempo di oggi. 

Vi ricordo che il sito della 
nostra Sezione, accoglie molte 
presenze, molti argomenti, molti 
motivi perché esso diventi uno 
strumento di informazione e di 
CONOSCENZa. 

FANFARA 

Una parola sulla fanfara sezio- 
nale. Si sta configurando come 
un complesso stabile e definito 
nel suo organico. Sapete che non 
possiamo aver sempre la Fanfara 
della Brigata Julia, perciò un 
invito a rivolgerci alla nostra 
Fanfara sezionale per tutte le 
vostre manifestazioni”. 


Bilancio - A Luigi Pecile il 
compito di relazionare sull’attivi- 
tà economica, i bilanci, ricordan- 
do che solo da pochi mesi abbia- 
mo diviso le attività economiche 
della Sezione da quelle del circo- 
lo Culturale e che per quest'anno 
quindi trattiamo un’unica rela- 
zione economica, dal momento 
che il Circolo culturale avrà vita 
amministrativa autonoma nel 
momento in cui godrà delle risor- 
se economiche derivanti dalle 
locazioni delle unità immobiliari 
site al piano superiore della 
Sede, eventuali contributi 0 
quant’altro specificatamente 
destinato a questa entità. 

Grazie al segretario Giovanni 
Nonino, che di fatto è il cassiere 
della Sezione, il quale ha pun- 
tualmente annotato ogni opera- 
zione e gestito con la sua famosa 
pignoleria e precisione tutti i 


movimenti contabili di cui ora 
ridarà lettura del risultato delle 
scritture il revisore Luigi Pecile, 
così come evidenziato nei vari 
capitoli di entrata e di spesa. 

I revisori dei conti che pro- 
pongo per il rinnovo sono Paolo 
Di Bert, Luigi Pecile e Pellarini 
Paolo come effettivi, e Minutti 
Bruno e Pecile Stefano revisori 
dei conti supplenti. 


PECILE 

Vengono illustrati i criteri con- 
tabili nonché le principali voci 
delle entrate e delle uscite sia del 
bilancio della Sezione che del 
Circolo. Il bilancio viene allegato 
al presente verbale. 


sfoeGk 

L’assemblea si esprime ora, 
mediante voto, sulla relazione 
morale e finanziaria che vengo- 
no entrambe approvate all’una- 
nimità. 


I LAVORI PROSEGUONO 


Rapporti con gli Alpini in 
Armi — Abbiamo partecipato 
come osservatori a varie attività 
addestrative, vedi Pivka, Bivera 
e altre manifestazioni, a Natale 
abbiamo scambiato gli auguri 
con quel bellissimo reparto che è 
la fanfara della Brigata e che 
anche oggi ci accompagnerà poi 
nella sfilata fino in piazza Liber- 
tà a deporre la corona al tem- 
pietto dei caduti. 

Siamo profondamente grati 
per questo onore che ci viene 
riservato. Come dicevo ci mante- 
niamo in collegamento, pur se già 
da alcuni mesi, e fino a maggio 
credo, il generale Claudio Mora 
svolge l’attività di comando della 
forza internazionale con il suo 
staff a Pristina in Kosovo. Siamo 
grati al vicecomandante Colon- 
nello Romeo Vicario ed al 
Colonnello Claudio Linda per 
non averci fatto sentire orfani in 
questo periodo. Un grazie perso- 
nale al Colonnello Claudio Linda 
per il costante interessamento 
Un grazie anche a Don Albino 
D’orlando, il Capitano cappella- 
no sempre disponibile nei nostri 
confronti e che stamattina ha 
celebrato qui la santa messa. 


Cronaca Sezionale 


Il colonnello Linda ricambia i 
sentimenti di stima verso la sua 
persona ed informa su alcune 
attività della Brigata e si dichia- 
ra molto soddisfatto per l’ap- 
poggio che la Sezione di Udine e 
anche le altre della Regione 
stanno dando per la riuscita 
della manifestazione del 6 mag- 
gio alla Caserma Goi Pandanali. 


A Muris verrà formalizzato lo 
scioglimento del big. Gemona. 
All’8 rgt. Alpini resterà il btg. Tol- 
Mezzo. 

Il Coro. Anche per la Julia è un 
grido di dolore. Ci sono problemi 
a trovare coristi anche se per ora 
ne sono stati trovati 5. Attualmen- 
te non c’è un bacino sufficiente 
per trovare nuovi componenti. 
Ma non bisogna disperare”. 


Quota associativa - invariata 
salvo decisioni della sede nazio- 
nale. 

Giovani - Manuel Pravato rap- 
presenta i giovani della Sezione. 
Il Delegato giovani sottolinea che 
la spinta a favore dei giovani data 
dal Presidente nazionale Perona 
si fa sentire positivamente. 

Vengono ricordati alcuni in- 
contri tra i giovani, in particolare 
quello di Costalovara ed altri 
avvenuti il 04.12.05 e 22.01.06”. 


30° del terremoto — Impernia- 
to sulla riconoscenza e gratitudi- 
ne, come alpini e come friulani, 
argomento di difficile condivi- 
sione — Il Friuli ringrazia e un 
po’ si dimentica — Cerimonia a 
Gemona Caserma Goi Pandana- 
li ore 15,30 sabato 6 maggio — 
tutti i nostri sei cantieri schierati 


Adunata di Asiago — Interpel- 
lato, Soravito risponde si va e 
basta e sarà una gran bella adu- 
nata. 


Seguono alcuni interventi cui 
il Presidente risponde... 
Conclusione 

La tragedia che ci ha colpito 
come sezione, come prima dice- 
vo, difficilmente potrà essere 
cancellata: all’indimenticabile 
Giuliano Sattolo abbiamo cer- 
cato di rendere il massimo 
onore con la corale partecipa- 
zione alle sue esequie, lo ricor- 
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diamo sempre nei momenti di 


raccoglimento delle nostre ceri- 


monie, lo ricordiamo nelle 
manifestazioni e nella cartella 
avete trovato la locandina per il 
trofeo di slalom intitolato a lui e 
lo ricorderemo anche in futuro 
in altre forme. 

Oggi però riserviamo un po’ di 
gloria anche a chi da quel tragico 
evento, bene o male ne sta 
venendo fuori, non senza soffe- 
renza, con tanto impegno e sacri- 
ficio della famiglia che lo ha 
seguito e lo sta seguendo, co- 
gliendo l’aspetto positivo di que- 
sta presenza e cogliendo l’inco- 
raggiamento per lui e per tutti 
noi a guardare avanti. Vi invito 
ad alzarvi ed accompagnare con 
un caloroso applauso la salita sul 
palco di Rino Tesolin. L’assem- 
blea è tutta per Rino. 


AI professor Francesco Gior- 
dano, primario della seconda 
terapia intensiva dell’ospedale 
civile di Udine, al quale ci siamo 
raccomandati e che fin da subito 
aveva promesso che ci avrebbe 
sistemato Rino Tesolin e che ce 
lo avrebbe riportato in seno 
all'Associazione va la nostra 
profonda riconoscenza per que- 
sto “quasi” miracolo, non solo 
ma anche per il suo lavoro di 
ogni giorno, quella che per lui è 
routine ma che noi sappiamo è 
senso di liberazione dall’ango- 
scia e dal dolore per tanti, per 
l’umanità e per l’impegno che 
mette quotidianamente nella sua 
professione. 

Il prof. Giordano è anche 
coordinatore regionale dei tra- 
pianti e penso che qualcosa 
dovrà dirci sul dono degli organi. 


Il professore ringrazia per 
tanta attenzione e ricorda che 
LANA di Udine da tempo pub- 
blicizza i donatori di organi e 
sostiene ogni iniziativa rivolta al 
miglioramento della vita umana. 

Grazie al Sindaco di Udine, 


prof. Sergio Ceccotti, anche que- 
stanno non poteva mancare, 
ormai fa parte della tradizione e 
la nostra assemblea non sarebbe 
completa senza la sua partecipa- 
zione. Mi piace sottolineare, e 
già in altre occasioni ho fatto 
questo, che gli alpini della nostra 
sezione, pur se sparsi in un terri- 
torio vasto, hanno un legame 
forte con la città di Udine e con 
orgoglio sentono il senso di 
appartenenza alla sezione che 
porta il nome di Udine, senti- 
mento che va apprezzato e tenu- 
to in alta considerazione. 


CECCOTTI: 

“Udine è una città alpina per 
tradizione perché sede della Julia 
perché i friulani hanno fatto il 
servizio negli alpini. Il radica- 
mento degli alpini con Udine e la 
regione derivano da due guerre 
che sono avvenute su questo terri- 
torio. Per la verità anche ’AFDS 
è un nostro fiore all’occhiello. 

Associazioni che se non ci fos- 
sero renderebbero questa società 
molto più debole. Elemento cul- 
turale: di forza, senso. civico, che 
consente di trovare risposte al 
proprio interno. Noi friulani 
siamo fortunati per questo ma 
siamo preoccupati che il venir 
meno della leva farà venir meno 
il ricambio. Il sindaco rivolge 
infine un invito a tener duro per- 
ché saremmo tutti più poveri e 
deboli senza gli alpini”. 


Quest'anno abbiamo con noi 
anche il presidente della provin- 
cia di Udine, il professore Mar- 
zio Strassoldo, consuetudine che 
abbiamo iniziato con l’adunata 
Sezionale e che abbiamo conti- 
nuato in altre manifestazioni, 
trascinandolo nelle nostre sfilate 
e cerimonie. La sezione di Udine 
non copre naturalmente l’intero 
territorio della Provincia, ma 
una buona parte, con l’enclave 
pordenonese di Erto e quindi a 
pieno titolo ci onora con la sua 


presenza il professor Strassoldo 


che ringraziamo e gli siamo grati 
per contributo concessoci di 
quattromila euro per l’acquisto 
del sistema informatico. 


STRASSOLDO 

Apprezzamento per l’attività 
dell’associazione. Sottolinea che 
per la nostra provincia è un ele- 
mento fondamentale la presenza 
di una associazione come quella 
degli alpini costituente un ele- 
mento di identità e di legame con 
il territorio. Apprezzamento per il 
volontariato ed in particolare per 
la Protezione Civile. Esprime 
soddisfazione per la continua 
presenza dell’associazione in 
ogni occasione. 

Quando si tratta di fare cose 
importanti ci sono gli alpini e la 
provincia sostiene queste attività. 
Il Friuli si sente alpino ed inserito 
in questa cultura. Amore per la 
nostra terra anche “se siamo della 
bassa” (rivolgendosi a Paravan)”. 


Chiudo quest’assemblea rin- 
graziando di nuovo tutti i conve- 
nuti confermando che abbiamo 
avviato un timido avvio di candi- 
datura per ospitare a Udine nel 
2009 l’adunata Nazionale in con- 
comitanza con il centenario d’i- 
stituzione dell’8° Reggimento 
Alpini, - cento anni di leva alpi- 
na in Friuli, cento anni di Alpini 
Friulani, cento anni di un repar- 
to vivo e vegeto inquadrato nella 
nostra gloriosa “Julia”, cento 
anni di un reparto che oggi fa 
parte di quella che è la base del 
futuro esercito europeo. 

Se questa eventualità dovesse 
avverarsi, a tutti, dal primo 
all’ultimo Alpino della sezione, 
verrà chiesto il massimo impe- 
gno e disponibilità per dimostra- 
re quello che sanno fare i Friula- 
ni, gli Alpini Friulani e la Sezio- 
ne di Udine. 

Arrivederci. 


I Gruppi presenti erano 116 su 121, 


Nota della redazione. Per solo motivi di spazio abbiamo pubblicato uno stralcio riportante i 
passi salienti del testo integrale del Verbale dell’assemblea, testo che è a disposizione di tutti pres- 
so la sede sezionale in viale Trieste. 
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UNA INTERESSANTE SERATA, 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI VENZONE, 
ORGANIZZATA NELL'AMBITO DEL GIRO D’ITALIA 2006, 
AVRÀ LUOGO MERCOLEDI 24 MAGGIO 
NELLA CASERMA MANLIO FERUGLIO DI VENZONE 


Il programma prevede: 


PRIMA PARTE 


Ore 20.45 Saluto del Comandante della Brigata Alpina ‘’Julia” e del Sindaco di Venzone 


Ore 20.50 Intervento musicale dei coristi BAJ congedati “Julia” con tre brani: 
— Da Udine siam partiti (arm. Agostino Dodero) 
— Sul Ponte di Perati (arm. Efrem Casagrande) 
— A van sisilis (Alberto Ricotti - Bepi De Marzi) 


Ore 21.05 Proiezione filmato a ricordo del 6 maggio 1976 


Ore 21.25 Riconoscimenti a ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI, CARITAS ITALIANA 
e VIGILI DEL FUOCO 


Ore 21.40 Intervento musicale dei coristi BAJ congedati ‘’Julia” con tre brani: 
— Signore delle cime (Bepi De Marzi) 


— Stelutis Alpinis (Arturo Zardini - arm. Mario Lanaro) 
— Trentatrè (A. D’Estel, G. Travè - arm.Mario Lanaro) 
SECONDA PARTE 


Ore 22.00 Esibizione FANFARA Brigata Alpina “Julia” 

Ore 22.20 Presentazione della Tappa SILLIAN (Austria)- GEMONA DEL FRIULI 
Ore 22.25 Riconoscimento al merito sportivo al comm. Alfredo Martini 

Ore 22.30 Filmato 86° Giro d’Italia 2003 - Tappa SAN DONÀ - ZONCOLAN 

Ore 22.45 Riconoscimento alla «GAZZETTA dello SPORT” 

Ore 22.55 Riconoscimento al Comitato Olimpico Nazionale 

Ore 23.00 Riconoscimenti Speciali 

Ore 23.15 INNO di Mameli Fanfara Brigata Alpina Julia - Coro BAJ congedati 


L’accesso alla sala sarà consentito fino ad esaurimento dei posti. 
La serata sarà inoltre trasmessa su satellite RAI (RAI SAT) e quindi visibile in tutto il mondo. 


RICONOSCENZA AI REDUCI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
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In questi giorni i gruppi stanno ultimando la 
consegna degli attestati di riconoscenza per il 
dovere compiuto. 

Tra i tanti il gruppo di Udine Centro che 
conta ben 14 reduci: Bassi Mario, Scuor Lino, 
Garzoni d’Adorgnano Giuseppe, Pittaro Luigi, 
Matarelli Costanza, Polo Pompilio, Foraboschi 
Mario, Venuti Eliano, Cappello Olinto, Magro 
Fiorenzo, Carlutti Mario, Dini Pietro, Patronci- 
ni Luigi, Vicario Jor Pietro, mentre a Rossi Lao, 
Michelin Luigi, Laudicina Giuseppe l’attestato 
verrà recapitato a domicilio. 

Erano presenti la M.O.V.M. Sig.ra Paola Car- 
nielli del Din e il presidente della sezione friu- 
lana dell’UNIRR Pittaro Luigi. 


BM ALNICCO, CERESETTO, TORREANO, 
MORUZZO 


Con la presenza dei Sindaci di Moruzzo e Martignac- 
co è stata officiata una S. Messa in suffragio dei caduti di 
tutte le guerre. Dopo la celebrazione si è dato corso alla 
consegna delle pergamene che ANA ha voluto far con- 
segnare ai reduci delle Campagne di Albania, Grecia e 
Russia a ringraziamento per quanto hanno dato e fatto 
affinché le generazioni future avessero un avvenire 
migliore. 

I reduci sono: 

Zampa Giovanni gruppo Moruzzo 

Zuliani Giuseppe gruppo Alnicco 

Piccoli Remigio gruppo Ceresetto-Torreano 

Saro Aldo 

Pagnutti Zelino 


M AQUILEIA 


Nell'ambito delle varie manifestazioni organizzate 
dal gruppo, particolarmente significativa è quella orga- 
nizzata con la collaborazione dei gruppi limitrofi e le 
amministrazioni comunali di Aquileia e Fiumicello 
appoggiati dalle associazioni sportive e culturali. 

Sono stati raccolti fondi da destinare ai bambini del 
Pakistan. 


a SA 


MB BEANO 


Nel corso dell’assemblea tenutasi il 4 dicembre scor- 
so, presieduta dal vicepresidente sezionale Giorgio 
Della Longa, è stato eletto capogruppo Scarpolini Fabio 
che succede a Dreolini Luigi che lascia dopo 15 anni. 
Nuovi consiglieri sono Battistutta Fiorello, Bin Simone, 
Dreolini Alessio, Dreolini Luigi, Granziera Tarcisio e 
Quagliaro Giovanni. 

Nella prima riunione del direttivo è stato poi steso un 
programma di massima che comprende oltre alla cena 
sociale, l’adunata nazionale e i consueti incontri in sede, 
anche l’effettuazione di una giornata ecologica. 

AI neo capogruppo gli auguri della redazione di 
Alpin jo Mame. 


Cambio della guardia. 


M BILLERIO 


Esattamente 50 anni dopo, stessa data e stesso luogo, 
i Soci del Gruppo ANA di Billerio si sono riuniti per 
l'annuale assemblea e per la foto ufficiale del Gruppo. 
Hanno voluto così commemorare il 50° anniversario 
della presentazione e benedizione del 1° Gagliardetto 
tenutasi appunto il 22 Gennaio 1956. 
Molti ancora i Soci fondatori presenti cui è stata tri- 
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butata da tutti i partecipanti l'Assemblea una calda ova- 
zione di ringraziamento per ciò che hanno fatto per per- 
mettere al gruppo di raggiungere questo traguardo, in 
maniera particolare al Socio Muzzolini Alfonso già 
facente parte del Consiglio Nazionale ANA ed ex Presi- 
dente del Comitato “Faro Monte Bernadia”. Ad oggi il 
gruppo risulta molto affiatato ed è composto da 59 
iscritti di cui 42 Soci e 17 Aggregati tra cui due graditis- 
sime rappresentanti del gentil sesso. 

Gli avvenimenti più salienti di questi 50 anni e riguar- 
danti la storia del Gruppo sono stati raccolti in una pub- 
blicazione presentata a Maggio 2005 in occasione dei 
festeggiamenti per il cinquantenario di fondazione. (Gli 
interessati che desiderano una copia, possono fare 
richiesta al segretario del gruppo) 

L’eclettico Gruppo, oggi capitanato da Silvano Del 
Medico (rieletto all’unanimità anche per il triennio 
2006-2008) si presenta con determinazione e ambiziosi 
programmi; in primis la nuova sede già in avanzata fase 
di costruzione unitamente al Gruppo ANA di Magnano 
in Riviera e con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale. 

Non resta che augurare buon lavoro a tutti e prose- 
guire con unità e fierezza sul cammino già tracciato dai 
nostri predecessori mantenendo fede ai principi morali 
e sociali che da sempre contraddistinguono gli Alpini. 


HM BRANCO 


Giovedì 5 Gennaio è andato avanti il socio Bergagni- 
ni Enzo, Maggiore degli Alpini. Socio fondatore sì è sem- 
pre impegnato nella vita associativa ed ha anche ricoper- 
to l’incarico di Vicepresidente della Sezione di Udine. 

Persona di sanissimi principi morali ha sempre dedi- 
cato il suo tempo alla comunità, non solo attraverso il 


Cronache dai gruppi 


gruppo. Le basi su cui fondava 
la sua vita sono diventate per 
noi faro dell’attività del grup- 
po. “Aiutare per ricordare” e 
“Fare prima di far vedere”, 
sono alla base della filosofia di 
ogni nostra manifestazione. 
Ed onoreremo la sua memoria 
continuando con lo stesso spi- 
rito e con la stessa convinzione 
che lui portava in tutte le ini- 
ziative, sicuri che veglierà sul 
nostro operato dall’alto dei 
cieli. Grazie Enzo. Mandi. 


Giovedì 26 gennaio il gruppo ha commemorato la 
battaglia di Nikolajewka. La cerimonia è organizzata a 
rotazione tra i quattro gruppi del comune di Tavagnac- 
co, dal gruppo Udine Rizzi e da quello di Pagnacco. La 
fredda serata dava un’idea della sofferenza patita dai 
nostri alpini durante la campagna di Russia. Alla pre- 
senza del Gonfalone del Comune, della medaglia d’oro 
Prof. Del Din, del sindaco Prof. Pezzetta e del consiglie- 
re nazionale Dante Soravito de Franceschi e delle auto- 
rità civili e combattentistiche, dopo una breve sfilata 
lungo la via principale del paese, l’alza bandiera al 
monumento ai caduti dava ufficialmente inizio alla 
manifestazione. 

Durante l’omelia Mons.Mazzuccato ha ricordato la 
tragedia ed onorato la tempra di quanti, con lo spirito e 
la forza degli uomini delle nostre montagne, non si sono 
fermati nemmeno davanti alla disperazione estrema. 

AI termine si sono tenuti i discorsi di circostanza. 

Il capogruppo ha esaltato l’orgoglio di tutti gli Alpini, 
in particolare i più giovani, a portare il nostro cappello, 
oggi simbolo di solidarietà, sacrificio ma anche ricordo 
di coloro per cui lo stesso cappello era l’unico riparo 


sotto la neve della ritirata, l’unico tetto che in quei gior- 
ni proteggeva dalle intemperie. 

Il Sindaco ha ricordato che tanto sacrificio, tanta 
obbedienza alle istituzioni hanno rappresentato per tutti 
noi le fondamenta della nostra civiltà odierna, della 
nostra democrazia, della nostra pace. 

A conclusione il consigliere nazionale ha ripercorso 
la storia di quei giorni la sofferenza, la volontà di torna- 
re dalle madri, dalle morose, dalle mogli. La stessa 
volontà che, pur in condizioni forse oltre i limiti della 
umana sopportazione, ha spinto passo dopo passo, gior- 
no dopo giorno i nostri reduci verso quella che era 
diventata l’unica ma anche più importante ragione di 
vita, ritornare a casa. 

AI termine della cerimonia, sotto una suggestiva nevi- 
cata, la deposizione della corona d’alloro al monumento 
ai caduti scortata da due alpini in armi. 


MH BRESSA 


Attività istituzionali. Adunata Nazionale di Parma, a 
quella Sezionale di Udine e a varie altre manifestazioni 
sezionali e di gruppo. Su quattro turni è stato poi coper- 
to il servizio di Guardia d’Onore al Tempio di Cargnac- 
co. Il Gruppo ha presenziato all’arrivo dei resti di oltre 
quattrocento Caduti in Russia presso l'Aeroporto di 
Rivolto, alle cerimonie militari per il cambio del 
Comandante della Brigata Julia, del Comandante dell’ 
8° Reggimento Alpini nonché per lo scioglimento del 
14° Reggimento Alpini. 


Giornata ecologica. Tale giornata, patrocinata dal- 
Amministrazione Comunale, dedicata alla pulizia delle 
strade anche di campagna e dei loro fossi laterali e che 
ha visto coinvolti, anche i Gruppi di Basaldella e di 
Campoformido e la Sezione Arma Aeronautica oltre a 
un nutrito numero di volontari, si è conclusa a Bressa 
presso le ex scuole elementari dove gli Alpini, antesi- 
gnani di tale giornata oltre vent'anni fa, hanno avuto il 
piacere di ospitare a pranzo tutti i partecipanti. 


Accoglienza ai bambini bielorussi di Chernobyl. A 
metà agosto nel Parco della Rimembranza di Bressa,, gli 
Alpini hanno avuto la soddisfazione di preparare il 
pranzo ai numerosi bambini bielorussi ospiti di varie 
famiglie friulane, ai loro coetanei locali e ai rispettivi 
accompagnatori e genitori. 


Collaborazione con l'Associazione Arma Aeronau- 
tica per manifestazione aerea in occasione del 45° 
anniversario delle Frecce Tricolori. Tangibile è stato il 
contributo per attività logistiche fornito da ben sette 
soci. 


Torneo di bocce a scopo di beneficenza. Come di 
consueto quest'anno il Gruppo si è fatto carico di orga- 
nizzare un torneo di bocce a scopo di beneficenza. Le 
premiazioni si sono svolte alla presenza del Sindaco 
Andrea Zuliani e degli Assessori Mara Mestroni e 
Paolo Fontanini. Il ricavato del torneo è stato destinato 
al Piccolo Cottolengo di S.Maria la Longa. 


Servizio di viabilità per la “Maratonina di Udine”. 
Sette Alpini del Gruppo hanno contribuito al servizio 
per l’ordinato e regolare svolgimento della “Maratonina 
di Udine” che si è tenuta il 25 settembre. È gratificante 
sapere che Udine è stata scelta quale sede per i campio- 
nati mondiali di tale sport, anche per il contributo deter- 
minante degli alpini. 


Festa della Terza Età. Anche in questa circostanza il 
Gruppo, per conto dell’ Amministrazione comunale, ha 
cercato di dare il meglio per ospitare e divertire nella 
Sala Parrocchiale i numerosi appartenenti alla 3° età, 
dove i medesimi,dopo aver partecipato alla S.Messa, 
hanno potuto pranzare ed allietarsi con buona musica 
ed altri intrattenimenti. 


Restauro di una lapide ai Caduti installata nel 
Cimitero. In occasione delle celebrazioni del 4 Novem- 
bre, il gruppo ha provveduto a restaurare una lapide 
dedicata ai Caduti di Bressa nella 1° Guerra Mondiale. Il 
Vicecapogruppo Mario Degano ha ritrovato tale piastra 
abbandonata in un angolo appartato del Cimitero di 
Campoformido-Bressa e con l’approvazione del Consi- 
glio ha provveduto al restauro aiutato dai consiglieri 
D'Agostini e Zuliani con la supervisione del marmista 
Bon. La lapide è stata installata sul tratto del vecchio 
muro di cinta del Cimitero di Bressa dove ora fa bella 
mostra di sé a memoria e ricordo. 


Recupero dei “lavadors”. Rispettando anche qui una 
ormai consolidata consuetudine, in occasione del 4 
Novembre il gruppo ha voluto restituire alla comunità i 
“lIavadors” di Via 11 Febbraio. 

Tale manufatto,ridotto a rudere è stato recuperato con 
un lavoro da certosini così com'era in passato. Colonne 
rinforzate, tetto in legno e coppi, calpestio in acciottola- 
to, sistemazione area esterna pulizia del canale da vari 


anni mai effettuata hanno comportato un totale di circa 
250 ore lavorative. Vari soci hanno lavorato, ma l’appor- 
to determinante è stato dato da D'Agostini Fernando e 
Zuliani Franco appagati da un lavoro ben fatto. 


Celebrazioni del 4 novembre. Organizzate quest’an- 
no a Bressa a cura del gruppo. 


Albero di Natale in piazza. Come ultimo e consueto 
impegno annuale il Gruppo ha provveduto ad installare 
sullo slargo antistante la Sala Parrocchiale un grande 
abete opportunamente illuminato, molto apprezzato 
dalla cittadinanza durante tutto il periodo delle Festivi- 
tà Natalizie. 


BM BUTTRIO 


75° Anniversario di fondazione del Gruppo Alpini. 
Gli Alpini di Buttrio, sotto la guida del capogruppo 
Ennio Dal Bo, nei giorni 24 e 25 settembre 2005 hanno 
solennemente festeggiato il 75° Anniversario di Fonda- 
zione del Gruppo con diverse manifestazioni. 

Nei giorni precedenti incaricati del Gruppo hanno 
pavesato con bandiere e festoni tricolori le principali vie 
del paese interessate alla sfilata. Per sabato 24 settem- 
bre è stata organizzata una bella serata corale presso 
l'auditorium “G. Piccini” con la partecipazione della 
Corale di Buttrio, del Coro Alpino di Lauzacco e del 
Coro Sez. ANA di Udine Gruppo di Codroipo, che con 
i loro canti hanno meritato numerosi scrosci di applausi 
da parte del pubblico presente. 

Domenica 25 settembre si è svolta la sfilata per le vie 
del paese accompagnata dalle note musicali del Corpo 
Bandistico Comunale di Castions di Strada, l’alzaban- 
diera, la deposizione di una corona d’alloro davanti al 
monumento ai Caduti e celebrata la S.Messa dal parro- 
co don Roberto Freschi nella pieve di Buttrio con la 
presenza di autorità civili, militari e numerosi Alpini e 
Stelle Alpine di Pedrengo (BG) con il loro sindaco. 

In un intermezzo dei discorsi commemorativi tenutisi 
nell’area degli impianti sportivi, sotto uno splendido 
sole, si è svolta una commovente cerimonia con la con- 
segna del Premio nazionale “Alpino dell’anno”, alla sua 
trentesima edizione, istituito dalla Sezione ANA di 
Savona per premiare, ogni anno, l’Alpino in congedo e 
l’Alpino alle armi che hanno compiuto l’azione morale 
od eroica ritenuta più meritevole. 

La commissione appositamente costituita ha delibe- 
rato di assegnare il Premio “Alpino dell’anno 1976” 
all’artigliere da montagna Giorgio Gariup di Buttrio, in 
quel tempo alle armi ed ora responsabile catering del 
nostro Gruppo, con la seguente motivazione:” Avuto 
notizia del sisma del 6 maggio 1976, rientrava immedia- 
tamente dalla licenza al corpo di appartenenza (non- 
ostante la propria abitazione avesse subito notevoli 
lesioni) e si prodigava, con abnegazione e spirito di 
sacrificio, per più giorni, senza concedersi tregua, nel 
soccorso in caserma dei feriti e nel recupero delle salme 
dei militari deceduti”. Gemona, maggio 1976. 

Splendido esempio dell’elevato senso del dovere e 
spirito di corpo alpino. 

A corollario di questa straordinaria manifestazione è 
stata allestita presso l'Aula Magna delle scuole elemen- 
tari, gentilmente concessaci dalle autorità scolastiche e 
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L'art. mont. Giorgio Gariup, visibilmente commosso, rice- 
ve il Premio dal suo ex comandante, col. U. Tomadoni. 


dal Comune, a cui va un sentito grazie, una splendida 
mostra storico-contemporanea “Alpini in armi ed in con- 
gedo”, con concorso a premi degli elaborati esposti che 
gli allievi delle scuole elementari e medie di Buttrio, pre- 
ventivamente edotti nelle loro classi, hanno eseguito nel 
mese di maggio 2005. Le visite alla mostra, allestita da 
FCigolotti, A.Michelutti, D.Paoluzzi e A.Gecchele che 
ha fatto da guida ai visitatori, hanno registrato un totale 
di 229 allievi delle scuole di Buttrio accompagnati dai 
loro rispettivi insegnanti. Nota dolente: pochissimi alpini 
di Buttrio hanno visitato la mostra e pochi hanno parte- 
cipato alle altre varie manifestazioni compresa la sfilata. 

Al termine di tutte le manifestazioni di questa straor- 
dinaria giornata è seguito, sotto il tendone dell’area 
sportiva, il pranzo conviviale con la pastasciutta alpina 
gratuita per tutti i partecipanti. 

Un sentito ringraziamento va per tutte quelle perso- 
ne che hanno dato il loro prezioso contributo per la rea- 
lizzazione di questa grande celebrazione, 


L’8 dicembre 2005, come da norme statutarie, si è 
tenuta presso la sede sociale l'Assemblea Ordinaria del 
Gruppo Alpini di Buttrio per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo. 

Come previsto dal nutrito O.d.G., alle ore 9.30 nella 
chiesa di Camino è stata celebrata la S. Messa dal par- 
roco don Roberto Freschi con il ricordo di tutti gli Alpi- 
ni che sono andati avanti. 

Terminata la celebrazione eucaristica, è stato reso un 
omaggio floreale alla tomba del t. c. M. Spangaro, a cui 
è intitolato il Gruppo, e al monumento ai Caduti di tutte 
le guerre. 

Alle ore 11.00 hanno avuto inizio i lavori assemblea- 
ri presieduti e aperti con il saluto alla bandiera nazio- 
nale da Tullio Juri, responsabile della squadra di Prote- 
zione Civile ANA di Buttrio e consigliere sezionale. 
Dato il benvenuto a tutte le autorità civili e militari pre- 
senti, tra cui l’assessore Luigi Lorusso in rappresentan- 
za del sindaco Tiziano Venturini, il generale Maurizio 
De Stefani, il colonnello Umberto Tomadoni e gli amici 
di Pedrengo (BG), i lavori sono proseguiti con la rela- 
zione morale e finanziaria presentate rispettivamente 
dal capogruppo uscente Ennio Dal Bo, dal cassiere 
Adriano Passero e approvate ambedue all’unanimità 
dall’ Assemblea. 

Dopo gli interventi delle autorità presenti, la deter- 
minazione della quota sociale per l’anno 2006, gli orien- 
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tamenti per l'Adunata Nazionale di Asiago, sono segui- 
te le elezioni del Capogruppo e dei Consiglieri per il 
triennio 2006/2008. Alla carica di Capogruppo è stato 
rieletto quasi all’unanimità Ennio Dal Bo e riconferma- 
ti sostanzialmente i componenti del precedente Diretti- 
vo con l’ingresso di tre nuove leve. 

Nella prima convocazione per l'insediamento sono 
state conferite le cariche e pertanto il nuovo Consiglio 
Direttivo ANA di Buttrio per il triennio 2006/2007/2008 
risulta così composto: 

Ennio Dal Bo, capogruppo - Gilberto Ferrante, vice- 
capogruppo — Renato Francovigh, vicecapogruppo € 
responsabile escursioni — Antenore Buratti, cerimoniere 
- Roberto Nonini, alfiere- Adolfo Gecchele, addetto 
stampa, pubbl. rel. e vicealfiere — Francesco Cigolotti, 
cassiere e amministrazione — Marco Miani, segretario e 
gestione sito Web - Claudio Fabris, responsabile gare 
tiro a segno — Gianfranco Segatto, viceresponsabile gare 
tiro a segno — Giorgio Gariup, responsabile cucina e 
catering — Marco Cattivelli, cucina e catering — Diego 
Paoluzzi, sede e magazzini, approvvigionamento cate- 
ring — Oscar Barchetta, sede e magazzini - Luigino Di 
Giorgio, sede e magazzini — Gianpaolo Scarel, coordina- 
mento manifestazioni — Tullio Juri, responsabile squadra 
di Protezione Civile ANA — Ivan Meroi, consigliere — 
Enea Michelini, consigliere - Adriano Passero, consi- 
gliere. 

Sito Web: www.anabuttrio.it 

Indirizzo E Mail: info@anabuttrio.it 


BM CARPACCO 


In occasione del 25° di costituzione del gruppo, tutto 
il paese si è mobilitato per assicurare all'evento una 
buona riuscita. Particolare impegno è stato profuso dai 
giovani e da qui scaturisce una testimonianza di Arrigo 
Pividori classe 1909 artigliere del 3°raccolta e trascritta 
fedelmente da una ragazza, Michelle Biasutti. 


“Fui chiamato alle armi assieme ad altri, ma la nostra 
età non ci permise di andare al fronte e quindi fummo 
destinati alla riserva. In ogni caso la tensione era tanta 
in quanto avremmo potuto partire da un momento 
all’altro. Chi invece era partito da tempo era mio fratel- 
lo Pilade che andò a combattere sul fronte greco. Nel 
gennaio ‘41 ricevemmo la notizia che era rimasto ferito 
e rimpatriato all'ospedale militare della capitale. 

Il monarca metteva a disposizione dei familiari dei 
feriti in guerra un biglietto di sola andata per andare a 
trovarli così raccattai alcuni vestiti e parti per riabbrac- 
ciare Pilade. Trovai mio fratello, assistito da crocerossine 
tra cui la principessa Maria Josè che, saputa l’imminen- 
te paternità di Pilade, gli fece dono di un corredino per 
il neonato. Conobbi anche il re che spesso veniva a tro- 
vare i feriti, un uomo di bassa statura ma ugualmente 
molto distinto e austero. 

Le condizioni di mio fratello peggiorarono, oltre alla 
ferita, fu colpito dalla malaria, ma purtroppo dovetti 
rientrare. Non avevo soldi per il biglietto di ritorno e 
quindi andai a parlare con le maggiori cariche fasciste 
che pagarono il mio rientro. 

Altre sofferenze afflissero la mia famiglia: mio cogna- 
to, Donato Orlando morì sul fronte greco-albanese a 
causa di una ferita dorsale che, per la precarietà degli 
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ospedali da campo e la mancanza di celerità dei soccor- 
si, provocò la sua morte. Provo rabbia per questo, infat- 
ti essendo orfano di padre, caduto nella prima guerra 
mondiale a Vittorio Veneto, non doveva partire. Il 
comune a causa di un errore burocratico non aveva pre- 
disposto l’esonero. Così una giovane vita venne privata 
del suo naturale decorso. 

Con queste parole voglio illustrare a voi, nuove gene- 
razioni, che ogni guerra è sinonimo di sofferenza, pover- 
tà ed ingiustizia. Cercate di vivere serenamente senza 
alcun tipo di odio. Nel nostro piccolo tutti noi possiamo 
contribuire alla venuta di un mondo migliore”. 


Pilade Pividori tornò a casa, fece il postino per molti 
anni. Arrigo non partì per il fronte. 
Entrambi sono andati avanti. 


BM CHIUSAFORTE 


Solidarietà alpina. Nel mese di dicembre 2005, un 
incendio ha distrutto tre prefabbricati in quel di Piani di 
Sotto e le famiglie che vi abitavano, dopo aver perso 
beni e suppellettili, hanno dovuto trovare alloggi di for- 
tuna. 

È partita subito comunque una gara di solidarietà fra 
privati, enti ed istituzioni per risolvere i primi problemi 
in attesa di provvedimenti ad hoc per dare agli sfollati 
una giusta risposta alle loro aspettative. 

Anche l’ANA si è mossa ed in questo caso l’Ass.ne 
Fuarce CividAt, che con il suo presidente Gen. De Ste- 
fani ed i suoi Alpini hanno sempre nel cuore Chiusafor- 
te e la sua gente. 

L'iniziativa “un euro per Chiusaforte” nata subito 
dopo l’incendio ed ufficializzata e posta in essere il 15 di 
gennaio c.a. durante il raduno a Cividale degli alpini del 
Btg. Cividale, ha raccolto la bella somma di 2.500 ed è 
stata consegnata alle famiglie di De Spirito Francesco, 
Martina Nicolino ed alla sig.ra Dereani Imelda nel corso 
di una breve, semplice ma alquanto significativa cerimo- 
nia svoltasi sabato 11 marzo nella nostra baita in Chiu- 
saforte. 

Il capogruppo Vincenzo Piussi, dopo aver dato il ben- 
venuto ed un doveroso ringraziamento agli ospiti, ha 
rimarcato il grande spirito di solidarietà ed altruismo 
che contraddistingue gli Alpini, nonché la sensibilità 
dimostrata in questa occasione verso chi si è venuto a 
trovare in difficilissime condizioni. 


Ha preso dunque la parola il Sindaco, alpino Luigi 
Marcon, sottolineando come le persone danneggiate 
non sono mai state dimenticate e l’amministrazione 
comunale prima e altre istituzioni poi hanno operato 
per rendere meno gravosi gli effetti che l'incendio ha 
provocato. 

Infine il Gen. De Stefani, al quale vanno tutti i nostri 
complimenti e ringraziamenti per quanto ha fatto per 
Chiusaforte, ha illustrato come si è giunti ad un risulta- 
to che, se non ha mai avuto la pretesa di risolvere tutti i 
problemi, rappresenta comunque una grande dimostra- 
zione di affetto e solidarietà di duemilacinquecento 
penne nere. 

La cerimonia, alla quale erano presenti anche il vice- 
sindaco Fuccaro, il comandante della stazione carabinie- 
ri Trivellato, il parroco Don Michele e il presidente della 
Sezione ANA di Cividale Petrigh nonché numerose 
penne nere del gruppo ANA locale e di una scelta rap- 
presentanza dell’Ass.ne Fuarce Cividàt, tutti con cap- 
pello alpino in testa, ha visto la nostra baita stracolma di 
gente, commossa per i sentimenti di gratitudine che la 
cerimonia ha trasmesso a tutti i partecipanti. 


MB DIGNANO 


Come consuetudine anche quest'anno il gruppo ha 
ricordato chi è andato avanti partecipando compatto e 
numeroso ad una Santa Messa celebrata domenica 22 
gennaio nella Parrocchiale dedicata a San Sebastiano, 
anch'egli soldato. 

Prima della funzione religiosa era stato deposto un 
omaggio floreale al monumento ai caduti. 

Durante l’omelia il Parroco don Emanuele ha avuto 
parole di riconoscenza per l’opera svolta dagli alpini, 
stima e riconoscenza che sono state poi ribadite nell’in- 
tervento del Sindaco p.a.Turridano. 

Letta la preghiera dell’alpino, il capogruppo Luciano 
Persello ha dato appuntamento al prossimo anno. 


BM DOLEGNANO 


Cambio della guardia nel 2005, al gruppo Alpini di 
Dolegnano, nell’annuale assemblea tenutasi a metà gen- 
naio. Dopo dodici anni di guida del gruppo, Piani Ezio 
passa la mano a...Bernardis Fiorenzo, suo predecessore 
nei precedenti quindici anni. Le votazioni per il trienna- 
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La delegazione del Gruppo di Dolegnano con il sindaco di 
Noceto. 


le rinnovo del direttivo, oltre al ritorno del precedente 
capogruppo, hanno eletto i seguenti soci: Ponton Ercole, 
vicecapogruppo; Pitassi Allen, segretario; Bolzicco Mas- 
similiano, cassiere; Ponton Cristiano, responsabile prote- 
zione civile; i consiglieri: Savio Gabriele, Piani Ezio e 
Granzotto Ugo, cui si affiancano altri soci quali collabo- 
ratori del direttivo: Bolzicco Orlando, Piani Dimitri, 
Bonessi Pierino, Bolzicco Felice e Sant Adelchi con l’in- 
carico di alfiere. 

Il primo appuntamento dell’attività 2005 è stato il 
pranzo sociale, svoltosi il 13 marzo presso la trattoria 
“Alla Tavernetta” di Remanzacco, cui è seguita la parte- 
cipazione all’adunata nazionale di Parma, il 13-14 e 15 
maggio. Il gruppo di Dolegnano è stato ospitato dagli 
Alpini di Noceto, località ad una decina di chilometri da 
Parma. L'accoglienza è stata davvero entusiasmante, con 
diverse manifestazioni in loco, fra cui anche il ricevi- 
mento di una delegazione degli alpini dolegnanesi in 
Comune da parte del sindaco, al quale sono stati donati 
i prodotti del nostro territorio (sedia in miniatura e vini 
della nostra zona), nonché una pubblicazione relativa al 
Comune di San Giovanni al Natisone. 

Nel mese di luglio è stata organizzata la quindicesima 
edizione del “TORNEO DAI BORGS” - 11° MEMO- 
RIAL “LIVA-LUPIERI-TANTOLO-VISINTINI”, tor- 
neo calcistico che si disputa fra 6 borghi paesani. La vit- 
toria 2005 ha arriso al Borg Malignani che nella finalis- 
sima ha prevalso sul Borg di Sot, mentre nella finale per 
il terzo e quarto posto Cascina Rinaldi ha sconfitto il 
rimaneggiato Borg da Roste. 

In contemporanea con lo svolgimento del torneo cal- 
cistico, il 17 luglio è stata organizzata l’annuale gita 
sociale. In una splendida giornata estiva, la comitiva di 
una cinquantina di persone ha visitato un pezzo del- 
l’Austria, facendo tappa nella ridente cittadina di Vel- 
den, affacciantesi sullo speldido lago di Woerthersee. 
Una visita al castello di Landskron, con lo spettacolo 
degli uccelli rapaci, ed un giro in battello sullo specchio 
lacustre, hanno completato la gioiosa giornata. 

Nell’attività 2005 degli alpini di Dolegnano non è 
mancata la solidarietà. Il 25 settembre è stata organizza- 
ta una gara di pesca sportiva, presso il “Laghetto” di 
Pavia di Udine. La bella giornata di inizio autunno ha 
permesso una numerosa partecipazione di pescatori e 
non, che ha consentito di ottenere un soddisfacente rica- 
vato che verrà devoluto in beneficienza. 


abpin jo, mams! 


Il Gruppo Alpini di Dolegnano ha terminato la sua 
attività annuale con la tradizionale cerimonia della com- 
memorazione dei caduti, giornata del “4 Novembre”, 
svoltasi domenica 6 novembre. 

Il programma della manifestazione, causa il dramma- 
tico incidente accaduto il 31 ottobre presso la sede della 
sezione ANA di Udine, in cui sono stati cinvolti il capo- 
gruppo di Manzano, Giuliano Sattolo che ha perso la 
vita, ed il capogruppo di Villanova del Judrio Rino Teso- 
lin, rimasto gravemente ferito, è stato ridotto alla S. 
Messa, accompagnata dal coro “Lis Vòs dal Nadison”, al 
cui termine è seguita la deposizione della corona al 
cippo eretto in ricordo dei caduti, nel parco Julia, adia- 
cente la chiesa. 


BM LUSEVERA 


In occasione dell'Assemblea annuale del gruppo Val- 
torre è stato consegnato al socio Pez Emilio, classe 1922 
(reduce invalido della campagna di Russia) il libro 
“Cantavamo Rosamunda” scritto dall’ex presidente 
nazionale Leonardo Caprioli, con dedica autografa del- 
l’autore. Nella foto il reduce è attorniato dal capogrup- 
po Dario Molaro, dal nipote alpino Balzarotti Ambrogio 
e dal consigliere sezionale Roberto Zuzzi 


BM MAGNANO - BILLERIO 


Gruppi ANA in festa per la posa della Prima pietra 
della loro nuova sede. Realizzare una nuova Sede per 
due Gruppi Alpini, le cui fila andranno inevitabilmente 
ad assottigliarsi anno dopo anno, potrebbe sembrare a 
molti un impegno di risorse umane e finanziarie quan- 
tomeno anacronistico. Di parere contrario sono invece 
le Penne Nere dei Gruppi di Magnano-Bueriis e Billerio 
che, superando sterili campanilismi e con l’unione, 
hanno saputo e voluto intraprendere una splendida ini- 
ziativa sostenuta anche dalla locale Amministrazione 
Comunale: quella, appunto, di edificare una nuova loro 
Sede. Un’opera destinata a custodire e trasmettere alle 
future generazioni un segnale concreto ed indelebile di 
quegli ideali di fraternità e di solidarietà, ereditati dai 
propri avi, che da sempre sono un patrimonio inaliena- 
bile che contraddistingue gli Alpini. Una nuova Sede è 
anche motivo di conforto per quanti operano nell’ambi- 
to dell’Associazione Alpini perché è il segno concreto di 
una ferma volontà di continuare con lo spirito di sempre 


le tante iniziative a favore della collettività e dei più 
bisognosi, nel rispetto del prossimo e delle regole della 
civile convivenza. Un plauso, quindi, a tutti gli alpini in 
congedo di Magnano in Riviera, Bueriis e Billerio per 
aver ancora una volta dimostrato la loro capacità di ope- 
rare con spirito di servizio e concreto impegno e di esse- 
re protagonisti all’interno della Comunità. 

Concetti espressi a Magnano in Riviera in occasione 
della benedizione e posa delle prima pietra della erigen- 
da nuova Sede dei Gruppi Alpini di Magnano-Bueriis e 
Billerio, progettata a titolo gratuito dall'ingegner Walter 
Clama. A sottolinearli sono stati i Capogruppo dei 
Magnano, Franco Sabbadini, e di Billerio, Silvano Del 
Medico; il sindaco di Magnano in Riviera, Mauro Stecca- 
ti, il Presidente della Sezione Ana di Udine Rinaldo 
Paravan, il Consigliere Nazionale Ana Dante Soravito 
De Franceschi ed il Colonnello Linda, intervenuto in rap- 
presentanza del Comandante della Brigata Alpina Julia. 

La cerimonia, favorita da una splendida giornata di 
sole, aveva avuto inizio con una celebrazione religiosa 
da parte del parroco di Magnano, monsignor Secondo 
Miconi che al temine aveva proceduto alla benedizione 
della Prima pietra e della Pergamena ricordo poi sigilla- 
ta nella pietra stessa. Il parroco di Billerio, monsignor 
Mario Gerussi, era invece forzatamente assente a causa 
di una indisposizione, Circa 200 persone hanno assistito 
alla toccante e riuscitissima cerimonia. Tra i tanti, oltre a 
quelli già nominati, notati il Consigliere sezionale Lucia- 
no Trusgnach, gli ex Capogruppo di Magnano e Billerio, 
Ridolfi, Tomat, Revelant e Volpe. l’ex Consigliere nazio- 
nale e già sindaco di Magnano Alfonso Muzzolini, il 
vicesindaco Piccoli ed i consiglieri Dose, Muzzolini, Ven- 
chiarutti, e Noro, i colonnelli Linda, Quadri e Ferrari, il 
maresciallo Piscazzi, presidenti e/o rappresentanti delle 
locali associazioni e tanti altri ancora. 

Durante la cerimonia è stata data lettura del testo, 
scritto in lingua friulana, riportato sulla pergamena sulla 
quale si legge: Par volontàt di duc’ i alpins di Magnan, 
Biliris e Bueriis / e tal ricuart di duc’ i nestris muarts pe 
Patrie; / intant che a jerin / president de sezion dai alpins 
di Udin Rinaldo Paravan, / sindic di Magnan Mauro Stec- 
cati / e sorestans dai grups alpins di Magnan Franco Sab- 
badini e di Biliris Silvano Del Medico; / i plevans di 
Magnan, Bonsignor Secondo Miconi, e di Biliris, Bonsi- 
gnor Mario Gerussi/a n benedide la prime piere de gnove 
sede dai doi grups alpins / progjetade sore nuie da l’inge- 
gnîr Walter Clama / che sarà tirade su col lavòr di duc’ i 
alpins / e cul contribiùìt dal comun di Magnan. 

Magnan, ai 12 di Novembar da l’an dal Signòr 2005. 

La manifestazione si è conclusa con la lettura della 
Preghiera dell’Alpino da parte dell’inossidabile Capo- 
gruppo Onorario Domenico Ridolfi, classe 1913. 


M MEDEUZZA 


Con la scusa del tesseramento, alcuni consiglieri del 
Gruppo Alpini di Medeuzza, con in testa il Capogruppo, 
colgono l’occasione per far visita ai soci più anziani ed 
in particolar modo ai reduci. 

Quest'anno abbiamo radunato l’esiguo numero di 
reduci, ridotti oramai a sole tre unità, e precisamente i 
soci Bergamasco Benvenuto classe 1916, Bergamasco 
Odilo classe 1920 e Musig Silvano Classe 1923, tutti soci 
fondatori del Gruppo. 

Questi incontri, per noi giovani che abbiamo avuto il 
privilegio di non conoscere gli orrori della guerra, sono 
sempre molto interessanti e pregni di moniti per il futu- 
ro, affinché i loro sacrifici ed il sacrificio di tanti baldi 
giovani, che hanno donato la loro giovane vita per la 
nostra libertà, il bene più prezioso che abbiamo, non 
vadano inutilmente persi. 

Nei loro racconti di vita vissuta in trincea, in prigio- 
nia, sui vari fronti, storie incredibilmente vere e che a 
noi sembrano favole, dobbiamo trovare tutti gli insegna- 
menti affinché possiamo odiare la guerra con tutte le 
nostre forze. 

Per noi giovani, nella nostra vita Associativa, queste 
persone sono state molto importanti, all’inizio, quando 
muovevamo i primi passi in seno al Gruppo sono stati 
prodighi di consigli e suggerimenti, poi ci sono state 
sempre di sostegno sia quando le cose andavano bene 
sia quando andavano male, ora il loro conforto ci da la 
soddisfazione di sapere di aver lavorato con diligenza 
per il bene del nostro Gruppo, e se oggi noi e il nostro 
Gruppo siamo conosciuti e benvoluti anche fuori dal- 
l'ambito del nostro paese, lo dobbiamo a loro, ai loro 
consigli ed al loro sostegno e per questo noi saremo 
sempre grati ai nostri “Veci”. 


Bergamasco Benvenuto, Musig Silvano, Bergamasco 
Odilo. 


Cronache dai gruppi 


BM MURIS 


Ogni commento è superfluo 


Il VFPI c.le Alessandro De Monte classe 1985 del 7° 
Rgt. Alpini Belluno, Battaglione Feltre in servizio alla 
base logistica Arabba (BL) è ritratto assieme al papà 
Giuseppe classe 1951, c.m.3° Art. da montagna Gruppo 
Osoppo 27° batteria alla caserma Bortolotti di Ponteb- 
ba, entrambi iscritti al gruppo di Muris sezione di Udine, 
nonché assieme al nonno Giovanni Nardini classe 1923, 
alpino dell’8° Rgt. Alpini Btg. Gemona nel 1943 e allo 
zio Enzo Nardini classe 1952, Serg.Magg. al Btg.Val 
Cismon di Santo Stefano di Cadore nel 1975, iscritti al 
gruppo di Forgaria nel Friuli sezione di Udine. 


Mi OSOPPO 


Il 2005, come sempre, è iniziato con l'Assemblea 
annuale, alla quale ha partecipato un discreto numero di 
soci e amici negli accoglienti locali della “Casermetta 
Tinivella”, sede del gruppo. Presiede Roberto Toffoletti, 
che ci ha onorato della sua presenza proprio al termine 
del suo mandato, in quanto è sua intenzione non rican- 
didarsi, ritenendo soddisfatti tutti gli obiettivi che si era 
prefissato. 

Dalla relazione morale si è notato che la consistenza 
del gruppo è rimasta quasi inalterata nonostante la dif- 
ficoltà a reclutare nuovi soci, il capogruppo ha spronato 
come sempre tutti a impegnarsi per ricercare nuovi ele- 
menti, soprattutto giovani. 

All’Adunata Nazionale di Parma hanno preso parte 
circa 25 soci. Il grosso della truppa ha alloggiato presso 
la sede del gruppo di Cavriago, col quale siamo gemel- 
lati, altri si erano sistemati “all’alpina” in città. Il drap- 
pello principale ha raggiunto Cavriago il venerdì, con 
una sosta a Brescello, paese dove sono stati girati i film 
di Don Camillo e Peppone. Poi come al solito ci si è tuf- 


MEDAGLIA D'ORO ( 
AL VALOR MILITARE CALLA MEMORIA) 
ten. co. UMBERTO TINIVELLA 


8 RGT, ALPINI 
INTREPIDO COMANDANTE DI BATTAGLIONE, SUSCITATORE DI 
OGNI ENTUSIASMO INVIATO AD OPERARE NEL SETTORE DI AL 
TRO REGGIMENTO FORTEMENTE IMPEGNATO VENIVA A CONO, 
STENZA MENTRE ERA IN MARCIA DI TRASFERIMENTO CHE 
UN TRATTO DI FRONTE AVEVA CEDUTO E CHE 1 DIFENSORI 
- PREMUTI DALL'AVVERSARIO PREPONDERANTE, RIPIEGAVANO. 
PRONTAMENTE RIUNIYA | SUOI REPARTI E CONTRATTACCAYA 
IL NEMICO INCALZANTE, IMMOBILIZZANDOLO. ASSICURATO 
IL POSSESSO DELLA POSIZIONE RAGGIUNTA. VI RESISTEVA 
CON INDOMITO VALORE PER OTTO GIORNI SOTTO VIOLENTIS 
SIM! BOMBARDAMENTI E CONTRO RIPETUTI ED OSTINATI AT_ 
TACCHI. SOPRAFATTO ALLA FINE, DELL'IRRUENZA DI FORZE 
SOVERCHIANTI, SI LANCIAYA CON | SUPERSTITI A CONTRAS 
SALTO PER RISTABILIRE LA SITUAZIONE. RIMASTO GRA 
WEMENTE FERITO, MENTRE VENIVA TRASPORTATO AL 
POSTO DI NEDICAZIONE RINCUORAVA | PRESENTI A PER 
SISTERE NELLA LOTTA. RAGGIUNTO E CIRCONDATO DAI 
NEMICI CONTINUAVA A INCITARE | SUO) ALPINI, FINCHÉ 
UNA RAFFICA DI FUCILE MITRAGLIATORE, SPARATAGLI A 
BRUCIAPELO LO COLPIVA MORTALMENTE. 


MALI TOPOIANIT (FRONTE GRECO) 
SO DICEMBRE & GENNAIO 1341 
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fati nella città che come sempre ha accolto magnifica- 
mente gli alpini con tutta la loro vivacità e allegria. 
Il 2 giugno, il gruppo da anni celebra la “Festa della 


Repubblica” con una semplice cerimonia,. è stata sco- 
perta all’ingresso della sede una lapide con su riportata 
la motivazione della concessione della medaglia d’oro al 
Ten. Col. Umberto Tinivella, figura alla quale la nostra 
sede è intitolata. Questa lapide originariamente era 


posizionata nella caserma Tinivella di Moggio Udinese, 
poi a seguito del terremoto era stata spostata nella 
caserma Del Din di Tolmezzo. Grazie all’interessamen- 
to del nostro fraterno amico il Luogotenente Albino 
Fois dell'ormai ex 14° RGT siamo riusciti a recuperarla 
prima che vada distrutta o persa in seguito alla dismis- 
sione della caserma tolmezzina. Il giorno dello scopri- 
mento erano stati invitati i figli dell’eroe, ma solamente 
il figlio Enea era presente in quanto la figlia Ernesta, era 
già malata e poco dopo purtroppo è scomparsa. Molti 
gagliardetti iper l’occasione: Majano, Buja, Muris, 
Amaro, Venzone portato dal “sempreverde” alfiere Fau- 
stino Conz, reduce di Russia classe 1916, il vessillo dei 
reduci del III Btg. Misto Genio della Julia portato dal- 
l’altro reduce di Russia presente, l’amico Sisto Rainis e 
dal Luogotenente Albino Fois dell’8° RGT Alpini. 
Naturalmente a far da cornice oltre un centinaio di Oso- 
vani che con la loro presenza hanno contribuito ad ono- 
rare degnamente la cerimonia. 

Con questa cerimonia, oltre a ricordare il Ten. Col. 
Tinivella, vorremmo cercare di serbar ricordo delle 
caserme che hanno ospitato gli alpini, che con il “nuovo 
modello di difesa” vanno scomparendo perché non più 
necessarie. L'inverno scorso a Pontebba abbiamo visita- 
to le caserme Bertolotti, Fantina e Zanibon. Soprattutto 
quest’ultima, è ridotta a una landa desolata, e, guardan- 
do a fianco dell’ingresso su ciò che resta del corpo di 
guardia, appare, ridotta veramente male, la lapide intito- 
lata a Vittorino Zanibon. C'è venuta in mente un’idea e 
vorremmo lanciare una proposta: ogni gruppo, magari 
legato in qualche modo alla persona alla quale è intito- 
lata una caserma, porti nella propria sede, chiedendo 
naturalmente il regolare permesso, qualcosa che ricordi 
nel tempo l’esistenza di quella struttura. Così facendo si 
potrebbe cercare di mantenere vivo almeno il ricordo di 
quei luoghi che ci hanno ospitato in quel periodo della 
nostra vita che è stato senza dubbio duro ma anche ricco 


di amicizie, momenti e “imprese” che niente ci farà 
dimenticare. 

Prosegue l’attività con la gita estiva in montagna que- 
st’anno si è tenuta il 21 agosto e ha avuto come meta il 
paese di Musi in Alta Val Torre nonostante le avverse 
condizioni meteo 

Assieme ai nostri amici dei gruppi ANA di Buja, 
Majano, Muris di Ragogna, S. Daniele del Fr. e Susans, 
come tanti anni ormai, in settembre abbiamo contribui- 
to e accompagnato in gita gli ospiti dell’ Associazione 
“Nostro Domani”; quest'anno la meta era Venezia, 
Murano e Burano. 

Già da parecchi anni, alcuni soci garantiscono l’aper- 
tura per un giorno della “Tenda della Solidarietà”, ini- 
ziativa della durata di una settimana, che l’associazione 
osovana “Comitato per la solidarietà” organizza annual- 
mente per una raccolta di fondi rivolti per un obiettivo 
specifico. Quest'anno la raccolta era destinata alle Mae- 
stre Pie Venerini, un ordine religioso presente ad Osop- 
po da oltre ottant'anni e che coordina l’asilo parroc- 
chiale. La raccolta è finalizzata ad aiutare una delle loro 
missioni operante in Nigeria. 

Naturalmente abbiamo partecipato con nostri rap- 
presentanti a tutte le principali manifestazioni organiz- 
zate dalla sezione di Udine: Cargnacco, Muris, Monte 
Bernadia, Aquileia, oltre a numerose altre organizzate 
da gruppi anche di altre sezioni, con i quali abbiamo 
allacciato da tempo un rapporto di amicizia. 

Come ogni anno l’attività si è completata con nume- 
rosi altri momenti di incontro per soci e concittadini 
scandendo durante l’anno le date ormai tradizionali con 
gare di briscola, tombolate, pranzo dei Combattenti per 
la ricorrenza del 4 novembre organizzato in collabora- 
zione con l’Amministrazione Comunale, marronata, 
celebrazione della Santa Messa per i soci scomparsi e 
brindisi natalizio con gli ospiti nel locale Centro Anziani. 

All’inizio abbiamo citato Toffoletti, e in conclusione il 
nostro gruppo vuole ringraziarlo ancora per quello che 
ha fatto per la nostra sezione e per gli alpini tutti, a lui 
augura di poter svolgere egregiamente, non ne abbiamo 
dubbi, principalmente il suo nuovo mandato di nonno, e 
tutti gli impegni che ha o che assumerà in futuro. Al 
nuovo presidente, Rinaldo Paravan, un augurio perché il 
pesante zaino che si è caricato sulle spalle, sia più legge- 
ro attraverso l’aiuto di tutti noi soci. 

Un cenno all’assemblea di fine esercizio 2005, duran- 
te la quale si sono tenute le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo del gruppo; il responso dato dalle 
urne è stato il seguente: Capogruppo Franco Driussi, lo 
affiancheranno come consiglieri: Sergio Soncin, Luigino 
Blasotti, Ettore D’Osvualdo, Ezio Pellegrini, Pietro Ber- 
tossi, Marco Forgiarini, Gino Querini, Alfonso Tornisiel- 
lo (vicecapogruppo), segretario è stato nominato Fran- 
cesco Faustini. Ringraziamo il capogruppo uscente Ezio 
Pellegrini, che dopo tre mandati, per motivi familiari 
non si ricandida. 

Durante il suo proficuo periodo di comando molto è 
stato fatto: sistemazione del prato dietro la sede, costru- 
zione della cucina-magazzino, raduni e cerimonie speci- 
fici Il Consiglio Direttivo e tutti i soci lo ringraziano per 
il tempo dato al sodalizio, a questi ringraziamenti unia- 
mo il nostro grazie anche ai consiglieri non riconferma- 
ti. Al nuovo capogruppo, auguriamo di mantenere e 
migliorare le tante iniziative lasciate dai predecessori e 
di intraprenderne delle nuove sempre con l’aiuto dei 
suoi collaboratori. 


Cronache dai gruppi 


HB RESIA 


Anche a scuola è arrivato Babbo Natale. Al ritorno 
delle vacanze di Natale abbiamo trovato nell’aula infor- 
matica un grande scatolone. Meravigliati, stupiti e, 
soprattutto incuriositi, abbiamo esclamato tutti in coro: 
«OO0OH...! Che sorpresa?». «Lo apriamo?». 

La meraviglia è stata grande: abbiamo visto un nuo- 
vissimo televisore 29 pollici con innumerevoli funzioni 
proprio adatte all’attività didattica e indispensabili al 
laboratorio multimediale che usiamo. E necessario 
infatti, per essere al passo coi tempi, poter disporre di 
tutte le potenzialità che la tecnologia oggi offre. 

Dopo aver indagato un po’abbiamo saputo che il 
regalo ci è stato fatto dal Gruppo A.N.A. di Resia che 
generosamente, aderendo alla richiesta dei maestri, ha 
acquistato per la nostra scuola il prezioso sussidio. 

Ringraziamo, dunque,di cuore gli alpini che, ancora 
una volta, si sono dimostrati sensibili e disponibili alle 
nostre esigenze. Il nuovo acquisto ci permetterà non 
solo la fruizione di programmi culturali,ma anche e 
soprattutto il collegamento in la videoconferenza con le 
scuole del nostro territorio e in un futuro prossimo con 
quelle di tutto il mondo. 


BM RIVE D'ARCANO 


Il Comune nel dopo terremoto ha costruito la nuova 
scuola materna intitolata alla Julia, ed è ubicata in via 
Divisione Julia, scelta motivata per ricordare i numero- 
si caduti sui fronti della Grecia e della Russia durante 
l’ultima guerra. Per ricordare questi caduti il gruppo 
Ana degli alpini di Rive d’Arcano ogni anno organizza 


la Befana alpina che da una ventina di anni viene 
accompagnata nella scuola dell’infanzia dalla Fanfara 
della Brigata Julia con la partecipazione dei genitori e 
dei nonni dei bambini, dagli alpini di Rive guidati dal 
cavalier Angelo Nicli e dal sindaco Gabriele Contardo. 
La visita alla scuola si è svolta in una bella giornata di 
sole con la Fanfara accompagnata dal colonnello Clau- 
dio Linda, ufficiale addetto alle relazioni esterne della 
Julia, e la fanfara dopo un concertino sulla piazza di 
fronte al municipio ha allietato l’incontro della Befana 
con gli scolaretti. 

Prima della distribuzione dei doni si è svolto l’alza- 
bandiera con il suono dell'inno di Mameli, cantato dai 
presenti. E seguito il saluto del capogruppo Nicli, del 
sindaco Contardo e del colonnello Linda che hanno 
ricordato i caduti della gloriosa Divisione Julia. Infine 
sono stati distribuiti giocattoli e dolci ai giovanissimi cit- 
tadini del domani. 


BM SAN DANIELE 


La Santa Messa in duomo, officiata dall’ Arciprete 
Mons. Marco Del Fabro, e la deposizione di un mazzo di 
fiori al monumento ai caduti, hanno caratterizzato l’ini- 
zio dell’incontro annuale degli alpini in congedo di San 
Daniele del Friuli. Questa è stata la 73* Assemblea 
annuale, con annesse votazioni per il rinnovo del Consi- 
glio Direttivo e delle cariche statutarie. La prima 
Assemblea risale al lontano 1925 anno di fondazione 
della Sezione Mandamentale di San Daniele. A_ presie- 
dere i lavori è stato chiamato il consigliere sezionale 
Walter Michelutti, responsabile di zona. Presente all’As- 
semblea il sindaco di San Daniele del Fr. Prof. Gino 
Marco Pascolini. Dopo gli onori alla Bandiera e il minu- 
to di raccoglimento per i soci scomparsi, viene data la 
parola al Capogruppo Enzo Burbera per le relazione 
morale e finanziaria. 

In una chiara e particolareggiata esposizione dell’atti- 

vità svolta nell’anno sociale 2005, il Capogruppo Burbe- 
ra, si è soffermato sulla grande mole di iniziative socio- 
culturali ed i vari interventi portati a compimento dagli 
Alpini sandanielesi, tra cui molti bravissimi bocia delle 
ultime leve, Da ricordare: l’organizzazione della REN- 
GADA; la gita a Parma per la 78° Adunata Nazionale 
A.N.A.; la distribuzione delle Arance della Salute; delle 
Stelle di Natale; dei Bonsai; delle Azalee; delle Ortensie, 
il tutto per conto di varie Associazioni umani- 
tarie e di ricerca; organizzazione stradale in 
occasione della corsa ciclistica per HAITI; col- 
laborazione con il Banco Alimentare; organiz- 
zazione assieme ai Gruppi di Majano, Buja, 
Osoppo e Susans, della gita culturale per i 
ragazzi diversamente abili residenti nella zona, 
organizzazione del chiosco per Aria di Festa e 
della “Fieste Ladine”; partecipazione a tutte le 
feste organizzate da numerosi altri Gruppi; 
incontri per scopi didattici con scolaresche di 
varie località. Inoltre, i turni per tenere a dis- 
posizione dei visitatori, la nostra bella sede 
sociale, situata nella più vecchia casa di San 
Daniele - Monumento Nazionale - ora anche 
inserita nell’Itinerario Museale Provinciale e 
Regionale, dove vi è ubicata una ricca biblio- 
teca ed il Museo dei Cimeli Storici Militari. 


In questo luogo, vengono effettuate ogni anno gradi- 
tissime visite da turisti di passaggio o delegazioni, non- 
ché scolaresche provenienti da ogni dove, le quali ven- 
gono accolte con simpatia ed amicizia dal personale di 
servizio. Oltre a tutto ciò e a quanto riportato sul Libro 
Verde, il Gruppo provvede al sostentamento di 2 ragaz- 
zi indiani ed a mantenere agli studi universitari, assieme 
alla Parrocchia di San Daniele del Fr., di alcuni ragazzi 
della Casa del Bambino di Pola (HR), il tutto per cinque 
anni del corso di studi. Tutto quanto sopra descritto 
comporta una intensa attività associativa e finanziaria. 

Per quanto riguarda il futuro, il Capogruppo auspica 
che il nuovo Direttivo faccia fronte a tutti gli impegni 
finanziari o meno, presi in precedenza e continuare sulla 
strada intrapresa finora. 

Prima di concludere, il Capogruppo, ha ringraziato il 
Consiglio Direttivo uscente per il buon andamento del 
Gruppo e a tutti quelli che disinteressatamente, soci e 
non soci, hanno collaborato nella riuscita delle varie 
attività. In particolare grazie a tre consiglieri che hanno 
voluto lasciare l’incarico, diciamo tra parentesi, per rag- 
giunti limiti di età. Essi sono Lino CONTARDO, Elio 
Egidio CESCHIA, Ermes VIOLINO. A questi è stata 
consegnata una targa ricordo. 

Nella relazione finanziaria che ne è seguita è stata 
messa in evidenza l’attività di solidarietà, di aiuto e 
beneficenza elargita durante l’anno. Essa può essere sin- 
tetizzata in svariate migliaia di euro per gli scopi già 
descritti. Possiamo inoltre ricordare che per le attività 
svolte durante l’anno sono state impegnate 85 persone 
pari a 236 ore di lavoro. 

Il pranzo sociale con ricco menù e tanta musica ha 
concluso la giornata di chiusura dell’anno sociale 2005. 


BM UDINE EST 


Il gruppo ha ricordato il 90° anniversario della 
morte dell’alpino Riccardo di Giusto che fu il primo 
soldato italiano a cadere sotto il fuoco nemico nella 
prima guerra mondiale. Come noto la commemorazio- 
ne ufficiale si tiene a Casoni Solarie a cura della Sezio- 
ne di Cividale. 

Ai piedi della lapide murata nella casa natale a 
Udine, la madrina del gruppo ha deposto un omaggio 
floreale circondata dai gagliardetti dei vari gruppi inter- 
venuti. 


BM UDINE RIZZI 


Una tradizione inziata nel 1985, anno di fondazione del gruppo, continua con evidente successo. È l’incontro natalizio 


Cronache dai gruppi 


ì 


con gli alunni e i maestri della Scuola Elementare E. Fruch dei Rizzi. La fotografia evidenzia la felicità dei bambini. 


BM UDINE SUD 


Il 4 novembre, come gli anni scorsi, si è svolta la ceri- 
monia della commemorazione dei Caduti di tutte le 
guerre presso la Chiesetta di S. Maria degli Angeli in 
Baldasseria, con la partecipazione degli alunni delle clas- 
si quinte della scuola elementare “Maria Boschetti 
Alberti”. Dopo la S. Messa, celebrata dal Parroco don 
Tarcisio Bordignon, c’è stata la deposizione della corona 
davanti al monumento all’esterno della chiesa, è stato 
cantato l’ “Inno di Mameli” a cui sono seguiti i discorsi di 
circostanza. Ritornati a scuola tutti gli alunni hanno pre- 
sentato alcuni canti e recitato delle poesie da loro com- 
poste. Gli alpini hanno poi servito un piccolo rinfresco. 

Un sentito ringraziamento va ai bambini e a tutte le 
loro maestre. 


Ecco alcune poesie scritte da alunni: 


Una parola speciale 


PACE 

È una parola molto piccola, 

PACE 

È una parola molto grande. 

PACE 

È una parola eguale alle altre? 
No..., PACE è una parola speciale. 


Alcuni la proteggono, 
altri la minacciano. 


PACE, 
quanto coraggio si deve avere 
per pronunciare questa parola! 
Arianna 


Perché c’è la guerra? 


Perché c’è la guerra 
in qualche angolo della terra? 


Perché non c’è il sole 
che porta l’amore? 


Perché tutti siamo infelici 
quando invece potremmo essere felici? 


Perché nessuno ascolta 
quando si parla di pace? 


Perché l’odio e la paura 
non lasciano spazio 
alla fantasia e all'avventura? 
Rebecca 


Libertà 


La libertà 
è come un fiore 


libero di sbocciare. 
La libertà 

è come un’ape 
libera di volare. 


La libertà 
è come una foglia 
libera di cadere. 


Ognuno dovrebbe avere 
La sua Libertà! 
Samuele 


Il mio più grande sogno 


Il mio più grande sogno 
è veder bambini giocare 
e non costretti a lavorare. 
Bambini mangiare 
e non morire di fame. 
Bambini calciare un pallone 
e non Vicino a un cannone. 
Bambini liberi di sognare 
un mondo migliore 
dove l’amore vince l’odio 
e la pace sconfigge la guerra. 
Dove la libertà 
non sia un sogno 
ma una bella realtà. 

Simone 


La pace 


La PACE, 
la trovi negli occhi ingenui di un bimbo 
che gioca felice in un giardino. 


La PACE, 
la trovi nei bei colori dell’arcobaleno 
che attraversa il cielo sereno. 
Debora 


Mi VARMO 


Il Gruppo ANA di Gradiscutta che annovera oltre 
120 soci ed una trentina di simpatizzanti provenienti 
non solo dal territorio comunale, ma anche da Camino 
al Tagliamento ed alcuni di Codroipo, ha organizzato 
domenica 12 marzo una semplice, ma suggestiva ceri- 
monia per onorare gli alpini reduci dell’ultima guerra 
mondiale tutt'ora residenti a Varmo. Nella sala consi- 
gliare del Municipio, dopo un breve indirizzo di saluto 
del Sindaco Graziano Vatri, del Vice Sindaco di Camino 
al Tagliamento Massimo Tuppin (entrambi in veste uffi- 
ciale, cioè con la fascia tricolore) e del generale Gianda- 
niele Forgiarini, presenti i Consiglieri Comunali Sara 
Chittaro, Edoardo Guatto, il Consigliere Sezionale 
Claudio Bravin che ha portato i saluti del Presidente 
della Sezione cav. Rinaldo Paravan, alcuni consiglieri e 
soci del Gruppo oltre che, ovviamente, i famigliari dei 
reduci, il Capogruppo ANA di Gradiscutta Dino Mar- 
garit, ha letto la dedica scritta nell’attestato consegnato 
successivamente agli interessati. Essa recita testualmen- 
te: “Nella ricorrenza del 60°è anniversario della conclu- 
sione del 2° conflitto mondiale, l'Associazione Naziona- 
le Alpini ricorda con gratitudine il dovere compiuto”. I 
premiati, visibilmente commossi, erano nell’ordine: 


Spagnol Enrico classe 1921 reduce della campagna di 
Russia, 

Meneghin Olivo classe 1920 reduce campagna di 
Francia, Grecia e Montenero, decorato anche della 
Croce di Guerra, 

Vatri Fabio classe 1920 reduce campagna Greco - 
Albanese, 

Scaini Marcello classe 1915, impossibilitato a parteci- 
pare per motivi di salute, ha provveduto al ritiro dell’o- 
norificenza, il figlio Amelio. 

Successivamente sono state consegnate anche le tes- 
sere ai nuovi soci del Gruppo ANA nelle persone di 
Campanotti Diego, Cloazzo Marco e Del Zotto Luca. 

Non poteva mancare una foto ad immortalare questo 
momento così importante. 


È andato avanti il Socio 
ZULIANI LUCIANO 
Classe 1931, Caporal Mag- 
giore del 3° Rgt. Artiglie- 
ria da Montagna, Gruppo 
Belluno, assiduo Alfiere 

del Gruppo. 


Buja 


AITA DINO 
Classe 1951, Alpino del 
Reparto Servizi Julia. 


A 


CORDOVADO 
NICODEMO 
Classe 1934, Caporal Mag- 
giore dell’11° Rgt. Alpini 

Arresto. 


Dignano 


Lanna 


SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Lignano 


® 
PICCIOLO SANTE 

Classe 1938, Sottotenente 
dell’11° Rgt. Alpini Posi- 
zione, 13° Battaglione. 
Lo ricorda il Gruppo di 
Lignano come capogrup- 
po e lo ringrazia come 
papà della nostra baita. 


Mereto di Tomba 


Il Socio Artigliere Alpino 
FILIPPI ANTONIO 
Classe 1917, Volontario 
combattente, reduce della 
2° Guerra Mondiale cam- 
pagne di Albania, Jugos- 
lavia, Francia, Italia è 
andato avanti nel paradi- 
so di Cantore. Gli Alpini 
del Gruppo si uniscono ai 

famigliari nel ricordo. 


In famiglia 


MARINUTTI ERMINIO 
Classe 1927, Alpino del- 
l°8° Rgt. Comp. Reggi- 
mentale. 


Orgnano 


CALLIGARO ANGELO 
Classe 1938, Caporale del 
3° Ret. Artiglieria da Mon- 
tagna, Gruppo Conegliano. 


LOSTUZZO ROMANO 

Classe 1943, Artigliere del 
3° Rgt, Gruppo Osoppo, 
iscritto all’ANA dal 1964. 


NOVELLO SEVERINO 
Classe 1909, appartenen- 
te all’8° Rgt. Alpini Btg. 
Cividale. Partecipò agli 
eventi bellici sul monte 


Berrico. 

VACCHIANO MARIO 
Classe 1929, Alpino dell’8° 
Reggimento, Btg. Tol- 
mezzo. 

Codroipo 


r 


BARAZZUTTI 
MODESTO 
Classe 1924, Alpino del- 
1°8° Reggimento. 


Al 

È andato avanti il socio 

SOVRANO GIUSEPPE 
Classe 1928, Alpino dell’8° 
Ret. Alpini Btg. Tolmezzo. 
Iscritto AII'ANA dal 1952. 
Ai figli e congiunti il Grup- 
po rinnova sentite condo- 
glianze. 


St 


Flaibano 


È andato avanti il Socio 
GIANDOMENICO 
GIANCARLO 
Classe 1944, Alpino del 4° 
Rgt. Brigata Taurinense, 
Btg. Aosta. Il gruppo ANA 
di Flaibano si associa al 
dolore della sorella e dei 

familiari. 

Con dolore annunciamo 
la scomparsa dell’amico 
degli Alpini 


DEL DEGAN LUIGI 
sempre a disposizione 
delle attività del gruppo. 
Alla moglie, figli, genitori 
e fratelli sentite condo- 
glianze. 


GRIDEL VANNI 
Classe 1952, Alpino del 7° 
Reggimento, Btg. Belluno. 


Moggio Udinese 


LL. 


Il Gruppo alpini si unisce 
alla famiglia nel ricordo 
del Socio 
DE REGGI GIANNI 

Classe 1933, Mar. Magg. 
“A” 8° Rgt. Alpini Btg. 
Cividale, deceduto 1°11 
maggio 2005. 


L’Artigliere Alpino 
FORABOSCO 
FEDERICO 
Classe 1914, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, reduce da 
Albania e Montenegro, 
due Croci di Guerra al 
merito, si è riunito alla 
cara Vittoria nel Paradiso 
di Cantore. Era iscritto 

all’ANA dal 1932. 

Gli Alpini lo ricordano 
commossi insieme ai suoi 
figli. 


Il Gruppo Alpini si unisce 
al dolore della famiglia 
per la scomparsa del Socio 

PUGNETTI AMEDEO 
Classe 1924, Caporal mag- 
giore dell’8° Rgt. Btg. Tol- 
mezzo. 


Dopo 25 anni di grandi 
sofferenze ha fatto zaino 
a terra il socio 
LOREDANO VENIR 
classe 1934, Alpino del 
Btg. Cividale. Ai familiari 
ed ai nipoti Alpini le più 
sentite condoglianze di 
tutti i soci del Gruppo. 


Osoppo 
LONDERO UMBERTO 
Classe. 1927, Alpino 


dell’8° Reggimento Btg. 
Tolmezzo. 


MORETTI ENRICO 
Classe 1921, Artigliere AI- 
pino del 2° Rgt. Artiglieria 
Alpina, 2° Div. Tridentina, 
Gruppo Valcamonica. 


9 bal 
Ha raggiunto il Paradiso 
di Cantore il socio 

PEZZETTA WALTER 
Classe 1936, Artigliere 
del 3° Rgt. Art. Monta- 
gna, gruppo Belluno. 


Passons 


ciù 


FANNA NELIO 
Caporal Maggiore del 3° 
Rgt. Artiglieria Mont. 
Gruppo Conegliano. 
Instancabile collaborato- 
re, consigliere del gruppo 
da oltre 20 anni. 


Percoto 


AZZANO SEVERINO 
Classe 1931, Caporal Mag- 
giore dell’8° Rgt. Alpini 
Btg. Cividale. 


Precenicco 


ALDÈ 
GIOVANNI BATTISTA 
Classe 1939, Sottotenente 
del 7° Rgt. Battaglione 

Cadore. 


And 


TOLLON ALDO 
Classe 1940, Alpino 
dell’8° Rgt. Btg. Cividale. 


Resia 


CHINESE SIMEONE 
Classe 1932, Sergente 
dell’8° Rgt. Btg. Tolmezzo. 


cia EZIE 
; 


Rive d’Arcano 


DE 


FEDERICIS PROVINO 
Classe 1911, Caporal Mag- 
giore Alpino dell’8° Rgt. 
Btg. Gemona. Partecipò 
alle campagne di guerra 
in Africa, Albania ed al 
secondo conflitto mon- 
diale. Iscritto all’A.N.A 
dal 1946, capogruppo 
onorario Alfiere della 
Sezione di Udine. 


Ronchis 


MAURO ADO 
Classe 1920, Artigliere del 
3° Ret. Artiglieria da Mon- 
tagna, gruppo “Udine”. 
Prese parte agli eventi 
bellici in Russia e Grecia, 
fu decorato con Medaglia 
di Bronzo al Valore. I Soci 
e il Consiglio direttivo 
rinnovano ai parenti le 
più sentite condoglianze. 


San Daniele 


MALISANI SERGIO 
Classe 1947, Alpino in 
forza al Comando del Btg. 
Gemona, 8° Reggimento. 


San Giovanni al Natisone 


MIANI MARCELLO 
Classe 1938, Alpino 
dell’8° Reggimento, Btg. 
Cividale. Attivo socio e 
consigliere del gruppo. 


San Vito di Fagagna 


dî, 


BONETTI LODOVICO 
Classe 1920, combattente 
sul fronte albanese con l’8° 
Ret. Alpini, sostenitore 
delle attività del Gruppo. 
Condoglianze ai familiari. 


BONETTI VELINO 
Classe 1915, Combattente 
nell’8° Rgt. Alpini parte- 
cipò alla Campagna di 
Grecia. Socio fondatore 
del Gruppo, presente a 
molte cerimonie e soste- 
nitore delle attività dello 
stesso. Condoglianze ai 
familiari. 


RIGHINI ANTONIO 
Classe 1935, Artigliere 
del 3° Reggimento, grup- 
po Belluno. Socio fonda- 
tore del Gruppo, vice-ca- 
pogruppo per moltissimi 
anni ed Alfiere da decen- 
ni; Validissimo collabora- 
tore ed animatore delle 
attività del Gruppo. Rin- 
noviamo le condoglianze 
alla famiglia. 


È deceduto il socio Alpino 
ZUCCHIATTI STEFANO 
Classe 1921, Militare con 
l'’8°Rgt. Alpini Btg. Val 
Natisone. Ha fatto la cam- 
pagna di guerra in Alba- 
nia ed è stato insignito 


della Croce di Guerra. Ai Treppo Grande 


familiari si rinnovano le 
condoglianze. 


Sedegliano 


RINALDI MARCELLO 
Classe 1915, Alpino Arti- 
gliere del 3° Reggimento 
Art. Montagna, Gruppo 
Udine. Combattente sul 
fronte occidentale. Parte- 
cipava con impegno alle 
attività del Gruppo. 


Segnacco 


PAOLONI PIETRO 
Classe 1924, Alpino dell’8° 
Rgt. Btg. Cividale. Consi- 
gliere del Gruppo e sem- 
pre presente alle adunate. 


Terenzano Cargnacco 


ANTONUTTI MARIO 
Classe 1929, Caporale 
dell’8° Rgt. Alpini Btg. 
Cividale. 


Torsa 


af 


STROPPOLO ARTURO 
Classe 1917, Sergente del 
19° Rgt. Artiglieria. Parte- 
cipò alla campagna di 
Grecia e fu internato in 
Germania. Decorato con 
Croce al Valor militare e 
Croce al Merito di Guerra. 


ZOCASTELLO FIRMINO 
Classe 1933, Alpino del- 
l°11° Raggr. Alpini Arre- 
sto, Btg. Val Fella 


Udine Centro 


BUTTAZZONI BRUTO 

Classe 1921, Alpino del- 
l’8° Rgt. Btg. Cividale. 
Partecipò agli eventi bel- 
lici nei Balcani. Cavaliere 
della Repubblica 


Udine Godia 


CUDICINI ENZO 
Classe 1952, Alpino del- 
l°11° Reggimento. 


Udine Nord 
E andato prematuramen- 
te avanti 


re 


_S 


BRUGNOLO ALDO 
Classe 1942, 3° Artiglieria 
da Montagna, reparto 
comando. 


Udine - Rizzi 


CICCOTTI GIOVANNI 
Classe 1942, Amico degli 
Alpini. 


DE PRATO ERMES 
Classe 1946, Amico degli 
Alpini. 

PELIZZOLA GIANNI 
Amico degli Alpini, Clas- 
se 1942. 


Udine Sud 


PP 2 


VUATTOLO EUGENIO 
Classe 1931, Alpino dell’8° 
Reggimento. 


Villalta di Fagagna 


SPIZZO GIANFRANCO 
Classe 1953, Alpino dell’8° 
Rgt. Btg. Cividale. 


Re) 


S 


Dignano 

Il socio Paolo DURI- 
SOTTO si è sposato con 
la gentil signora Daniela 
ROTOLO il 22 ottobre 
SCOrso. 

Agli sposi il Gruppo 
porge sinceri auguri di 
lunga e serena felicità. 


Alnicco 

Il socio LIRUSSI Tedy e la 
signora Francesca annun- 
ciano con gioia la nascita 
di REBECCA. Ai genitori 
i migliori auguri da parte 
di tutto il Gruppo. 


Flaibano 

Grande festa in casa del 
socio PICCO Damiano: è 
nata la prima stella alpina 
ELEONORA. Al papà e 
a mamma Barbara gli au- 
guri da tutto il Gruppo. 


Moggio Udinese 

Per l’amore del papà socio 
Gilberto, della mamma 
Mara e per la gioia di 
nonna Carla e nonno Lau- 
rino e nata la stella alpina 
GIORGIA GIACOBBI. 
Alla piccola gli auguri più 
sinceri di una vita lunga 
sana e felice dagli alpini 
del Gruppo. 


Muris di Ragogna 

È nata AURORA, figlia 
del Socio SIMONITTO 
Mauro e di Renza POLA- 
NO. Congratulazioni da 
parte del Gruppo. 


Orgnano 

Il piccolo THOMAS figlio 
primogenito del socio De- 
nis TAVANO e consorte 
Loredana, nipote del socio 
Bruno Tavano e signora 
Orianna, sta già muovendo 
i primi passi e bisbigliando 


Reana del Rojale 

Il Socio Domenico 
VENUTI e la graziosa 
signorina Lorena ZENA- 
ROLA hanno coronato il 
loro sogno d’amore. Nella 
foto assieme ai novelli 
sposi i loro genitori, il 
Vice Capogruppo Olivo 
Venuti e la signora Ada 
Rossi, il socio Bruno 
Zenarola e la signora 
Irene Mattioni. Il Gruppo 
augura loro i più fervidi 
auguri di un felice e gioio- 
so avvenire, allietato da 
numerose stelle alpine e 
da una miriade di scar- 
poncini, 


qualche parola e gli amici 
Alpini del Gruppo, anche 
se in ritardo, si uniscono 
alla gioia delle famiglie 
Tavano per l’arrivo del 
biondo e vivace scarponci- 
no. Augurissimi! 


Il 12 Novembre 2005 è 
arrivato ad allietare la 
famigliola del socio Mar- 
co TALOTTI e signora 
Sonia il primogenito 
ALESSIO. Gli Alpini del 
Gruppo si uniscono alla 
felicità dei giovani genito- 
ri ed augurano tanta sere- 
nità al piccolo arrivato e 
vivissime congratulazioni 
a Marco e Sonia. 


Reana del Rojale 

Il Vice capogruppo 
OLIVO VENUTI assie- 
me alla nonna ADA 
annunciano con gioia l’ar- 
rivo dello scarponcino 
ANDREA. Al neonato, 
ai genitori e ai nonni un 
rinnovato augurio da tut- 
to il Gruppo. 


S. Daniele 

Il 6 novembre scorso ha 
visto la luce il piccolo 
LUCA, figlio del socio 
Mario FERRAZZUTTI 
e della consorte Antonel- 
la. Al neonato ed ai geni- 
tori i migliori auguri e 
fortune da parte del Di- 
rettivo e degli Alpini del 
Gruppo. 


SCARPONCINI 


È nato PIETRO, figlio 
del socio Moreno DANE- 
LON e signora Romina. 
Al neonato ed ai genitori 
gli auguri da parte di tutta 
la famiglia Alpina. 


La famiglia del Vice Capo- 
gruppo Giannino Zanutto 
è stata allietata da due feli- 
ci eventi a poche ore di 
distanza: la nascita di FA- 
BIO alla figlia Romina ed 
a Massimo CASTELLA- 
NI; e di IRENE alla figlia 
Daniela ed a Marco CE- 
SCHIA nostro socio. Ai 
genitori ed ai nonni le con- 
gratulazioni vivissime del 
Gruppo. 


Savorgnano del Torre 

I soci del gruppo si uni- 
scono alla felicità del 
socio Nerino FIORITO e 
della signora Cristina per 
la nascita della stella alpi- 
na SERENA. 


Udine - Rizzi 

È nato GIACOMO figlio 
di Alessandra e Gianluca 
GUERINI; al neonato, ai 
genitori, al socio nonno 
Antonio Baruzzo e nonna 
Anna le più vive felicita- 


ALPINIFICI 


In famiglia 


zioni da parte di tutto il 
Gruppo. 


L’Alpino Guido BORLI- 
NA con la consorte An- 
namaria annunciano con 
gioia la nascita del nipoti- 
no MATTEO; le più sen- 
tite felicitazioni da parte 
di tutto il Gruppo. 


Udine Sud 


x , 

| i 

È nata CATERINA, figlia 
del socio Gianluca NON- 
INO e Valentina, nipotina 
del nostro Segretario se- 
zionale Giovanni; ai geni- 
tori e nonni le più vive feli- 
citazioni da parte del 
Gruppo e della segreteria. 


Villanova del Judrio 

La famiglia del socio 
Alessandro ERMACO- 
RA e la consorte Stella è 
stata  rallegrata dalla 
nascita della stella alpina 
CHIARA. Alla neonata, 
ai genitori e ai nonni un 
rinnovato augurio di 
lunga vita e felicità. 
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